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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES 'I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T iO BAS sa, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta precedente.

P R E IS ,J D E iN T IE. Non essendovi '
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Bosco per giorni 30,
Crespellani per giorni 5 e De Dominicis per
giorni 8.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E 's I D E N T E. Comunico che è I

stato presentato il seguente disegno di leg~
ge di iniziativa del senatore:

Coppo:

« Integrazione dei Comitati provinciali
dell'J,stituto nazionale per le assicurazioni
contro le malattie (INAM)>> (1359).

Comunico inoltre ohe è ,stato presentato
il seguente disegno di legge d'iniziativa po-
polare:

«Concessione di una pensione ai vecchi
combattenti» (1358).

Detto disegno di legge, previ accertamenti
dei requisiti costituzionali, sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di domande di autorizzazioni
a procedere in giudizio

P RES I D E N T :E. Comunico che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio:

contro i signori Montanelli Indro e Zuc-
coni GugLielmo, per il reato di vilipendio
delle Assemblee legislative commesso col
mezzo deLla stampa (articoli 290 e 57 del
Codice penale in relazione all'articolo 21
della legge 8 febbraio 1948, ill. 47) (Doc. 83);

contro l'onorevole Almirante, per il
reato di vLlipendio delle Assemblee legisla-
tive (articolo 290 del Codice penale) (Doc.
84);

contro il signor Di Gennaro Savino, per
il resto di vilipendio delle Assemblee legi-
slative (articolo 290 del 'Codice penale) (Doc.
85);

contro il senatore Viglianesi, per i rea~
ti di ingiuria e diffamazione (articolo 594,
terzo comma e 595, secondo comma del Co-
dice penale) (Doc. 86);

contro il senatore Tolloy, per il reato
previsto dall'articolo 243 del testo unico
deI,le leggi sulle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 gennaio 1958, n. 645 (omessa dichiara-
zione) (Doc. 88).
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Annunzio di petizioni

P RES I .D E N T E. Si dia lettura
del sunto delle petizioni pervenute alla Pre~
sidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Il signor Pietro De Leonardis, da Bari,
chiede un provvedimento inteso a sanare
un'asserita disarmonia legislativa oausa di
disparità di trattamento in materia di pro~
mozioni, tra alcune ca'tegorie del personale
statale in serv,izio al 23 marzo 1939. (Peti~
zioIlle ill. 27);

il signor Antonio Papa dia, da Milano,
chiede un provvedimento che preveda la
retrodatazione alla data del 10 lug.lio 1963
della nuova misura della indennità di
buonuscita ENPAS per i dipendenti s.tatali
oollocati a riposo da questa data. (Pet1iz,io-
ne il1J.28);

il signor Franco Nunziata, da Palma Cam~
pana, chiede un provvedimento inteso ad
abilitare i laureati in Scienze coLoniali al~
l'eserci2!io della professione di Dottori com~
mercialisti, o, quanto meno, aIrassistenza
e rappresentanza in materia tributaria. (,Pe~
ti~iOlne n. 29);

il signor Michele Tamma, da Bari, chiede
un provvedimento inteso a confermare legi~
slativamente la possibiilità di cumulo della
pensione eon lo stipendio nel oaso di pas~
saggio all'impiego civile di sottufficiali in
pensione. (,Petizione n. 30).

P RES I D E N T E. Tali petizioni, a
norma di Regolamento, saranno trasmesse
aHe Commissioni competenti.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Per la morte dell'onorevole
Angelo Donato Tirabassi

B E L L I S A R I O. Domando di par-
lare.

IP RES I D E N T E Ne ha facoltà.

B E L L I S A R I O. Onorevole Presi~
dente, onorevoli coLLeghi, onorevole Mini~
stro, sabato, 4 settembre, dopo aver sop~
portato con grande rassegnazione cristia~
na un morbo ribelle ad ogni cura, è dece-
duto in Avezzano, all'età di 58 anni, il sena~
tore Angelo Tirabassi.

Il senatore Tirabassi era nato a Cocullo,
in provincia den'Aquila, e proveniva da
una famiglia numerosa, dedita prevalente~
mente al lavoro della terra. IFin dai primi
anni conobbe il dolore e il sacrificio, ma
seppe, per la sua grande forza d'animo,
per la sua tenacia e per le sue alti doti di
intelletto, superare grandi e duri ostacoli
per avviarsi agli studi e raggiungere la lau~
rea in lettere, che egli conseguì brillante~
mente presso l'Università di Roma.

Dedicò quindi tutta la sua vita alla edu~
cazione dei giovani svolgendo la sua opera
altamente apprezzata di insegnante di let~
tere ad Avezzano, nell'Istituto magistrale
prima, e nel Liceo classico dopo. Succes-
cessivamente, per andare incontro alle esi~
genze della gioventù studiosa proveniente
dalle famiglie più povere, creò, sempre ad
Avezzano, l'Istituto tecnico per geometri e
ragionieri «A. Manzoni» e il collegio~con~
viuo «G. D'Annunzio ».

Il senatore Timbassi fu anche vivace ani~
matore di molte attività culturali, tra le
quali degna di particolare ricordo l'avere
promosso nel 1949 la prima edizione della
Mostra di pittura « Città di Avezzano », che
negli anni successivi venne inserita nella
edizione della« Settimana Marsicana », ras-
segna, questa, del lavoro e delle attività eco~
nomiche deHa Marsica, anche da lui pro~
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mossa, e che trovasi attualmente alla sua
Xln edizione.

Non è poi da dimenticare la sua attività
di scrittore e di saggista. Tra i s3!ggi lette.
rari da lui pubblicati, molto apprezzato dal~
la critica quello sul Manzoni. Fu anche fon~
datare di una rivista letteraria, « L'Albatro »,
che si giovò della collaborazione di letterati
e critici di fama, tra i quali Benedetto Croce.

Il senatore Tirabassi entrò nella vita po~
litica nel 1945 iscrivendosi al partito della
Democrazia cristiana, nel quale ricoprì
successivamente incarichi di sempre mag~
giare responsabilità. Nel 1949 venne eletta
sindaca di Avezzana, carica in cui fu rican~
fermata nel 1953. Nello stessa anna, per
le sue alte dati di uoma dedita all'eleva~
ziane marale e sociale delle papalazioni
marsicane e per l'equilibriO' e la saggezza
dimastrati nell' esplicaziane della sua pre~
cedente attività palitica e amministrativa,
venne eletta senatare della Marsica can
larga suffragi a e mantenne il suo incarico
parlamentare anche nella successiva legi~
slatulìa, essenda stato rieletto senatare,
sempre can ampi cansensi, nel 1958.

L'attività parlamentare del senatare Ti~
rabassi, di cui molti dei calleghi presenti
ricarderanna la delicatezza del tratta, la
serietà dell'impegna ~ schiva, came egli era,
da ogni atteggiamento appariscente ~ è
ricca di molte iniziative per la maggiar
parte dedicate al manda del<l'educaziane e
della scuala. Hegna di particalare ricarda
la legge, da lui prapasta, e che il Parla~
menta italiana appravò nella scarsa legi~
slatura, per il ricanascimenta a favare dei
diplomati degli Istituti tecnici del diritta
di accessa 3'He facaltà universitarie. Canfar~
tata dalla stima e dalla fiducia dei calleghi
della Cammissiane della pubblica istruzi0~
ziane, di cui faceva parte, egli venne eletta
aHa Presidenza della Cammissiane mede~
sima e per tutto i.l tempa che ricoprì tal,e
carica nan mancò di rivelare le sue parti~
colari dati di equilibria, di serenità, di
squisita sensibilità per i prablemi della cul~
tura e della scuala, che egli affrantava can
prafanda senso del concreta.

la creda, anarevali colleghi, che il se~
natore Tirabassi lasci a tutti nai, a nai in

particolare suoi colleghi di Gruppo, ma an~
che a tutti gli altri calleghi appartenenti
agli altri Gruppi politici, un profanda in~
segnamenta, l'insegnamenta che praviene
da calui che serve il sua ideale con fede,
con lealtà, can fedeltà, nella .onesta e seria
ricerca delle case cancrete per dare effetti~
va contenuta al praprio servizia.

Alla vedova, ai sette figli che egli lascia,
per la maggior parte ancara in giavanissi~
ma età, a tutto il pO'pala marsicana che
piange la sua perdita, esprima a name mio
persanale e a name del Gruppa della De~
mocrazia cristiana la più. prafanda e sen-
tita partecipazione al lara grande dalare.

T .Q M ASS I N I. Damanda di par~
lare.

iP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T .Q M ASS I N I. A name del Gruppa
sacialista unitaria mi assacio alle parole di
cardaglia espresse per la marte del calle-
ga Tirabassi.

BER M A N I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BER M A N I. Anche il Gruppo socia-
lista si assacia alle cammasse parole di
cardaglia che abbiama sentito in questa
Aula e parge le sue sentite candaglianze
aHa famiglia del senatare Tirabassi che tan~
ta eredità d'affetti e di stima ha lasciato
nel Gruppa della Demacrazia cristiana.

R O M A N O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.
"JI

R O M A N O. I camunisti si ass0ciano
3'lla cammemaraziane fatta testè dal colle-
ga Bellisario e partecipana al cordoglia del-
la famiglia e del papala mali sana per la
marte del senatare Tirabassi.

P A L U M B O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.
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P A L U M :B Q A nome del Gruppo
liberale mi associo alla commemorazione
testè fatta dal col,lega Bellisario per la
scomparsa del senatore Tirabassi, la cui fi~
gura di educatore e eli parlamentare reste-
rà sempre viva nel nostro ricordo.

N E N C I ,Q N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C I ,Q iN I. A nome del Gruppo
del Movimento sociale mi associo alle acco~
rate parole pronunciate dal collega Bellisa-
ria per la morte del senatore Tirabassi.
Noi lo ricordiamo: svolgemmo un'attività
parlamentare insieme anche per quel dise~
gno di legge che è stato ricordato, ed abbia-
mo sempre apprezzato le sue doti di cuore,
di ingegno e di attaccamento al dovere di
senatore che svolse veramente in modo lo-
devole e con cura infinita.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. !Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo si associa alle parole di com-
pianto così nobili che sono state qui pro-
nunciate per la scomparsa del senatore Ti-
rabassi, e si associa anche alle condoglian~
ze che sono state inviate ai suoi familiari.

P RES il D E iN T E. .onorevoli colle~
ghi, ha fatto bene il senatore Bellisario a ri~
cordare a noi le virtù e l'attività del senato~
re Angelo Donato Tirabassi che, nella se-
conda e terza legislatura, ha onorato la no-
stra Assemblea.

Il senatore Angelo Donato Tirabassi, co~
me ha detto il senatore Bellisario, era un
uomo modesto, lontano dalle forme appa-
riscenti, amava il suo compito e io assolve-
va a costo anche di sacdfici. Tutti coloro
che furono suoi colleghi nella passata legi~
slatura 10 ricordano e lo rimpiangono vi-
vamente.

La Presidenza del Senato, nell'assooiarsi
alle parole di commosso cordoglio espresse

dal collega Bellisario e dagli altri senatori
a nome dei rispettivi Gruppi, desidera ag-
giungere al ricordo delle elette virtù del col~
lega immaturamente scomparso la testimo-
nianza della fervida e costruttiva attività
parlamentare da lui svolta nel corso dei die-
ci anni della sua appartenenza aHa nostra
Assemblea.

,Fu la sua un'opera feconda, prindpal-
mente rivolta ai due settori che gli erano
partico}armente cari: quello della pubblica
istruzione e quello del progresso sociale ed
economico della sua terra d'Abruzzo, delle
cui esigenze e aspirazioni fu interprete auto-
revole e appassionato e tenace in quest'Aula.

Alla vedova e ai figlioli desolati così atro-
cemente colpiti, al Gruppo parlamentare del-
la Democrazia cristiana, alla città di Avezza~
no che perde in lui un figHo generoso e un
esponente illustre, ila Presidenza del Senato
rinnova i sentimenti del più profondo dolore
e del più sentito rimpianto.

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: « Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei conciliatori
e del limite di inappellabilità delle sen-
tenze dei conciliatori» (915); « Adegua-
mento dei limiti di competenza per valore
dei comandanti dI porto» (916). Appro-
vazione, con modificazioni, del disegno
di legge n. 915; approvazione del disegno
di legge n. 916

P RES I D E iN T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: «Aumento dei limiti di valo-
re della competenza dei pretori e dei conci-
Iiatori e del limite di inappellabilità delle
sentenze dei conciliatori » e « Adeguamento
dei limiti di competenza per valore dei co~
mandanti di porto ».

Ricordo che nella seduta di ieri è stata
chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il senatore Schietro-
ma, facente funzione di relatore.

S C H I E T R Q M A, f.f. relatore. Ono~
revole Presidente, onorevoli colleghi, come
tutti sappiamo, il provvedimento in esame
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deriva dall'esigenza di riadeguare il nume~
ro complessivo degli affari civili da trattare
in sede giudiziaria alle piante organiche de~
gli uffici giudiziari, secondo le proporzioni,
per quanto possibHe, originariamente sta~
bili te dal codice di procedura civile; i più
importanti al tribunale, giudice collegiale
dal rito più complesso; i normali, al preto~
re; i minori, al conciliatore, perchè li de~
finisca piuttosto con una conciliazione che
con una sentenza.

Ora, a parte l'attribuzione di competen~
za per materia, che è rimasta immutata, il
criterio originario di importapza, ancorato
al valore della lira, risulta sensibilmente
modificato nel tempo dalla progressiva sva~
lutazione di essa. IÈ per questo motivo che
il provvedimento in esame ha ben tre pre~
cedenti. Tenuto conto però di una certa
tendenza del legislatore a seguire per difet~
to la svalutazione, si riscontra ugualmen~
te ~ nonostante i tre provvedimenti ricor~
dati ~ una sensibile trasmigrazione di affa--
ri alla competenza superiore.

Conseguentemente, affari che, fermo il va~
lore della lira (cioè in caso di stabilità della
stessa) dovrebbero essere davanti al conci~
Iiatore secondo gli originari criteri di attri~
buzione di competenza per valore, ora si
trovano in trattazione davanti al pretore, e
così via. Personalmente ritengo che, pro~~
prio da questo sovraccarico eccessivo delle
competenze superiori (e soprattutto del tri~
bunale, legato dal rito, come ho detto, ad
un più complesso formalismo, e conseguen~
temente ad un maggior costo delle liti) de~
rivano forse non pochi di quegli inconve~
nienti che fanno parlare di crisi, e fanno
pensare, ad esempio all'istituzione del giu-
dice unico presso il tribunale (che dà l/idea
di una trasmigrazione del pretore alla sede
superiore), nonchè al cosiddetto giudice di
pace, la cui ventilata istituzione può destare
perplessità in taluno di noi.

Se si parte dal presupposto che un co~
dice di procedura, siccome provvedimento
globalmente più meditato, deve ritenersi il
più armonico nel suo insieme, tè chiaro che
più idoneo a riportare 'Ie competenze alla
distribuzione originaria per valore sarebbe
il progetto governativo, che moltiplica per

cento il limite massimo della competenza
del pretore (cento, come tè noto, è l'indice
minimo di svalutazione universalmente ri~
conosciuto ).

La Commissione, peraltro, non ha ritenuto
di doverlo seguire. Per quanto riguarda
l'ufficio di conciliazione, non per una criti-
ca di fondo a questo benemerito e secolare
istituto, critica che è mancata anche in
quest'Aula, ma, in primo luogo, per la ben
nota situazione degli uffici di conciliazione
della cosiddetta periferia. Sappiamo che og~
gi è difficile trovare persone preparate e di
prestigio da preporre a detti uffici nei pic-
coli centri; e che, tra l'altro, avviene spes~
so che il segretario comunale (l'organo tec~
nico della conciliazione) preferisce delegare
le funzioni di segreteria a dipendenti tal~
volta in idonei. Ma vi tè un'altra ragione ed
è quella che l'indice di svalutazione sola~
mente in astratto è assoluto; in pratica es~
so è molto relativo.

È innegabile che 100 mila lire a Milano
sono molto meno considerate che in un cen-
tro depresso del meridione, dove un co.n~
tratto, un/obbligazione per tale somma può
rappresentare addirittura una ragione di vi-
ta. Ricordo che il senatore Pinna fece giu~
stamente rilevare in Commissione che un
contratto di affitto di erbe, ad esempio per
lire 100 mila, rappresenta nella sua zona,
in Sardegna, il pascolo di un ettaro, non ri~
corda se per un anno o due anni, per un
gregge. Quindi, una controversia mal con-
dotta al riguardo potrebbe mettere ingiu-
stamente a l'epentaglio la fonte di reddito
di una famiglia dedita alla pastorizia.

Ma mi pare che su questo punto, nella
discussione generale, non siano emerse cri-
tiche alla proposta della Commissione. Le
critiche, aperte o velate, e certe ingenerose
illazioni cui ha fatto cenno il senatore Pa-
ce ~ illazioni che vengono dal di fuori e
che non possiamo prendere in considera~
zione nella solennità di quest'Aula ~ ri-

guardano piuttosto quella proposta della
Commissione relativa al limite massimo del-
la competenza per valore del pretore.

Abbiamo proposto un limite inferiore ri~
spetto al progetto governativo in primo
luogo perchè ~ sempre rispetto a detto pro-
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getto ~ avevamo dimezzato la competenza
del oonciliatore (dimezzamento sul quale
mi pare, come ho detto, siete tutti d'accor~
do); in secondo luogo percbè nel 1942 era
pressochè nulla, ad esempio, l'infortunistica
derivante dall'attuale enorme sviluppo del-
la circolazione, e ci rendiamo conto che
con questo aumento di competenze l'infor-
tunistica minore si rovescia tutta sul pre-
tore; non occorre essere deYa materia per
comprendere che si tratta per lo più di cau-
se di accertamento le più complesse in fat-
to e in diritto. In terzo luogo la Commis-
sione si è preoccupata di non dare un « ec-
cessivo sussulto al cammino dell'Ammini~
strazione della giustizia », come ha rioorda-
to il senatore Pace. Forse, o senza forse, il
suo emendamento relativo alle cause di di-
ritto reale deriva da questa non infondata
preoccupazione. Ma la Commissione è fer-
ma, in questo punto, al progetto governati~
va, nella considerazione che il tributo do-
vuto allo Stato, dal quale si parte per stabi~
lire il valore della controversia di diritto
reale, lè ancorato ancora ai rilevamenti ca-
tastali del 1939, sia pure attraverso la riva-
lutazione, tutt'altro che eccessiva, del 1947.
Peralt:r.o tali controversie di diritto reale
non hanno avuto dilatazioni abnormi; anzi
diminuiscono sempre più le ipotesi famose
del contadino che litiga per anni per un sol-
co di terra.

D'altronde poi a questo proposi,to sono
tutt/altro che da respingersi le considera-
zioni addotte dal senatore Tomassini sulla
opportunità di una maggiore utilizzazione
dei vice pretori onorari cui possono essere
affidati compiti relativi all'istruttoria degli
infortuni sul lavoro, all'istruttoria penale,
oompiti di volontaria giurisdizione e, se ne-
cessario, la trattazione di quelle cause di
minor valore che si sarebbero, secondo il
progetto governativo, volute affidare al con-
ciliatore. Le preture quindi, anche senza
radicali riforme, possono salvarsi più facil-
mente dei tribunali dai periodi di congestio-
ne di lavoro.

Il senatore Tomassini spinge il discorso
sino a certe concrete conseguenze: la remu-
nerazione dei magistrati onorari. Non pos-
siamo non essere d'accordo con lui, se non

altro sotto il profilo di carattere generale
che il lavoro deve essere retribuito. Ma dob-
biamo essere contrari al suo emendamento
in questa sede; per ragioni di sostanza: non
abbiamo la copertura, ed egli sa che un
provvedimento che non indichi la copertu~
ra è anticostituzionale; per ragioni di for-
ma: il pagamento per atti espletati è infat-
ti un sistema che ci lascia in certo qual mo-
do perplessi. Sarebbe meglio forse ispirarsi
alla disposizione che prevede già una inden~
nità per il vice pretore reggente. Comunque
presumo di interpretare il parere della Com.
missione ritenendo che se ne debba discute-
re in sede più opportuna.

Credo di avere spiegato, per quanto possi-
bile, il pensiero della Commissione sulle mo-
difiche da essa proposte. La Commissione ha
avuto un orientamento deciso per quanto
riguarda la proposta modifica alla compe-
tenza del conciliatore; meno deciso, e co~
munque non unanime, per quanto riguarda
quella del pretore. Anzi debbo dire che pro-
prio per questo punto la Commissione non
ha chiesto la sede deliberante; proprio per
avere su di esso il conforto di una più ampia
discussione in Aula.

E al riguardo, dopo quanto emerso, pos-
so anticipare che la Commissione, per lo
meno nella sua -maggioranza, non è contra-
ria all'emendamento Poet, che rispecchia
d'altronde l'orientamento iniziale del Guar-
dasigilli nella stesura originaria di questo
provvedimento.

Non mi pare che siano sorte altre que-
stioni su questo provvedimento. Per quan-
to riguarda il correlativo disegno di legge
sull'adeguamerrto dei Hmiti di competenza
per valore dei comandanti di porto, osser~
va, con le parole della relazione, che esso
ha lo scopo di mantenere costante il paral-
lelismo tra le due giurisdizioni e di elimi~
nare l'esigenza di intervenire, con apposito
provvedimento, ogni qualvolta venga modi.
.ficato il limite di valore della competenza
del pretore. Anche di esso la Commissione
propone al Senato raccoglimento. (Applausi).

P RE S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro di grazia e giu-
stizia.
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R E A lL E, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Presidente, onorevoli senatori, la mia
replica sarà brevissima, perchè la discus-
sione è stata stringata e, salvo dissensi mar~
gin ali sulle motivazioni del provvedimento,
mi pare che si sia registrata un'unanimità
di consensi intorno all'essenza del provvedi-
mento. C'è stata, come risulta del resto dal~
la relazione testè fatta dal Presidente della
Commissione di giustizia, soltanto una di-
versità di opinioni sui limiti degli aumenti
di valore stabiliti con il provvedimento. Io
quindi mi limiterò a brevi osservazioni, la
prima delle quali riguarda alcuni rilievi non
strettamente inerenti al provvedimento, ma
connessi con esso e con la sua discussione.

È stato detto da molti, e per primo dal
senatore Torelli, che il presente provvedi~
mento non risolve tutto, certamente non ri-
solve la crisi della giustizia intesa come in-
capacità delle attuali strutture a soddisfare
le esigenze di una giustizia rapida e effi~
dente. Non ci sono contrasti su questo con
il Gov'erno o con il Ministro, nè questo
provvedimento è stato presentato con tan-
ta ambizione. Esso è stato approntato, come
ha rilevato fra gli altri il senatore Grame~
gna, come uno degli strumenti a nostra di-
sposizione per ovviare in parte alla crisi
della giustjzia, cioè a questa giustizia lenta
di cui soffrono gli italiani.

Non è vero però quanto ha creduto di
poter affermare il senatore Torelli e cioè
che vi sia una riluttanza ad affrontare rifor-
me più profonde, che questo provvedimento
sia alternativo ad altre riforme delle quali
egli ha lamentato l'assenza ricordando i pre-
cedenti; tanto che io in una cortese inter-
ruzione ~ come del resto cortese era il suo
intervento ~ gli ho ricordato che stava ri-
volgendo a me una critica che in ipotesi
doveva essere rivolta al Ministro del tempo
che non avrebbe accolto il voto del Senato.

Non c'è neanche una tendenza, presso il
Governo e presso il Ministro, ad un eccesso
di ossequio alla dottrina che egli ha chia-
mato astratta, in materia di codice proces-
suale civile. Io credo di aver dato già la pro-
va di entrambe queste due mte affermazio-
ni, cioè la mancanza di un'inclinazione a
non fame nulla e l'eccesso di ossequiQ alla

dottrina astratta. Come molti di voi sanno.
io ho trovato a proposito del codice di pro-
cedura civile molti studi a cui del resto ha
fatto cenno l'onorevole Torelli, molti voti,
alcuni progetti, ho trovato anche un'inchie-
sta piuttosto ampia che è stata pubblicata.
Ma se mi fossi dovuto riferire a tali studi
per utHizzarli al fine di preparare un dise-
gno di legge di riforma del codice di proce-
dura civile, certamente mi sarei trovato,
come mi sono trovato, in grave imbarazzo.

Proprio perchè io ritengo che anche que-
sto codice debba essere riformato per met-
terIo maggiormente alla pari con le esigenze
alle quali deve corrispondere, e proprio per-
chè io non intendo rifugiarmi nella dedu-
zione delle soluzioni da un principio astrat~
to di dottrina ~ anche se non può essere
sprezzato o negletto il pensiero della dottri-
na processualistica civHe al quale tutti noi
abbiamo attinto presso scuole che hanno
illustrato l'Italia ~ io ho fatto un questio-

nario ~ mi par~ di 79 quesiti ~ di caratte~

re pratico al quale non si può sfuggire per
la tangente di una enunciazione di princi~
pio o di una indicazione di tendenze. Io ho
sottoposto cioè, anche con alcune ripetizio-
ni che sono state deplorate, ma mai vera-
mente come in questo caso repetita juvant,
ho sottoposto dicevo quesiti specifici sulla
riforma del codice di procedura civile.

Il questionario è andato a 102 indirizzi,
compresi i Consigli dell'ordine di tutta Ita-
lia e i magistrati delle Corti di appello e di
Cassazione. Sono già arrivate moltissime ri-
sposte, ma debbo osservare ~ il che natu-
ralmente non impedirà ad un certo punto
che si faccia una scelta ~ che queste rispo-

ste non sono affatto concordi. Del resto le
discussioni stesse che abbiamo qualche vol-
ta iniziato nell'ambito della nostra Com-
missione dimostrano come in materia, men~
tre è generale l'opinione che si debba fare
la riforma, viceversa l'indirizzo di questa
riforma, le vie per le quali ci si deve incam~
minare sono assolutamente divergenti. E
noi andiamo ~ ho avuto occasione di osser-
vario già altre volte in Commissione ~ da

coloro i quali, e tra questi mi pare di dover
annoverare il senatore Torelli, ritengono si
debba cancellare con un colpo di spugna
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il codice del 1942 per ritornare al procedi~
mento sommario, a chi vuole tornare addi~
rittura al procedimento formale del 1865, a
quanti invece, e da questa prima indagine
risulterebbero in maggioranza, credono si
debbano utilizzare e perfeziiQnare certi isti-
tuti del codice del 1942, soprattutto in con-
siderazione del fatto nuovo in esso conte-
nuto e dovuto all'insegnamento della dot~
trina più autorevole, della presenza costan-
te del giudice nel processo civile.

In ogni caso io credo di poter assicurare
il Senato in questa sede (ne parleremo pro~
babilmente in occasione della discussione
sul bilancio) che, appena questa indagine
che viene attentamente classi,ficata man ma~
no che le risposte arrivano, sarà completa-
ta, il Ministro predisporrà una specie di in-
dirizzo di riforma contenuto in un disegno
di legge di delega, somigliante a quello che
ho avuto occasione di presentare per il co~
dice di procedura penale; cioè un disegno
di legge delega il quale però contenga tutti,
nessuno escluso, i criteri dell'eventuale ri-
forma, affinchè il Governo non riceva una
carta in bianco ma un indirizzo preciso da
seguire.

Io credo che, come è stato poco fa rileva-
to dal relatore e da tutti coloro che sono in-
tervenuti nella discussione, il motivo fon-
damentale di questo pmvvedimento sia fa~
cilmente individuabile nella svalutazione mo-
netaria e nella conseguente necessità di ade-
guamento di limiti fissati in valore mone-
tario. Io ho anche accennato ~ è stata que-
sta una mia particolare notazione ~ al fat-
to di una svalutazione diremo così sogget-
tiva. cioè al fatto che oggi, di fronte al costo
della lite ~ ed ecco perchè il concetto non
è in contraddizione con le osservazioni del
senatore Tomassini, ma anzi si congiunge
ad esse ~ non solo si deve fare il conto del
minor valore generale della moneta ma il
conto del minore interesse che, anche per il
migliorato tenore di vita almeno genemle
(questo non si può negare) della Nazione, i
singoli possono portare all'esperimento del~
le vie giudiziarie, soprattutto quando una
causa, come avviene sovente, è lunga e di-
spendiosa, e crea dei fastidi che possono
pan essere affrontati con piacere,

Ma vorrei accennare anche ad un altro
argomento che è stato illustrato validamen-
te dal senatore Gramegna. C'è un dato chç
possiamo dimostrare anche statisticamente,
come ha dichiarato il senatore Gramegna:
in questi ultimi anni noi abbiamo un au
mento sempre più preoccupante del conten-
zioso che si riversa sui tribunali e una di-
minuzione, o quanto meno una stasi, di quel~
lo che si riversa sui pretori. Quindi la legge
deve intervenire anche per correggere que~
stiQ fenomeno che è veramente preoccupan~
te, cioè questo fenomeno dello spostamen-
to della materia controversa verso procedu-
re più costose, e più costos'e anche, per co~
sì dire, per quanto riguarda le energie, per~
chè interviene il collegio, interviene un pro-
cedimento che è più ricco, più lungo e più
complicato.

A prova di quello che è stato affermato
dal senatore Gramegna, vorrei citare alcuni
dati che ho potuto avere; devo comunque
rilevare che per quanto riguarda tali dati
non possiamo andare oltre il 1957 perchè
nel 1956 ci fu un mutamento della compe~
tenza che certamente ha avuto la sua inci-
denza nello spostamento della materia da
un grado all'altro.

Noi abbiamo nel 1958 in pretura 213 mila
procedimenti civili di primo grado soprag~
giunti; nel 1959 206 mila (tralasciando le
unità); nel 1960 205 mila, cioè abbiamo una
diminuzione. Poi il fenomeno si attenua ne--
gli anni dal 1961 al \1963 e anche fino alla
metà del 1964.

Ho trovato nell'ultimo bollettino di sta-
tistica mensile, giunto in questi giorni, i
dati relativi al primo auadrimestre del 1964
e del 1965. Ne11964 abbiamo, nel primo qua~
drimestre, 79.213 procedimenti nuovi in
pI'etura; nel primo quadrimestre del 1965
ne abbiamo 69.643, con una diminuzione di
circa 10.000.

Che cosa aocade invece per il tribunale?
Nel 1958 avevamo 154.081 procedimenti; nel
1959 162.727; nel 1960 174.485. Questa vol~
ta il fenomeno viene confermato, e ancor
più aggravato negli anni fino al 1964; l'ul~
timo dato relativo al primo quadrimestre
del 1964 e del 1965 reca una stabilità o un
piccolo aumento, perchè dal gennaio all'apri~



Senato della Repubblica ~ 17801 ~ IV Legislatura

332a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICa 28 SETTEMBRE 1965

le 1964 abbiamo avuto 7'1.601 procedimenti

. civili sopravvenienti in primo grado, sem~
pre in tribunale, e 71,828 nel primo quadri-
mestre del 1965. Anche qui, quindi, un pic~
colo aumento.

È vera, pertanto, l'affermazione che è sta~
ta fatta dal senatore Gramegna nel senso
che uno dei motivi aggiunti della necessità
di questa riforma è proprio quello dovuto
al fatto che noi stiamo assistendo a questo
spostamento della materia del contendere,
delle cause, verso la giurisdizione superiore
del tribunale; c'è quindi una ragione di più
per intervenire con un provvedimento del
tipo di quello sottoposto alla vostra atten-
ZIOne.

Sono stati qui portati nella discussione'
altri argomenti attinenti alla procedura ci-
vile. Il senatore 'Poet, ad esempio, ha allar~
gato la matelìia della discussione fino a com~
prendervi anche quei problemi della com-
posizione del Consiglio superiore della ma-
gistratura ed altri simili che stanno angu~
stiando in questi giorni i vari convegni che
si succedono in Italia e che ci danno la sod-
disfazione di apprendere che non solo in
Parlamento le parti si scontrano e le opi-

o
nioni si oppongono, ma che ciò avviene,
forse anche in misur~ maggiore, pure in
questi con8ressi che si annunziano con ca~
rattere unitario alla prima presentazione.

Però per queste oose io prego il senatore
Poet di avel'e pazienza; ne potremo parlare
in altre sedi e, in particolare, potremo co~
minciare anche dalla discussione del bi-
lancio.

Il senatore P.alumbo ha aderito al disegno
di legge, ma ha lamenta to il fatto che ven~
ga troppo tardi. lA tale proposito vorrei ri~
cordaI1e che questo disegno di legge è stato
presentato nel dicembre del 1964 e vorrei
fare mia una osservazione scherzosa che è
stata fatta qui, mi pare, dal senatore Pace,
che cioè in questa materia non si può appli-
care la scala mobile, non possiamo andare
dietro aHa svalutazione ogni sei mesi, anche
per la lunghezza dei tempi delle decisioni
di questo tipo. Comunque tale ritardo, ad
avviso del Governo, innanzitutto è meno
grave di quanta appaia, e in seconda luogo
è, in un certo senso, cosa quasi fatale in
tlna materia carne questa.

Da parte di alcuni oratori è stato detto
che in sostanza noi non facciamo altro che
spostare il cerino acceso e portarlo dal tri~
bunale nelle mani cl~l pretore. Come vi dirò
tra breve, anche con qualche cifra, ci sarà
certamente per il pretore una compensazio-
ne tra la materia che perde a livello più
basso e la materia che acquista a livello più
alto. Debbo ricordare altresì, perchè qui del
resto 'è stato richiesto, che nella stessa re~
lazione governativa che accompagna que~
sto provvedimento si' è fatta espressa riser-
va per una eventuale revisione che, quando
saremo in possesso dei primi dati circa il
funzionamento della riforma, potrà essere
promossa dall'Amministrazione per le varie
piante organiche relative ai tribunali e alle
preture in modo da conseguire il migliore
equilibrio tra le esigenze di lavoro che si
verranno a determinare e l'assegnazione del
personale ai diversi uffici. Si tratta in so-
stanza di una esigenza di adattamento che
noi terremo presente non appena avremo in
mano lo strumento necessario per poter
giudicare obiettivamente come vanno le co-
se. Come vai sapete, le piante organiche si
possono modi,ficare con decreto del IPresi~
dente della Repubblica, onde si tratta di un
procedimento alquanto rapido che ci con-
sentirà di adattare, se la compensazione a
cui ho accennato dovesse rivelarsi insuffi~
dente, il numero dei pretori al maggiore
afflusso deIJe cause che essi dovranno af-
frontare.

Come ha rilevato poco fa il relatore. e co-
me del resto è emerso dall'intera discussio~
ne, il problema fondamentale è quello del
limiÌ'\;: era esatta la proposta del Governo
o tè preferibile la proposta della Cammis~
siane?

Debbo esprimere la convinzione, in pr,i~
ma luogo, che per i canciliatori le osserva~
zioni che hanno presieduto all'emendamen-
t'O della Cammissione, e che sono state te-
s1Jè ricordate dal Presidente della Commis~
sione stessa, siano pregevoli, tali da persua-
dere anche il 'Ministro che aveva proposto
un aumento maggiore. Ritengo pertanto
anch'io che si possa l'estme alle 50 mila li-
re, non perchè, come poco fa è stato detto,
noi abbiamo una sfiducia pregiudiziale nei
canfronti del conciliatore, ma perchè nella,
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vita moderna, e soprattutto in certe zone,
se e fino a quando non si potrà arrivare a
quella specie di remunerazione alla quale
ha accennato il senatore Tomassini e su
cui tornerò, sarà difficile trovare concilia tori
che abbiano quella preparazione giuridica
che almeno entro certi limiti occorre per
affrontare cause di un certo rilievo. Credo
pertanto che sia stato saggio l'emendamen~
to proposto dalla Commissione per mante~
nere il limite a 5,0 mila lire.

Ma c~è un'altra ragione per la quale riten~
go che questo limite di 50 mila lire debba
restare come è stato proposto dalla Com~
missione, essendo conciliabile sia con la
proposta originaria del limite di un milione
di lire per i pretori, sia con la proposta, che
definirei transattiva, di 75,0 mila lire che,
come ha ricordato il l'elatare poco fa (non
si tratta di segreti, sono cose che si possono
dire), era in fondo la proposta originaria
del mio Ministero. Qual è questa ragione?
~ provrio Quella della compensazione tr'1
la materia che arriva e la materia che parte
dal pretore. Non abbiamo statistiche recen.
ti in ma teria (l'ulthna rilevazione è quella
del 196(}'61). Ora, in base ai dati del 1960,
con lo spostamento a 50 mila lire, passereb~
bero ai conciliatori 19.647 cause, e in base
ai dati del 1961 170481; mentre. se addot~
tassimo il limite di 100 mila lire, ne passe~
rebbero rispettivamente 39!1,69 e 35.474.
Queste 19.647 o 17.481 cause corri'spondono
all'incirca al numero delle cause di valore
da 250 mila a un milione. che attualmente
appartengono anch'esse al tribunale e che,
se fosse stata adottata la proposta origina~
ria del Governo, sarebbero passate tutte al
pretore. .Invece, adottando l'emendamento
che porta a 750 mila lire la competenza, il
numero sarà un po' diminuito, e non pos~
siamo sapere in che misura perchè pur~
troppo le statistiche non fanno queste di-
stinzioni al livello delle 750 mila lire. Le
cause che nel 1960 sono state fatte dai tri~
bunali per valore dalle 25,0 mila lire ad un
milione sono 16.3,03 e nel 1961 16.167. Di
queste una parte notevole passerà al preto~
re a seguito di questa modÌ!fica, sopmttutto
se voi adotterete l'emendamento che è stato
proposto, e quindi faranno una compensa~

zione quasi totale con le cause che il pre-
tore perde appunto perchè passano alla
competenza del conciliatore, sia pure limita~
ta a 50 mila lire.

Devo dire una parola sull'emendamento
del senatore Pace. È stato già spiegato dal
relatore che vi sono ragioni per non acco~
glierlo, nonostante le diminuzioni che la
Commissione ha apportato al progetto ori~
ginario. Vorrei ricordare due fatti: in pri-
mo luogo, che è già stato ricordato dal re~
latore che questo calcolo di 200 volte il red-
dito catastale è piuttosto lontano dalla real~
tà, nonostante la depressione di certi valori
immobiliari di oggi. n secondo fatto, che mi
pare più rilevante, è questo: nel 195>6,quan~
do fu aumentata la competenza dei pretori a
25,0 mila lire, la competenza per~ questa ma~
teria restò a 50 mila lire, con una eccezione
espressa. Quindi, mentre noi abbiamo già
avuto un aumento a 250 mila lire Ce secondo
l'emendamento arriviamo a 750 mila), per
la competenza relativa alle azioni immobi~
liari passiamo da 50 mila lire, che però sono
le 50 mila lire pl'ecedenti al 195,6, a 300 mi~
la, e mi pare che questo non sia esagerato
e non debba destare a1cuna preoccupazione.

Ancora una paro1a debbo dire circa l'emen~
damento del senatOl'e Tomassini, per quan-
to, in materia, sia stata chiarissima la rela~
zione del Presidente della Commissione giu~
stizia. Io credo che l'emendamento propo~
sto sollevi un problema che del l'esto è già
nell'aria, quale che sia il destino finale di
queste proposte che vanno in giro circa il
giudice di pace sostituito addirittura dal~
l'istituto pretarile, eccetera; cioè si ricono~
sce che nei tempi moderni, che sono un po'
più prosaici forse di quelli antichi, perchè

c'è pill bisogno di soddisfare certe esigenze
materialì, è illusorio pensare ad una magi~
stratura onoraria (cosiddetta onoraria, ma
che cesserebbe di esserlo, come è stato os~
servata) e ben funzionante senza un mini~
mo di remunerazione.

Questo è un problema che va affrontato
al momento opportuno. Non lo potremmo
affrontare in questa sede per le ragioni indi~
cate dal relatore, e prima di tutto perchè
l'articolo .sI della Costituzione ce lo jmpedi~
sce; se nai vatassimo una norma del gene~
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re, illPresidente della &epubblica sarebbe co~
stretto a non promulgare questa legge che
verrebbe a violare la Costituzione. Poi, co-
me ho già detto privatamente al senatare To-
massini (che ho trovato consenziente), que-
sto sistema della remunerazione a cattimo,
per così dire, da un certo punto di vista può
essere suggestivo, perchè eccitatore del la-
voro, ma da un altro punto di vista rompe-
rebbe addirittura con la tradizione. Perfino
il sistema di devolvere agli agenti il pro.
vento delle oblazioni per contravvenzione
è stato abbandonato perchè non confacen-
te alle esigenze del prestigio e alla dignità
della funzione.

Quindi, senatore Tomassini, mentre il
problema rimane aperto per un approfon-
dimento in altra sede, a me sembra che in
questa esso non debba essere risolto con
l'approvazione del suo emendamento.

Una parola infine a proposito dei coman-
danti dei porti. Il provvedimento relativo
è legato a quello sin qui trattato: tanta è
infatti la competenza attribuita ai pretori,
altrettanta quella automaticamente da at-
tribuirsi ai comandanti dei porti. Non pos-
so tuttavia tacere su un rilievo fattomi pri-
vatamente dal senatore Gramegna, il quale
mi ha posto 11 quesito se la specialità della
giurisdizione dei comandanti dei porti non
renda la materia incostituzionale.

Credo che possiamo essere tranquiHi, per-
chè ~ come è rilevato, del resto, nella stes-
sa relazione che ho presentato insieme al
provvedimento ~ non si tratta di mutare

le strutture attuali e quindi, anche se in li-
nea di principio dovessimo ritenere questa
una giurisdizione speciale incompatibile
con la generale norma costituzionale, la
compatibilità sarebbe sempre fatta salva
dalla disposizione sesta transitoria. Una re-
centissima sentenza deHa Corte costituzio-
nale, n. 17, depositata il 31 marzo 1965, sta-
bilisce infatti proprio questo principio del-
la salvaguardia di siffatte giurisdizioni, an-
che quando se ne riconosca il carattere di
eccezionalità, in relazione alLa sesta delle
disposizioni transitorie deUa Castituzione.

Non dovendo aggiungere altra nel merito,
ringrazio vivamente coloro che hanno par-
tecipato a questa discussione, da cui ho

tratto la particolare soddisfazione di vedere
un dibattito libero da passioni di partito. Il
problema è stato affrontato bensì anche
nel suo valore politico, ma ciascuno lo ha
fatto con serenità, tutti mirando allo scopo
di dare al nostro Palese una giustizia sempre
più adeguata. Ed io credo che il provvedi-
mento, pur entro i suoi limiti, gioverà a di~
minuire certi disagi dell'attuale andamento
della giustizia. Un altro provvedimentO' in
discussione alla Camera relativo alla mate-
ria penale (la depenalizzazione delle con-
travvenzioni) spero che riceverà un'acco-
glienza ugualmente favorevole. Di questa
lfiducia torno a ringraziare, raccomandan-
do all'approvazione del Senato i due prov~
vedimenti. (Applausi).

P RES I D E N T E. Passiamo all/esa~
me degli articoli del disegno di legge nu-
mero 915, nel testo proposto dalla Commis-
sione. Si dia lettura dell'articolo 1.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taria:

Art. 1.

Il limite di valore della competenza del
cunciliatore è elevato a lire 50'.0'0'0'.

Il limite di valore della competenza in
materia civile del pretore è elevato a lire

50'0'.0'0'0'.
Il limite di lire 50.0'0'0', stabilito dalla leg-

ge anteriore per le cause relative a heni im-
mobili nelle quali il valore si determina, ai
sensi dell'articolo 15 del Codice di procedu-
ra civile, in base a tributo diretto verso lo
Stato, è elevato a lire 300.0'0'0.

I tribunali ed i pretori continueranno a
conoscere in primo grado delle cause per
le quali sia stata notificata la citazione pri-
ma del'l'entrata in vigore della presente leg-
ge, o che comunque si trovino pendenti ri-
spettivamente davanti ad essi nel giorno
dell'entrata in vigore della presente legge.

P RES I D E N T E. I senatori Poet,
Iodice, Bermani, Alberti, Giorgi e Simone
Gatto hanno presentato un emendamento
tendente a sostituire, alla fine del secondo
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comma, Ie parole: «lire 500.000}} con Ie al~
tre: {{lire 750.000 }}.

Poichè sia la Commissione che il Governo
hanno già espresso in proposito il loro av~
viso, metto ai voti questo emendamento. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Il senatore Pace ha presentato un emen~
damento tendente a sostituire, alla fine del
terzo comma, le parole: «è elevato a lire
300.000}} con le altre: «è elevato a lire
200.000 }}.

Su questo emendamento la Commissio~
ne ha già espresso parere contrario.

Invito l'onorevole Ministro di grazia e giu~
stizia ad esprimere l'avviso del Governo.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
n Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Pace. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2.

G R A N Z O T T O B A ,S SO, Segre-
tario:

Art. 2.

Il limite di valore entro il quale il con.
ciliatore decide le cause secondo equità ed
inappellabilmente, a norma degli articoli
1,13, secondo comma, e 339, ultimo comma,
del Codice di procedura civile, è elevato a
lire 20,000.

Sono in ogni caso appellabili senza limiti
di valore le decisioni emesse dai concilia-
tori nelle cause di sfratto ed in quelle re-
lative e contratti di locazione di beni im~
mobili.

L'appellabilità delle sentenze dei concilia~
tori, pubblicate prima dell'entrata in vigore

della presente legge, resta regolata dalla
legge anteriore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 2, al quale non sono stati presentati
emendamenti.

È approvato.

I senatori Tomassini, Schiavetti, Grame-
gna, Lussu, Gigliotti e Luca De Luca hanno
presentato un emendamento tendente ad ag-
giungere, dopo l'articolo 2, il seguente arti-
colo: «Ai Vice Pretori ed ai Conciliatori
verrà corrisposta una indennità, in relazione
ai provvedimenti emessi }}.

Faccio presente che la Commissione fi~
nanze e tesoro ha espresso, su questo arti-
colo aggiunti va, parere contrario poichè in
esso non è prevista la copertura della spesa.
Senatore Tomassini, mantiene l'emenda~
mento?

T O M ASS I N I. Dopo le dichiara-
zioni dell'onorevole Ministro, non ho nes~
suna difficoltà a ritirare l'emendamento,
prendendo atto che lo stesso Ministro rico~
nasce che il problema è aperto e deve esse-
re esaminato in altra sede e riservandomi
di presentare, al riguardo, un apposito di~
segno di legge.

P R E IS I D E N T E. Metto allora ai
voti il disegno di legge n. 915 nel suo com~
plesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli del di~
segno di legge n. 916. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Art. 1.

Il testo degli articoli 589, 598 e 603 del
Codice della navigazione è sostituito dal se~
guente :

{{ Art. 589 (Competenza per materia e per
valore). ~ Sono proposte avanti il coman-
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dante di porto, ,se il rvalore non eocede la
competenza del pretore, e arvanti al Tribu~
naIe, se il valore è 'SUlperiore, le cause ri~
guardanti:

a) i danni dipendenti da urto di navi;

b) i danni cagionati da navi nell'esecu~
zione delle OiPerazioni di ancoraggio e di
ormeggio e di qualsiasi altra manovra nei
porti o in altri luoghi di sosta;

c) i danni cagionati dall'uso di meoca~
nismi di carico e scarico e dal maneggio
delle merci in porto;

d) i danni cagionati da navi alle reti e
agli attrezzi da pesca;

e) le indennità e i compensi rper assi~
stenza, salvataggio e ricupero;

f) il rimborso di spese e i premi per
ritrovamento di relitti.

Le disposizioni del presente articolo si Glip~
plicano anche alle navi da guerra nazio-
nali ».

« Art. 598 (Amichevole componimento). ~
Il comandante di porto nelle cause contem~
plate nell'articolo 589, anche quando ecce~
dano la propria competenza, deve adope-
rarsi, ove ne sia riohiesto, per indurre le
parti ad un amichevole componimento.

Se il componimento Tiesce, si compila
processo verbale, sottosuitto dalle parti,
dal comandante di porto e dal cancelliere.
Il processo verbale costituisce titolo esecu~
tivo.

Se il componimento non riesce, 'si com~
pila processo verbale, sottoscritto dalle par~
ti, dal comandante di porto e dal cancel-
liere, e ad esso si allegano gli atti relativi
agh eventuali aocertamenti di fatto ».

«Art. 603 (Competenza del comandante di
porto e del Tribunale). ~ Sono proposte
avanti il comandante di porto capo del cir~
condario nel quale è iscritta la nave o il
gaMeggiante, ovvero è stato concluso o ese~
guito o è cessato il rapporto di lavoro, ov~
vero, se trattasi di ingaggio non seguito da
arruolamento, è pervenuta la proposta al
marittimo, le controversie individuali che

non eccedono la competenza per valore del
pretore, riguardanti:

a) i rapporti di lavoro della gente di
mare, anche se la controversia è promossa
da persone di famiglia del marittimo o da
altri aventi diritto, e ancorchè !'ingaggio
non sia stato seguito da arruolamento o il
contratto di arruolamento sia nullo per di-
fetto di forma;

b) l'esecuzione del .lavoro portuale e
l'applicazione delle relative tariffe;

c) le retribuzioni dovute ai piloti, ai
palombari in servizio locale, agli ormeggia~
tori, ai barcaiuoli ed agli zavorrai; alle im~
prese di rimorchio; agli esercenti di galleg-
gianti, meccanismi o istrumenti adoperati
nelle operazioni di imbal'co o sbarco delle
merci e delle persone, ovvero comunque in
uso o al servizio di navi o di galleggianti;
ai fornitori di acqua per uso di bordo.

Le controversie suindicate, se eocedono
la competenza per valore del pretore, sono
proposte avanti il Tribunale, nella circoscri~
zione del quale è iscritta la nave o il gal~
leggiante, ovvero è stato concluso o ese~
guito o è cessato il rapporto di lavoro, ov~
vero, se tratta si di ingaggio non seguito da
arruolamento, è pervenuta la proposta al
marittimo.

Le disposizioni delle lettere b) e c) del
presente articolo si applicano anche alle
navi da guerra nazionali, ma non innovano
alle nOl'me vigenti sulle controversie rela~
ti ve ai rapporti d'impiego pubblico ».

(E approvato).

Art. 2.

I Tribunali continueranno a conoscere in
primo grado delle cause per le quali sia
stata notificata la citazione prima del gior-
no dell'entrata in vigore della presente leg~
ge o che, comunque, si trovino pendenti da~
vanti ad essi nel giorno anz1detto.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Discussione del disegno di legge: {{ Modifi-
cazioni ed integrazioni alla tegge 20 feb-
braio 1958, n. 75, sulla abolizione della re-
golamentazione della prostituzione e lotta
contro lo sfruttamento della prostituzione
altrui}} (144)

P RES I D.E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Modificazioni ed integrazioni alla legge 20
febbraio 1958, n. 75, sulla abolizione della
regolamentaz10ne della prostituzione e la
lotta contro lo sfruttamento della prostitu~
zione altrui }}.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Samek
Lodovici, il quale, nel corso del suo inter~
vento, svolgerà anche j due ordini del gior~
no da lui presentlati. Si dia lettura degli or~
dini del giorno.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

({ Il Senato,

nel quadro di un programma di pro~
mozione eugenica, fa voti che il Governo
studi concretamente la possibilità di conce.
dere dei prestiti matrimoniali di Stato a
basso tasso di interesse e a lunga scadenza
a coloro che 'Vogliono sposarsi in giovane
età e di istituire dei premi, da estrarsi a
sorte, per coloro che spontaneamente si sot~
topongano a visita medica pre~matrimo~
niale »;

« Il Senato,

invita il Governo a promuovere gli op~
portuni accordi internazionali per assicura~
re agli emigrati colpiti da malattie veneree
cure segrete e gratuite ,fino alla guarigione,
presso i pubblici dispensari o con eventua~
}e assistenZia ospedaliera, e la conservazione

del loro posto di lavoro ».

,p RES I D E N T E. Il senatore Samek
Lodovici ha facoltà di parlare.

S A M E K L O D O V I C I Signor
Presidente, onorevoli colleghi, signor Minj~
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stro, tre grandi colpe sono state e vengono
imputate alla legge n. 75 del 1958 o legge
Merlin. Due apertamente nei discorsi comu~
ni e nella stampa: !'incremento della pro~
stituzione e delle malattie veneree; terza col~
pa, la cessazione, speciailmente con la chiu~
sura delle « case », di una grande comodità,
economica e tradizionale e ritenuta senza
rischi. Quest'ultima accusa, naturalmente,
viene fatta in modo più discreto; se ne par~
la tra amici. Ma lo status qua ante è rim~
pianto da molti, e non soltanto dagli utenti,
che si augurano che le cose ritornino come
erano prima.

Non mi soffermerò su questi nostalgici, ma
se ne deve tener conto, perchè hanno con~
tribuito molto e contribuiscono ancora nel
nostro Paese alla impopolarità di questa
legge.

Che la legge Merlin abbia favorito un au~
mento numerico delle prostitute non è se~
riamente sostenibile, poichè ancor prima,
nei oonfronti delle poche recluse e anche
delle tesserate, innumeri erano, centinaia di
migliaia, le clandestine nè controllate nè con~
trollabili. L' « Avanti!» del 19 novembre
1961, in base a dati attendibilissimi, scrive~
va: « All'entrata in vigore della 'legge MerEn
le case chiuse ospitavano appena 3.600 pen~
sionantie le schedate in possesso di libret~
to sanitario erano 5.540. Le non tesserate e
prive di libretto sanitario, alle quali non era~
no imposti controlli medici, erano più di
800 mila. È certo che nel 1945 furono fer~
mate 45 mila donne e nel 1946 il numero sa~
lì a 56 mila, e in tali fermi le donne tesserate
entravano soltanto in minima parte».

Come è ben noto, !'incremento generale
della prostituzione, che ha assunto oggi for~
me svariate e nUOve e si esplica con limiti
indistinti tra U professionismo e il dilettan~
tismo a scopo di lucro, a scopo di lusso e
anche per precoce corruzione, ed in tutti i
ceti sociali, dalle cameriere, bariste e ope~
raie, alle studentesse ed anche alle signore
insospettabili dell'alta società, è un fenomeno
intimamente legato alle caratteristiche etico-
eCOlnomiche della nostra società e della no~
stra epoca. È invece senz'altro da ricono~
scere che con il venir meno della paura di
cadere nelle schede regolamentate, che ha
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incoraggiato anche l'audacia e l'iniziativa

avida dei protettori, i,l fenomeno è divenuto
più appariscente, talora sfacciato e scanda~

loso in modo intollerabile. Ciò ~ sia detto

senza alcun imtento polemico ~ anche per

un certo spi,rito di rassegnazione della po-

:lizia che, prima onnipotente in questo cam~

pO', si è sentita improvvisamente e forse in-
giustamente privata di ogni autorità e fun-

zione nel settore.

Ora non può non osservarsi che con un'ap-
plicazione più volenterosa deU'articolo 5 del-

la legge Merlin, che è un articolo severo, e
tenendo conto che esistono anche il 726 e
il 660 del Codice penale a tutela deUa pub-
blica moralità e deIJa tranquillità delle per-
sone, forse si sarebbe potuto evitare che cre~
scessero fino a questo punto le lagnanze degli
onesti cittad1ni e lo scandalo. Sembrerebbe
dimostrarlo l'efficacia dell' opera repressiva

meritoriamente esplicata in questi ultimi
tempi in molte grandi città dalla polizia.

Comunque, anche se già il 726 e il 660 del

Codice penale puniscono l'offesa della pub-

blica decenza e la molestia e il disturbo alle
persone; anche se ci si può domandare con

l'illustre relatore senatore Manni se non si
sia lasciato il campo ad UJna eccessiva discre-
zionalità al giudizio degli agenti di polizia;
come pure ~ io mi domando ~ se non vi

sia un qualche contrasto con il Codice di
procedura penale, in particO'lare con gli ar-

ticoli 236 e 502, nelle disposizioni dell'arti-
colo 1 deHa proposta di legge che consentono

!'invito e l'allontanamento di autorità, con
evidente restrizione della libertà personale

che è garantita dalla Costituzione e non può
essere violata senza un ordine del giudice, ed
anche nella disposizione che prevede la pos-
sibilità di arresto per sempÌice flagranza di
contravvenzione, cosa questa non ammessa
altro che in qualche caso di particolare pe-
ricolosità del contravventore (236 c.p.p.),
nonchè, se non vi sia qualche contrasto con
il disposto dello stesso articolo che con-
sente il giudizio direttissimo senza preven-
tiva indagine e valutazione del giudice in
merito alla sua necessità (502 del Codice
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di procedura penale) io, tuttavia, parlando
da profano, dico benvenuto all'articolo 1.

Ben venga questo rafforzamento, questo
inasprimento dell'articolo 5 della legge Mer-
lin, del 726 e del 660 del Codice penale. Le
perplessità, a mio parere, debbono essere su-
perate, vinte dalla considerazione che anche
se il reato individuale è lieve, di contravven-
zione, grande è la gravità dello scandalo pub-
bUco derivante dal sommarsi dei singoli rea-
ti, per cui si deve parvi assolutamente un
rimedio.

E veniamo all'articolo 2. Come, fidando
suHa benevolenza delle Commissioni riunite
degli interni e di giustizia, mi sono per-
messo di dire agli onorevoli Commissari e
scrivere poi nella mia esposizione allegata
alla relazione Manni ~ e chiedo ancora

scusa se non essendo giurista esprimo opi-
nioni in campo non mio, ma vedo che COIl-
corda con il relatore senatore Manni ~

l'articolo 2, anche nella sua attuale stesura
proposta dalle Commissioni, suscita qualche
perplessità.

Ma importante soprattutto mi sembra il

chiarirne ed il precisarne bene le finahtà e
I completarlo. Le sue finalità, a mio parere

sommesso, non possono essere che queste:
far sì che la prostituzione, male inevitabile,
richiesto e frutto della ~ocietà e di per sè
non punibile, avvenga nel modo più discreto

e riservato possibile. Oggi, caro senatore Pa-
ce, che non può più esser consentito e~erci-

tare la prostituzione in case legalizzate, l1Jèsi
pensa almeno per ora a confinarla in alber-
ghi o quartieri liberi del piacere, e dobbia-
mo d'altra parte vivamente desiderare che
non si eserciti sulle strade o sui campi o sui
mezzi motorizzati, e questo anche per ragio-

ni igienico-sanitarie, perchè le possibilità di
disinfezione personale in. queste modalità

di esercizio sono anche più difficili; oggi
che le cose stanno così, è evidente che l'eser-
cizio in 'locale proprio o di affitto è assolu-
tamente inevitabile, considerando la società
quale è, senza ipocrisia; anzi l'esercizio in
locale chiuso dovrebbe diventare la regola.
Ma, onorevoli colleghi, lo scandalo essendo
in re ipsa, è evidente che si deve ,essere anche
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comprensivi e tol:leranti, poichè il comporta-
mento scandaloso ipotizzato dall'articolo 2
non può essere lasciato alla mercè di iJ1sof~
ferenze moralistiche eccessive o di denuncie
anche ricattatorie, e non vi è dubbio che i
giudici nella loro saggezza lo interpreteranno
così; ma è opportuno che il Senato con la
sua autorità legislativa avalli questa inter~
pretazione autentica.

D'altra parte, onorevoli colleghi, poichè
« lo scandalo» ~ e quante volte effettiva-

mente è così ~ può essere provocato anche
dai clienti della persO'na che si prostituisce;
specie adiuvando il vino, la droga e la com~
pagnia, sembra opportuno al fine stesso del-
la norma, che questa ipotesi di comporta-
mento tale da suscitare pubblico scandalo,
sia prevista ed abbia la sua sanzione nei
confronti del cliente o dei clienti di chi si
prostituisce. Allo scopo mi sono permesso
di presentare perciò un emendamentO' che
raccomando alla Commissione.

E veniamo all' articO'lo 3, che maggiormen~
te mi riguarda e veramente mi fa soffrire.
L'articolo 3 del testo goverrnativo, onO'revole
Ministro e onorevoli oolleghi, con la minac~
cia della segnalazione al medico provinciale,
può essere una remora allo sfacciato esibi-
zionismo e contribuire anche alla lotta an-
tivenerea, promuovendo nei confronti delle
persone denunciate per infrazione ~ e qui
occorre precisare ~ agli articoli 1 e 2, le in-

dagini del medico provincia,le e i suoi even-
tuali provvedimenti ai sensi del sistema pro-
filattico vigente. Il quale, come poco è noto,
e forse perchè trO'ppo poco ci se ne avvale,
dà piena facoltà all'Autorità sanitaria (arti-
colo 6) di ordinare che una persona sO'spetta
di malattia venerea contagiante si sotto-
ponga ad un controllo sanitario e an-
che di obbligarla a curarsi con ricovero
ospedaliero.

E dico subito, illustre relatore e amico,
onorevole Manni, che forse sarebbe stato, a
mio modesto parere, opportuno fermarsi
qui. Ma il testo delle Commissioni riunite
ha voluto preoccuparsi di potenziare la pro~
filassi antivenerea direttamente, aprendo

decisamente questo capitolo, e così, lo dico
anche a mia scusa e giustificazione, autoriz-
zando anche altri ad entrarvi.

Ora, a mio parere, l'artioolo 3 del testo del-
le Commissioni -~ lo dico, onorevoli colle-
ghi, con profondo rispetto, con profonda sti-

ma, deferenza e quasi con timore, ma non
posso non ubbidire a<Ua mia coscienza mo-

rale e tecnica ~ rivela incertezze di indirizzo,

palesi contraddizioni tra i commi dello stes-

so articolo 3, ed è inconciliabile ~ di una

inconciliabilità profO'nda ~ con le norme esi-

stenti, cioè con la lettera e con ,lo spirito del-
la legge Merlin ed anche con il sistema pro-
filattico vigente contro le malattie veneree;
sistema profilattico più umano, costituzio-
nal,e, eguale per tutti, moderno e scientifica-
mente più corretto ~ anche se indubbiamen-

te perfettibile e da perfezionare e potenzia-
re ~ che abbiamo adottato nel 1956 con la
legge n. 837 e con il suo regolamento, che è
soltanto di ieri, del 1963.

Onorevoli colleghi, è inutile nasconderci
dietro paraventi. Se l'articolo 3 venisse ap~
provato, verrebbe ristabilita la regolamen-
tazione.

D'acoordo, onorevoli colleghi, che non sa-
rebbe il ritO'rno alle « case chiuse» e formal~
mente neppuve il ritorno alla tessera polizie-
sco-sanitaria, a quella famosa licenza di pro-
stituzione, ma indubbiamente l'obbligo alle
persone che esercitano la prostituzione, san-
cito dal terzo comma, di munirsi di un cer-
tificato sanitario quindicinale ~ tra l'altro

di discutibile valore se non precisato nelle
SUe caratteristiche tecniche ~ certificato im-

posto con un regime di terrore (multe seve-
re, prigione) previsto dal settimo comma, e
fatalmente imposto solo a poche migliaia di
persone condannate ad esibirlo ad ogni ri-
chiesta della polizia, con evidente loro umi-
liazione, dispregio della dignità, e abiezione
e difficoltà maggiore ad ogni speranza, pro-
posito e volontà di riabilitazione, e forse
anche con pericoli di favoritismi o di ricatti,
se l'esperienza insegna qualche cosa, è un re-
gime di eccezione, e in quanto regime di
eccezione è regolamerrtazione.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue S A M E K L O D O V I C I ) .
Il sistema del certificato obbligato.rio, im-
posto con i modi sopra enunciati, d'altra
parte, presuppone necessariamente la ricer-
ca, l'individuazione e la registrazione da
parte della polizia, che deve fermare le don-
ne e chiedere lo.ro il certifoato stesso. Ciò
che co.ntraddice con la legge Merlin, che
pure, formalmente almeno, nessuno vuole
abrogare; ed anche con lo stesso primo
comma dell'articolo 3 ~ che voi avete ben
presente ~ e che non è altro, onorevoli col-
leghi, che la trascrizione esatta, salvo l'ul-
timo rigo che è stato soppresso, dell'arti~
colo 7 della legge Merlin, che vieta ~

rHeggiamolo ~ di procedere a qualsiasi
forma, diretta o indiretta, di registrazione,
neanche mediante il rilascio di tessere sa-
nitarj,e, di persone che esercitano o siano
sospettate di esercitare la prostituzione, e
vieta pure di obbligarle a presentarsi perio'-
dicamente agli uffici di polizia o sanitari.

L'ultimo rigo dell'articolo 7 della legge
Merlin, che è stato soppresso, riguarda il
divieto di munire le donne di documenta-
zioni speciali. Ma, onorevoli colleghi, nè que-
sta soppressione « intelligente», nè la sosti-
tuzione della tessera sanitario-poliziesca an-
tica col certificatO' sanitario obbligatorio, nè
l'eso.nero dal presentarsi periodicamente
agli uffici, sostituito con l'obbligo delLa esi-
bizione dovunque e in ogni momento del
certificato sanitario, bastano a sanare que'-
ste gravi contraddizi'oni.

Ono.revo.li colleghi, io mi sono domandato
e mi domando: quale bisogno c'è di ritor-
nare ad un sistema giustamente condanna-
to? A parte la grave offesa alla nostra co-
scienza giuridica e morale e ai precetti co-
stituzionali (talvolta in ambienti medici
ho sentito addurre discutibilmente, a soste-
gno di una profilassi discriminatoria, l'arti-
colo 32 della Costituzione: ( La Repubblica
tutela la salute come fondamentale diritto
dell'individuo e interesse della collettività »,
dimenticando che c'è anche l'articolo 3 tra i

principi fondamentali, per il quale «tutti i
cittadini devono essere eguali davanti alla
legge»), a parte questa offesa, è mia profon-
da convinzione ~ e quanto succede in Gre'-
cia, che ha co.l certificato sanitario obbliga-
torio la più alta incidenza di malattie vene-
ree, lo conferma ~ che ben scarsi e proba~
bilmente negativi sarebbero i risultati di
questo nuovo, anzi vecchio sistema discri-
minatorio.

Ono.revoli colleghi, ogni COl'retto sistema
profilattico deve infatti essere sempre ri-
volto ed applicato erga omnes; nO'n limitato
fatalmente ad un numerO' di persone ristret-
to, sempre troppo ristretto, ~ anche se, ed
è questo un aspetto che non può non richia-
mare la vO'stra acuta responsabi,le attenzio-
ne, si tratterebbe di un numero estensibile,
elastico, a volontà e giudizio della polizia ~

in confronto delle innumeri persone che
rimarrebbero incontrollate. Le più rimar-
rebbero incontrollate e incontro.llabili anche
se la polizia si convincesse della necessità,
espressa autorevolmente dal professar Du-
crey al IX Congresso degli ispettori dermo-
sifilopatici (riferito da Faustino Durante su
« Paese-Sera»), di obbligare a sotto.stare a
cura preventiva non solo la prostituta già
nota, ma anche le altre, perchè le prostitute
già note ~ riferisce FaustinO' Durante ~

sono le meno contagiate. Quindi ricerca con-
tinua, ed etichetta di prostituta, su decisione
di un organo non giudiziaro.

Comunque, si tratta di un sistema, ono-
revoli colleghi, che ha lasciato prima e la-
scerebbe ancora oggi fuori i « clienti », cioè
tutti i vettori maschili del contagio, non me-
no responsa?ili moralmente e non meno pe-
ricolosi, un sistema che, per molte ragioni,
non oserebbe includere le minorenni che so-
no le più pericolose. La maggiore quantità
della prostituzione con esso verrebbe ricac-
data e fiorirebbe nella clandestinità, con
maggiori pericoli dal punto di vista sani-
tario.



Senato della Repubblica ~ 17810 ~ IV Legislatura

332a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

La mia coscienza morale, ma anche la mia
coscienza di medico, non possono assQiluta~
mente approvare il testo dell'articolo 3 pro~
posto dalla Commissione, anche se tale te~
sto può andare incontro a visioni settoriali
mediche ma non panoramiche del problema,
che è complesso, difficile, e 11O'nsoltanto sa~
nitario, ma soprattutto umano, di civiltà, di
igiene sociaile. Ho proposto perciò il ritorno
senz'altro al testo dell'articolo 3 proposto
dal Governo, che è un buon testo e che even~
tualmente potrà essere integrato con qual~
che aggiunta che non contrasti col sistema
vigente, come gli emendamenti da me pro~
posti, che essenzialmente mirano a far sì che
si crei spontaneamente in certe persone, e
non per minaccia di gravi sanzioni, l'abitudi~ I
ne a sottoporsi a periodici controlli sanita~
ri, abitudine che sarebbe bene che gli uten~
ti stessi aiutassero, preoccupandosi della sa~
nità delle fonti cui vanno a bere a tutela
della propria salute; emendamenti che mi~
rana inoltre a precisare le caratteristiche di
un certificato sanitario che dia qualche affi~
damento; a sancire infine l'obbligo da parte
dei sanitari di denuncia nominativa, non
delle prostitute, ma di chiunque, in stato di
contagiosità, non voglia curarsi e pertanto
rappresenti un pericolo per sè e per gli altri.
Indubbiamente il sistema profilattico attua~
le meriterebbe di essere meglio coordinato
e potenziato, e ciò è possibile senza alte~
rarne 10 spirito.

Naturalmente mi rendo conto che, sicco~
me siamo in sede di modifica ed integrazio~
ni alla legge Merlin, se noi entriamo nel
campo della profilassi (e non ci sono entra~
to io, ma la stessa Commissione), se gli
emendamenti miei o di altri di carattere pro~
filattico dovessero essere accolti, anche l'in~
testazione della :legge dovrebbe essere mo~
dificata, e non dovremmo parlare soltanto
di modi,ficazioni ed integrazioni alla legge
Merlin, ma anche di modilficazioni ed inte~
grazi ani alla legge sulla profilassi del 1956.
Ma su questo sarà la Commissione che do~
vràesprimersi, e sarà il Senato che dirà
l'ultima parola.

Comunque, io mi domando quali sono sta~
te le ragioni del divisato ritorno a un re~
gime di regolamentazione, sia pure parziale,
ad una profilassi sanitaria vessatoria, discri~
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minatrice, di vecchio tipo, quale verrebbe
realizzata con l'articolo 3 della Commissione.
Orbene, non vi è dubbio che questa propo-
sta, onorevoli colleghi, è stata ispirata dalla
nobilissima preoccupazione e dalla speran~
za, che giudico però personalmente inuso~
ria, di poter così meglio arginare l'incre~
mento che si dice impressionante, addirittu~
ra pauroso, delle malattie veneree: pericolo
agitatissimo, talora addirittura drammatiz~
zato dalla stampa, come se le malattie vene~
ree fossero quasi oggi la minaccia più gra~
ve che incombe sulla nostra salute, dimen~
ticando ad esempio altre minacce purtroppo
più gravi come tl'incremento, spav,entoso dav~
vero, dei tumori maligni, della leucemia, del~
le malattie cardio~vascolari, eccetera.

Onorevoli senatori, conviene essere molto
freddi, non lasciarsi impressionare. Non sia~
ma più, fortunatamente, ai tempi degli
« Spettri» di Ibsen. Comunque, facciamo un
po' il punto della situazione venereologica.
Orbene, qual è obiettivamente? Che cosa è
successo? Statistiche ufficiali alla mano, sta~
tistkhe nazionali, statistiche mondiali, vi di~
rò questo: le malattie veneree e la sifilide
in particolare, grazie soprattutto agli antibio~
tici, dopo le punte raggiunte nell'immediato
dopoguerra, hanno avuto una grande fles~
sione registrata in tutto il mondo special~
mente negli anni dal 1950 al 1955~56. Una
discesa impressionante, che ha autorizzato
speranze e suscitato anche una quantità di
illusioni.

Il grafico che ho distribuito C,) che
riguarda 11 Paesi (Costa Rica, Canada,
Danimarca, Francia, Grecia, Svezia, Norve~
gia, Gran B:retagna, Italia, Jugoslavia, Sta~
ti Uniti), lo dimostra in modo evidente. Poi,
successivamente, da11955~58 ~ da noi a par~
tire dal 1954 ~ 'la sifilide ha subìto effet~
tivamente una recrudescenza e la « curva»
ha cominciato a risalire abbastanza rapida~
mente e in modo, diciamo subito, non sotto~
valutabile.

Ma questo fenomeno di recrudescenza,
che in valori assoluti è ben lungi dall'inci~
denza venerea del periodo prebellico ~ nel
1939, in pieno regime regolamentista si con~

(1') Vedi pagina seguente.
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tavano 33.720 casi nuovi di sifilide~primo~
secondaria e 48.628 di blenorragia (dal vo~
lume: «Stato sanitario del Paese 1955~58 »,
del Ministero della sanità, pago 250, Roma
1960) ~, non è isolato, limitato al nostro
Paese, ma si è verificato in tutto il mondo
(OMS), sia in Paesi che avevano abolito da
tempo la regolamentazione, sia in Paesi che
l'avevano abolita da poco come il nostro,
con caratteristiche pressochè eguali.

Quali le ragioni di questa recrudescenza.
di questa inversione di tendenza? Non certo
l'abolizione della regolamentazione; o, se vo~
gli amo esprimerei con rigore scientifico, non
si può assolutamente affermare, non è di~
mO'strato un suo ruolo. Secondo gli esperti
deUa Organizzazione mondiale della sanità
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Si rileva come dopo la grande flesslOne, la
recrudescenza, dal 1954~55, nguarda la maggioran~
za anzi tutti I Paesi. La più alta mCIdenza dI ma~ ,
lattie veneree nel grafico è rappresentata dalla
Grecia che ha mantenuto e anzi aggravato Il con~
trollo samtano, una delle pIÙ basse è quella del~
l'Inghilterra, che, pur senza controllo sanitario,
ha dImezzato III dIecI anni il numero dei malati
venereI. La fleSo,lOne regIs1'rata nel nostro Paese
nel 1962 è contmuata ultenormente nel 1963 e nel
1964.

le ragioni che si possono fondatamente ad-
durre sono diverse e complesse.

Da una parte, la ciclicità, ben noto feno~
meno biologico di tutte le mala:ttie infetti~
Ve e contagiose, e specialmente di alcune;
poi, l'urbanizzazione (la sifilide è una ma~
lattia dei grandi complessi urbani), la prospe-
rità economica, la grande spostabilità, per
terra, per cielo, per mare, di masse impo~
nenti di popolazioni che ha portato l'inter~
nazionalizzazione del fenomeno venereo.
Pensate che cosa può dire per noi la venuta
di circa 8 milioni di turisti all'anno! Un son-
daggio tra i marittimi ha dimostrato che il
20 per oento degli equipaggi di un grande
Paese marittimo si è infettato in terra stra~
niera, durante il servizio.

Infine (è inutile chiudere gli occhi) non
può essere negata l'importanza che ha al~
tresì il peggioramento dei costumi o, se non
vogliamo parlare di peggioramento, i cO'stu-
mi attuali, che comportano un incrementO' ed
una pr,ecocità mai vista di rapporti se<;sua~
li, e l'aumento (purtrO'ppo anche nel nostro
Paese) deN'omosessualità. Causa di non scar~
sa impO'rtanza è, anche, la scomparsa della
paura antica della sifilide e delle sue conse-
guenze; diminuzione o scomparsa dovuta al~
la flessione verificatasi nell'immediato dopo~
guerra,e soprattutto alla volgarizzazione del~
la nozione, male intesa, della efficacia tera~
peutica della pennicillina, che è reale e per~
siste a tutt'oggi, ma non è taumaturgica.
Ciò ha contribuito a creare una mentalità
ottimista, facilona; una mentalità non più
« armata» nei confronti del pericolo di in~
fezione venerea.

Onorevoli senatori, mi sono permesso di
far girare qualche dato, raccolto dal volu~
me ufficiale, lo «Stato sanitario del Paese
negli anni 1959~64», relazione del Ministero
della sanità al Consiglio superiore di sanità.
Non posso ricordare tutte queste cifre a me~
moria, ma si può affermare che in Italia, dal
1962, stando a questi dati, per tutte le malat~
tie veneree e per la sifilide in particolare c'è
una flessione; flessione, onorevoli senatori,
già denunciata al Senato nel 1963 da'l mini~
stro Jervolino, confermatasi nel 1964, e,
a quanto mi risulta, anche nel corrente anno
1965, di cui non ho potuto avere i dati



Senato della Repubblica ~ 17812 ~ IV Legislatura

332" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 SETTEMBRE 1965

ma su cui mi sono premurato di assu~
mere adeguate informazioni. Ho fatto co-
piare per economia di tempo e per vostra
informazione i dati ufficiali ricmdati. Ve li
riassumo in breve, analiticamente.

Presso i dispensari antivenerei e le clini~
che universitarie da 8.065 casi di sifilide pri-
maria-secondaria verificati si nel 1961 siamo
scesi progressivamente negli anni 1962~63 a
4.774 casi nel 1964. Rispettivamente da
7.966 casi di blenorragia siamo scesi a 7.619
nel 1964, da 633 casi di ulcera venerea siamo
scesi a 201 casi riscontrati nell'anno 1964.

Presso le Forze Armate, da 715 casi di si~
filide primaria~secondaria, registrati nel 1961,
siamo scesi a 431 casi nel 1964; rispettiva-
mente da 699 casi di blenorragia siamo sa-
liti a 814 casi; da 86 casi di ulcera venerea
nel 1961 siamo scesi a 23 casi riscontrati
nel 1964.

P:er la blenorragia va subito rilevato che
l'indice di incidenza per 10 mila abitanti nel
nostro Paese, dal 22,6 per dieci mila del 1959
è disceso progressivamente al 13,6 del 1964.
I Paesi del Nord Europa (Danimarca, Fin-
landia, Svezia) registrano im~ece un notevole
aumento della blenorragia.

V<ediamo ora i dati dei consultori, così im-
portanti, dell'Opera nazionale maternità e in-
fanzia. Malgrado la loro cresoente attività,
da 67 casi di sifilide primaria e secondaria
riscontrati nel 1961 si è scesi a 58 casi nel
1963. Confortante, anche se deve indurci a
intensificare la lotta per farli scomparire del
tutto, è poi il regresso dei casi di sifilide
congenita, che da 1.005 casi riscontrati nel
1957 sono scesi a 373 nel 1961e a 266 nel
1963.

Le cifre proporzionali a 10.000 mila abi-
tanti per tutti i casi di malattie veneree re-
gistrati presso i dispensari comunali <enelle
cliniche ed ospedali, nell'Italia presa nel suo
complesso: indicano che per la sifilide da
una percentuale dell'l,59 per diecimila abi-
tanti del 1961 siamo scesi alla percentuale
dello 0.94 per diecimila nel 1964 (6,6 per
cento in meno rispetto al 1963), e per la
blenorragia rispettivamente da una percen-
tuale dell'l,57 per diecimila abitanti del 1961
(era 2,26 nel 1959) siamo scesi a 1,51 per
diecimila abitanti nel 1964. Nel 1937 l'inci-

denza della sifilide primaria~secondaria, re~
gistrata presso gli stessi organismi, era del
6,24 per diecimila abitanti, pari a 28.088 casi.

Significativo è il fatto che gli esami siero-
logici, per la scoperta della lue latente asin-
tomatica, eseguiti col metodo standard DRL
(importante per l'individuo ma di scarsa o
di nessuna importanza per il contagio) ~

esami che vengono fatti per legge in varie
occasioni in persone presumibHmente sane
come in persone malate ~ rivdano concor-
demente una diminuzione della percentuale
di positività sierologica. Detti esami sono
passati da 699.344 nel 1961 a 1.165.096 nel
1964; con una positività che è soesa precisa-
mente dal 28,78 per miUe al 19,62 per mille
nel 1964.

Se da tali esami si sottraggono quelli ese-
guiti tra i frequentatori di dispensari anti~
venerei e tra gli associati alle carceri, ossia
se si prendono in considerazione persone
presunte sane (militari di leva e in congedo,
persone richiedenti il certÌJfìcato di sana co-
stituzione) la positività soende dal 21,42
per miHe nel 1961 a quella del 10,40 per mil-
le nel 1964.

Naturalmente, onorevoli senatori, per
quanto oggi i dati statistici (io avevo fatto
delle critiche nella mia esposizione) siano
sollecitati e anche raccolti con molta più
cura, di cui deve essere data;lode al Mini~
stel'O della sanità, tuttavia devono essere
sempre presi eon spirito crLtico e dobbiamo
soprattutto tener ben pr<esente che è quasi
impossibUe per molte regioni avere un rile-
vamento numerico quantitativa esatto del
fenomeno. Non può però essere messo in
dubbio che questi dati, per la loro concor~
danza e univocità, hanno un chiaro signifi~
cato di miglioramento della nostra situazio-
ne venereo logica, che non può essere misco-
nosciuto. Essi ci dicono che il sistema pro-
filattico vigente, costituziollGlIle, rispettoso
deU'eguaglianza, basato sulla ricerca siste-
matica di tutte le fonti di contagio e non
in una sola direzione, sulla segret<ezza, sul-
l'obbligatorietà morale, legale e sulla possibi~
lità di applicare, se necessario, anche coer-
citivamente la cura e sulla sua facilitazione
mediante la segretezza e la gratuità ~ e le
cure moderne sono efficacissime, tanto ef~
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ficaci che oggi è possibile anche una rein~
feziO'ne primaria (Wilcox R), e con poche
iniezioni ambulatoriali possono assolutamen~
te vincere la vis contagiante ~, questo slste~
ma, dicevo, non ha fatto fallimento, anche
se evidentemente può essere potenziato ed
è opportunO' che venga potenziato e sempre
più tenuto in efficienza, soprattutto intensi~
ficando la rete dispensariale, e l'informazio~
ne e la propaganda e armonizzando meglio
e perfezionando le norme esistenti e soprat-
tutto applicandole.
Si tratta di lavorare col sistema, di convin-
cerei an.::he noi medici a lavorare dentro il
sistema, ma non vi è nessuna ragione di con~
traddirlo, ristabilendo la regolamentazione
con l'articolo 3 del testo della Commissione.

Come ho ricordato, io ho presentato de-
gli ,emendamenti per il pot,enziamento del
sistema profilattico e ripeto qui la domanda
se sia questa la sede opportuna e se sia
l'occasione adatta. Comunque, ho voluto far
rilevare che vi è questa possibilità.

Un'integrazione indispensabile dell'attuale
,sistema, che più che potenziare è esatta dire
che dobbiamo creare, alla quale dovrebbe
essere riv'ol,ta :!'aHenziOlne e lo sforzo deEa
Stato e :di tutti ,gli educatmi, è comunque
feducazdone san:i1taria, una e1ducazione com-
prensiva di runa sana e ben intesa edUica~
zi:one sessualIe. IÈ IUll1anecessità ill1'derogabi,le
e urgente.

V,etna:mente, i,nveoe di perderei in tante
sterilli diatr;ibe suUa ,legge Merliin, che ha ill
merito di avere aUineato l'Ita:lia tra ,le a:ltre
Nazioni civili, con una Legge umana, sociale,
rinnovatrice, di liberazione antischiavista,
che non possiamo assolutamente rinnegare,
avremmo, onorevOIli oOlllleghi, dO'vuto preoc-
Quparoi di più di preparare i ciHadini alle
sue norme, giu:n1te improvvisamente a r'Om~
pere tutta lUna tradizione di sodidisfacimento

cOlmodO' deU'egO'i'smO' maschil,e; awemmO'
dO'vutO' pI10vvedere soillecitamente al regoJa-
mentO' di applircazione della Legge antivene-
I1ea, che è del 1956, menltre il regolamentO'
per ILasua app1hcazione, nonas:tlante r:ipetute
solleoitazioni anche dal banoo di chi vi Ipar-
rIa, è COrnparsa soltanto ndll'aprHe del 1963;
e avI1emmo ,dovuta preacouparlci sapra ttutt'O
di tutta una serie di iniziative integrative

Idella Jegge Merli11, che Isono mancate. Ouaili
,iniziative? Iniz,iatilve serie per la boni'Thca
mOlraLe Idei oO'stumi, iCOIme, ad esempio, ,si
tenta di fare oggi a prop'Osi1to de1lla cinema~
togmfùa. CO'stumi spinti sempre più al peg~
gio, da:ll'opera prevalentemente diseducativa
dei ,film, degli spettaooli, di certa stampa,
dei roto calchi immorali, che sono una ecci~
tazilOlne oontinll1a, anche per noi vecchi, e

pOI'ta:nO' aM'eSlasperazl}one ddla sessualità,
,rulla sua patOllogia.

Avremmo dovuto preocoUJparci <di 'ÌJnizia-
tive sistematiche, programmatiche, per una
sana eduoazione sanitaria e sessualle. Dob~
biamo bene metterd ÌJn Imie:nte, convincerci,
che 1',eoocazilone sanitaria e sessuale fa par~
te IdeH'educa:z;iOlne ari t,empi d'O'ggi e non 'se
nle può fare assolrutamente la meno. Biso-
gna che anche nel 11ostro Paese il Parla~
mento e l'opinione pubblica si rendano cO'n~

to che certi Itabù ormai mon hanno più ra~
gione di esistere. E io non esito a dichiarare
ohe l'edUlcazione slanitar1ia, ,comprensiva del~
l'educaz}one sessualle, è ,la chiave di volta
della profilassi delle malattie veneree. E que~
sto non IO' dico iO', ma specialisti di tutto il
mondo, con una autorità ben maggiore del-
la mia, che non sono altro che un modesto
pratico e studiO'so dei loro testi ed esami~
nato re delle loro esperienze.

,È rIa vera strada deilla salvezza fisica le mo-

rlale de~la giorveIllltù, strada indi,spensabi1le sè
vogliamo salvarla, giacchè le statistiche, a
di:ffierenza del passato, dimostmno che oggi
i ,giorvani, e purtroppo anche i giovanissimi,
pagano un not,evOilie tributo allie mala: t1:ie ve-
neree, in tutltO' il mondo.

Le sbaltistiche amerioaIle (Delacrertaz di
Losanna, da « Abbotempo », agosto 1963) di-
mostrano ad esempio un aumento del 132
per cento delle malattie veneree tra gli adole~
scenti di età oompresa tra i 15 e i 19 anni.

E da IThoisi os,serva che al,la diminuzione
del 12 per centlo dei iCasi di sifirlide comples-

sivamente registrati nel 1963 IDispetto ,alI
1962, non ha partecipato il gruppo dei gio-
,,'ani dai 15 ai 24 anni che continuano a
rappresentare circa il 43 per cent'O dei casi
(verbale della Commissione consultiva mini-
steriale, luglio 1965).
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.Ma non si cneda senz'aIvra Iche ciò aVlveJn~
ga per oontagilO da prostitut'e. Questo fatta~
Ire sembra nOln costituisca un fattore molito
impon:'tante (Fmnkliin Fitch, di Chkago) pOli~
chè i giovalni tendDno ad avere cDntatti ses~
sua>li con i '1lOrooaetanei piuttasto che can
pras,titute,ed è vera aLtrlesì che purtroppo
tendono ad aumentare, anche da nOli, gli
omosessuali e i contagi per rapporti omo~
sessuali, che sono per ragioni anche psico~
lagiche, piÙ diffioili a scoprirsi.

La promi,scuità dei giovani d'oggi, la ipr:e~
coci:tà dei rappDrti sessuah, Ila ribeHiane
dei giovani alla morale tradizionale (Fitch,
Associaziane medica britannica), sano i gran~
di responsabili Idi questa situazione assieme
all'ignoranza delle cose sessuali, ignoranza
gralll!cLiss:ima, diflìusa, ta:lara spaiVentosa da
noi,. Onde :l'urgenza di porvi' rimedio, con
un'opera sana, cauta, graduale, sistematica.

Tutti gli Stati dVli,u ~ che hanno Iegis:Ia~

zioni s,arritarie antivenere:e fondamen:talmen~
te Slimiili aMa nostva ~ si sono dedicati da
tempo e con notevoli risultati a ques'to prlO~
blema.

Noi ,abbiamo fat'to ben pOleD, uffidallmente
potremmo dill'e nielnlte. Nel regolamento di
appllicazione detlla legge 'pe[' :la profila~S'i a[l~
tivenerea 'si dice invero che il Ministero
della sanità promuave dei corsi di istruzio-
ne per i medici condatti, gli ufficiali sani~
tari, i sanitari dei labaratari provinciali; la
Iegg1e prevede e lincomggia la formaziane di
Comitati pr:oviJndali per ,J'educaziane sani~
taria; è detto anche che chiunque prenda
iniziative in questo sensa deve avvert.ire il
Ministero della sanità. Ma qui si tratta di
necessità di propaganda ed aziome informa~
tiva vel'SO tI pubblica, di propaganda ed edu~
cazione nei pazienti e di educazione dei gia~
vani e per ara nan passiama vantarci che
di pachissime, seppure significative, nobilis~
sime iniziative individual:i e di sadallizi:
quelle del Centro lombalrda per ,J'educniane
sanharia del popolo ad opera del Ducrey
(del 1951), del professor Or!landi:ni a Milano
nel Hcea ,femminile Manzani del 1960, e
quelle veramente generase, interessantissime
del Caletti, dermasi,filagrafa primaria del-
l'ospedale di Mestre, nelle scuDle medie di
Venezia, di San Donà di ,Piave, :alla Fonda~

zione Cini (vedi Caletti e Serena «L'edu-
cazione sessuale in Europa)}, Archivio Ital.
di Derm. Ven. e Sesso voI. XXXII, 1964, Cap-
pelli Ed. Bologna; G. Caletti «Cansidera~
zioni sugli incontri con gli studenti delle
scuole medie superiori di Mestre Venezia
sulla profilassi delle malattie veneree }}, anni
1962~63, Ed. Minerva Medica, Torino, 1964;
Relaziane sulle lezioni nelle scuole medie
superiori della provincia di Venezia sulla
profilassi delle malattie veneree e su argo~
menti di educaziDne sessuale, anno 1964.
Gentile comunicaziDne).

Educaziane sanitar:ia e sessuaile ~ quan:ti
pregiudizi ed iCrrori in merito! ~ non si-
gnifica educaziDne genitale, oorruzione :per~
tanto Imeno precoce, non signi,fica educazione
al <libero amore, non significa :insegnamento
della strumen:ta:li>tà deimpPolr'ti sessuali,
non ,slignifica aipipmndimento delle pratiche
anticoncezionali e delHa pratica dell'aborto
e cOlsì via. Questla è immaralità, è patologia!
Ma può e deve essere basa1ta, questa edu~
çaz:ione, slulla verità e su sani princìpi etici,
,ai quaM ~ dobbiamo cDnfessarlliO, dobbiamo

l1iconosoerlo ~ si ispirano Inell'educazione

dei :giiQvani amiche Stati laJcattolid carne la
Svezia, la Nor'vegia, l'Inghiltemra; :prind:pi
etici che ,anche nOli ipossiamo accettare com~
'Pletamente. ,È ora che ci muoviamo! E ri-

tlelngo un grande IOInare aver PDtuto levare
queSlta vOice qui nel Senato dellla Repubblka.

Per la verità devO' dire che il mondo cat~
tallliloo, al qUal]e per grazia di Dj,D ho la for-
'tuna di appalrtenere, mondo cattolico che
s.el1lte cos.ì prafondamente ,lo spirito rinnlQ~
vatore di Giovanni XXIII e la moderlll'ità
sapiente di Paola VI, oggi meno che mai,
a quanto mi risulta, e risulta anchE' dalle
esperienze del Caletti, è contrario all'edu~
oazione sanitaria sesS'u3JIe; si preoccupa sa!l~
tanto, e giustamente, çhe si £acciano le cose
oOln onestà mora1le, can serietà, misura e rli~
spetto deUa pelr'san:a:lità dei discenti. E que~
stiQ i:ndubbiamente si 'Può e si deve fare,
Inatura;lment,e preparando prima gli inlse~
IguaiIJJti, direi soprattrutta preparandiQ gl,i :in~
segnanti, che mancano, come mancano libri
e letteratura adatti; qualche iniziativa, per
la verità, ora si sta attuanda, specialmente a
MIlano.
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Il sesso, droondato di misterO' e seduzio~
Die, cva posto nd,la sua vera .luce e per tem~
po; è :imipossibi:le continuare a di.re ai ra~
gazzi, magari ,del'la quinta elementare, che i
bambini H pO'rtano le cicogne! Bisogna ,dire
chiaramellllte che i bambini si sviluppano nel
v:entrle della mamma. È ora di diJrle, questle
cose, con tranquillità. Se non daremo noi
le informazioni, pDopO'rzionate ai vari Illi'vel~
,li di sviluppo, le informazioni, di cu: sOlno
avidi, i nlostri fig!1iuolà le assumeranno suUe
strade, le assumeranno da amici più esper'ti
e tallODa corrott'i o dalla stampa, cO'n tutte
1e oonseguenz:e deteriori f:acillmente lmma~
ginabiJli.

All'età, al momento adatto, bisogna dirIe
certe cose. L'atto sessuale, degradato a sod~
disfacimento di stimoli bruti, tanto spesso
artificiosamente esaltati, va rinobilitato, ri~
portandolo alla sua altissima funzione voluta
dall CreatO're Iper ila propagaz,ione della spe~
cie e l'approfondimento del vincolo coniu~
galle delle creatUlrle razionali.

DO'bbiamo il11segna,re ai giovani che, come
tantiaMri istinti che sono ,i[}tnoi, quali 'la
libido dominandi, la libido possidendi, I

nstilnlto di uocidere, di rubare, an'Che l'istin~
to sessuale va e può essere dO'minato, ,con
la volontà e :la ragione. E dobbiamo aiutarlli
per tempo lalMa conquista di questa supre~
mazia dello spirito, aIla conquista di un
autocontroHo efficiente anche sul sesso, che
è lilndispensabi1e per la convivenza dvile e
per ,la loro ,stlessa feltidtà.

LÌ!berandoli gr'adualmletnte ~ insiSito suUa

parola gra:duaJmente ~ dall,l'.ignoranzasulle
OOse deHa sessualità, che, dame ,le inchieste
di Oaletti nelle scuole documentano in mlO~
do impressionante, ripeto, è diffusa, gravis~
sima ~ ignoranza anche su nozioni elemen~
tari: che cosa è la pubertà, qual è il si~
gnilficato deMe mestruazioni, la fecondazioll1e
umana in che cosa consiste; ignoranza del~
l'anatomia elementare, e questo non soltan~
to nella scuola primaria. ma perfino nel~
le ultime classi delle scuole magistrali,
ignoranza non solo negli aUievi, neJ~le aJlieve,
neNe futu~emadri, :nelle future maestrie, mar
s:1a detto con rispetto, perfill10 in molti ]nse~
gnanti ~, liberandoli da questa ignoranza,
d1oevo, i giovani devono sapere, alla debita

età, che iCOIni ra:pporti sessuali si possolno
!assume~e gravli responsabilità, anche quella
di diventare padri. Se non insegneremo que~
sta responsabilità è e sarà inutile che ci la~
,mentiamo che in Italia naStCa'llO, come si
dice, civca 20 mHa bambini iHegit!timi al~
J'allllno e vi SilalllOpiù di urn mihorne di fami~
gHe i,rr:egolari.

Bisogna insegnar 10lro che si possono :pren~
,d,ere anche delle mallattie, che la oontinen-

za premanrimonialle, raccomandata anche [le~
gli IStati :norrdid (Svezia, Norvegia, Inghil~
terra), !DOInè dalllnosa ed è arncora la mi~
ghor difesa contro lIe malattie veneree

Nell'« Handbookh on Instruction in Swe~
dish Schools », ad esempio, a pagina 40 e 50
si legge: «Astenendosi dalle relazioni ses~
suaIi durante gli anni in cui vi sviluppate,
darete a voi stessi le migliori prospettive
perchè un giorno possiate farvi una fami~
glia con chi amate e vivere felici assieme ».
Inoltre a pagina 52: « Non pensate di potervi
fidare dei contracettivi per prevenire la gra~
vi danza e nascite di bimbi ». A pagina 53:
« Non vi sono contracettivi che diano com~
pleta protezione contro le malattie veneree ».
A pagina 54: « Sapete già che i giovani della
vostra età ,non :dovrebbero avere, per molte
ragioni, rapporti ses,suaM ».

Nel rapporto dell'Associazione Medica Bri~
tannica già citato si legge: «La castità, sia
dell'uomo che della donna, è un sicuro ri~
medio contro le malattie sessuali e le nascite
di illegittimi ».

Nel programma di educazione sessuale
delle scuole, in Norvegia, grande parte è
dedicata all'etica dei ralppor:ti fra i due ses~
si, al rispetto delllla personalittà, all'elogio dell~
la fedeltà nel matrimonio e aUa castità pre~
matrimollliale fra i giovani.

AU'ultima IriulllIione dell'UNESCO ad Am~
burgo (17~22 febbraio 1964) che aveva come
tema «L'educazione salllIitaria e sessuale e
la preparazione alla vita famihare » (l'Italia
era assente), esperti di educazione sessuale
ha:nno affermatO' che «lo scopo di ques,ta
educazione è di incanalare l'interesse na:tu~
mIe per la sessuaHtà, in modo che il ragaz~
zo potenzi ,J'equilibrio individua'le, mentre
,diviene capace di entrare liln rapporto cOIn
glH a:ltri e a:dtottare delle sane relazioni nelle
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famiglie, a scuola e nella società ». Per la
delegazione cecoslovacca, una donna madre
di due figli, medico scolastico, disse tra l'al-
tro che il matrimonio monogamico deve es-
sere presentato come la forma più elevata
della evoluzione umana, e che si deve insi-
stere sulla protezione della famiglia, nel con-
dannare l'infedeltà, eccetera (dalla Relazione
del professor Chambre de Chambery, Fran-
cia, riferito da Caletti).

E poichè non si può solo predicare l'asti-
nenza, si deve dare la possibilità, a chi
vuole, di sposarsi giovane. La Svezia ha se-
gnalato quanto fa a questo proposito. I gio-
vani in quel Paese possono avere prestiti a
basso tasso di interesse e a lunga scadenza
per mettere su casa. Io ho presentato in
proposito un ordine del giorno che contem-
pla anche incentivi per la visita prematri-
moniale spontanea. Data la situazione eco-
nomica non mi illudo, ma sono problemi
da risolvere appena possibile.

Comunque all'età opportuna dovremo in-
formare i giovani anche sulle malattie ve-
neree sulle quali hanno idee confuse, pur
senza terrorizzarli, e chiarire che per evi-
tarle, a parte la castità che si raccomanda,
conditio sine qua non per una vera profi-
lassi antivenerea è la cooperazione persona-
le del cittadino alla sua difesa, che è poi dife-
sa di se stesso e della propria famiglia e del-
la società. L'ignoranza nelle cose del sesso
dovrebbe essere combattuta anche dai geni~
tori i quali per diritto naturale dovrebbero
essere i più indicati a dare queste informa-
zioni. Dobbiamo però riconoscere aperta-
mente che la grande maggioranza dei ge-
nitori si sentono imbarazzati e non fanno
niente. Ecco allora che 1a scuola è la sede
più adatta, naturale, per impartire anche
questa educazione, una educazione che non
va limitata, ma deve essere comprensiva
anche del sesso, deve cominciare presto con
nozioni elementari di base, anatomiche e bio-
logiche, deve essere proporzionata ai Iive1H
di studio, sempre mantenuta in limiti mo-
rali, e deve essere integrata da oneste con-
versazioni tra docenti e disoenti. Per questa
opera è evidente l'urgenza di preparare pd-
ma gli insegnanti. Per tale motivo propo-
nendo coi miei emendamenti aggiuntivi !'in-
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traduzione sistematica nelle scuole dell'edu-
cazione sanitaria, ne ho proposto !'inizio di
attuazione con l'anno scolastico 1966-67,
mentre con l'anno 1965-66 dovrebbero esse-
re tenute lezioni per la preparazione degli
insegnanti.

L'opera di educazione sanitaria deve es-
sere intensificata, e qualcosa si fa già, an-
che tra le Forze armate. Deve essere
:fatta anche tra gli operai, e soprattut-
to tra i nostri emigranti. Il professar Ca-
letti, che è stato a Basilea a tenere delle con-
ferenze ai nostri emigrati, quasi tutti gio-
vani, in una lettera personale mi segnala
di ,aver appreso sul posto come su tremila
ragazze emigrate in quella grande città, cen-
totredici hanno avuto delle gravidanze sen-
za essere sposate; che il 70 per cento delle
ragazze si è sposato in stato di gravidanza
avanzata; che esistono omosessuali anche
tra gli italiani; che vi sono molte coppie ir-
regolari; che non pochi sono i casi di lue
primaria, anche perchè molti non sanno
niente di queste cose.

BONAFINI
rire i bambini.

E poi si fanno spa-

S A M E K L O D O V I C I. Ecco il
motivo di un altro dei miei emendamenti.
Sembra infatti opportuno che il nostro Go-
verno promuova delle idonee iniziative a li-
vello internazionale affinchè questi nostri
operai all'estero, qualora contraggano la si-
filide o altra malattia venerea, possano es-
sere curati gratuitamente fino a guarigio.
ne completa sul posto di lavoro, senza es-
sere sottoposti eventualmente al rimpatrio.
Un ordine del giorno di Caletti in questo
senso è stato approvato dalla XXIV Assem-
blea generale dell'Unione intemazionale
contro il pericolo venereo, tenutasi a Li.
sbona il 26-29 aprile 1965.

Ma oltre che dei corsi regolari di educa-
zione, ben programmati tra il Ministero del.
la sanità e il Ministero della pubblica istru.
zione, ci si può valere per l'educazione sa.
nitaria anche di cartelloni murali. Ne ho qui
qualche esempio del mondo anglosassone
che ho fatto riprodurre in fotocopie e de-
sidero che vediate quanta propaganda in
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questo campo si fa all'estero: cartelloni di
questo tipo vengono distribuiti in tutti i po.
sti di ritrovo, nelle mense, nei campeggi, nel-
le sale da ballo, e stanno lì a richiamare la
esistenza di questo pericolo.

Io mi riprometto comunque di illustrare
opportunamente tutti gli emendamenti che
ho proposto e che ritengo pertinenti ai fini
di una migliore funzionalità delle disposi-
zioni di legge e di una efficace educazione
sanitaria.

Ma è ora che concluda e, concludendo,
e chiedendovi scusa, onorevoli colleghi, deb-
bo dire che sono d'accordo, come lo sono
sempre stato sulla gravità ed intollerabilità
di certi spettacoli. Anche nel 1960, illustran-
do un ordine del giorno in quest'Aula, di-
cevo che se i regolamenti attuali non ba-
stano, per far cessare lo scandalo pubblico
bisogna integrarli. Sono d'accordo sulla ne-
cessità non più eludibile di combattere
le manifestazioni pubbliche più scandalose
della prostituzione e ritengo che a questo
scopo l'articolo 1 potrà essere efficace a tut-
to vantaggio della pubblica moralità e del
decoro nazionale, naturalmente se applica-
to con intelligenza, tatto e fermezza.

Ritengo che l'articolo 2 vada interpretato
esplicitamente nel senso ovvio da me illu-
strato, cioè come mirante unicamente non a
far sparire la prostituzione o ad impedirla,
ma a far sì che l'esercizio della prostitu-
zione stess'a, fenomeno purtroppo inevita-
bile, si esplichi nel modo più discreto e ri-
servato possibile. Ma in questi oasi, nel giu-
dicare l'esistenza del reato e del comporta-
mento scandaloso, nessun rigorismo se non
vogliamo sconfinare nella sfera privata.

Mi ricordo di aver letto in un giornale deL
l'ottobre 1964 una singolare sentenza asso-
lutoria di una giovane prostituta di Tel Aviv
accusata di atti immorali e contrari alla de-
cenza in pubblico. Il magistrato che la giu-
dicava ha giustificato la sua decisione ap-
poggiandosi alla Bibbia. ~(Le sacre scrittu-
,re» ~ egli ha detto ~ « non rivelano nè
sdegno nè disprezzo per le prostitute. Anche
se la prostituzione non è mai stata conside-
rata una attività onorevole, solo le figlie dei
sacerdoti erano punite per questa colpa in
quanto disonoravano i genitori ». E ricorda-

to poi che nessuna legge proibisce la pro-
stituzione in Israele, aggiunse che « la po-
lizia ha da fare cose più importanti che sor-
vegliare le coppie nell'oscurità ». Noi non
possiamo aderire pienamente a questo pun-
to di vista, ma certo,~ come insegnamento
della necessità di una certa tolleranza e di
non dimenticarsi mai che anche una pro-
stituta è una creatura umana, possiamo,
dobbiamo tenerne conto.

Dobbiamo evitare i rigorismi specialmen-
te per la prostituzione in locali chiusi, pri-
vati, eccetera, se non vogliamo arrivare fa-
talmente alla riapertura delle « case », in
una o in un'altra edizione. Comunque è ne-
cessario che questa ipotesi di reato com-
prenda anche i clienti di chi si prostituisce,
i quali moltissime volte, e il più spesso, sono
la vera causa dello scandalo, perchè chi si
prostituisce ha tutto !'interesse di fare le
cose con la massima riservatezza.

Per quanto riguarda l'articolo 3, non ri-
tengo ammissÌ'bile, per ragioni giuridiche,
morali, costituzionali e anche internaziona-
li, nè giustificato dalla situazione sanitaria
che con estrema obiettività ho cercato di
esporvi, basandomi naturalmente sui dati
ufficiali, il ripristino di una regolamenta-
zione, sia pure parziale, della prostituzio-
ne; regolamentazione caratterizzata dal-
la registrazione di fatto e dal certificato
coatto. Ciò contraddirebbe e annullerebbe il
salto di civiltà che abbiamo fatto eon la leg-
ge Merlin, e offrirebbe, a mio parere, an-
che ben scarsi vantaggi e probabilmente
avrebbe effetti negativi sia perchè ricacce-
rebbe la prostituzione, così diffusa, nella
clandestinità, allontanandola dalle risorse
veramente risolutrici della terapia moderna,
sia perchè creerebbe l'illusoria sicurezza di
fonti del piacere sane, quando tutti sappia-
mo che una fonte del piacere visitata e ri-
conosciuta sana e immune oggi, dopo poche
ore o domani può non essere più pura, può
essere diventata inquinante, per la frequen~
za e la rapidità di successione dei rapporti
sessuali, tenuto conto che il contagio non è
prerogativa di un solo sesso, ma dei due
sessi, dei due commercianti, diciamo così.

Alla legge Merlin non è onestamente im-
putabile l'incremento delle malattie vene-
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ree, Ida noi iniziato si prima della legge Mer~
lin, verificato si in tutto il mondo, e che da
noi oggi, dal 1962, segna un signifioativo re~
gresso. E il problema non è comunque una
questione di statistiche, ma di rispetto del~
la scelta prioritaria, dei valori umani, che
abbiamo fatto.

Sono pertanto assolutamente contrario al~
l'articolo 3 nel testo della Commissione e
faccio appello alla saggezza e al senso giu~
ridico degli onorevoli colleghi. Il sistema
profilattico vigente funziona, anche se il suo
rendimento deve e può essere ulteriormen~
te potenziato, con pochi ritocchi che non ne
alterino nè contraddicano la lettera e lo
spirito, con la collaborazione dei medici e
soprattutto con la sua integrazione median-
te l'ausilio di un'opera sistematica, corag-
giosa, morale di educazione sanitaria, che è
assolutamente indispensabile anche nel no-
stro Paese. (Vivi, generali applausi. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Chabod. Ne ha facoltà.

C H A B O D. Onorevole Presidente, ano.
revoli colleghi, onorevole Ministro, ho par-
tecipato con i colleghi Caleffi e Giuliana
Nenni all'elaborazione del testo definitivo
della Commissione che è oggi sottoposto
all'esame del Senato: e ritengo pertanto di
dover brevemente illustrare le ragioni dei
nostri interventi in Commissione, gli scopi
che abbiamo perseguito, le ragioni, infine,
del nostro consenso sul disegno di legge e
del nostro parziale dissenso su uno dei suoi
articoli.

Naturalmente, io rimarrò sul piano stret-
tamente tecnico-giuridico, sul piano proprio
del disegno di legge, senza affrontare i piÙ
vasti temi che sono stati testè affrontati dal
collega Samek 'Lodovici. Su questo piano
noi ci pone~amo un primo obiettivo: il ri-
spetto, l'accettazione della legge Merlin; ac-
cettazione non solo dei principi, ma anche
della formulazione; impegno limitato alle
lacune da colmare, e non già rivolto a de~
formare, a travisare, a trasformare. Ora,
questo primo obiettiv.o è 'Stato raggiunto,
perchè la Commissione, infine, ha concor-

dato su di esso, perchè lo stesso relatore,
collega Manni, nella sua relazione prelimi-
nare, aveva rilevato come certe innovazioni
proposte nel testo originario fossero sem-
plicemente assurde, oltre che in contrasto
con la legge (mi lriferisco alla sosta in atti~
tu dine di adescamento).

Questo primo essenziale- obiettivo è sta~
to raggiunto, ed io do volentieri atto al se-
natore Bisori di essersi particolarmente bat-
tuto, con la sua autorevolezza, perchè esso
fosse raggiunto. IPasso dunque all'esame del
disegno di legge, il quale si presenta oggi
con quattro articoli: i primi due di polizia
dei costumi, i secondi due di carattere sa-
nitario-profilattico. Il collega Samek Lodo-
vici ha osservato che, ad essere precisi, il
titolo non dovrebbe recare soltanto «mo-
dificazioni ed integrazioni della legge 20 feb-
braio 195>8», ma anche «modirfioazioni ed
integrazioni della legge del 1956 sulla pro-
filassi antivenerea ». Indipendentemente pe-
rò dalla modifica del titolo, sulla quale con-
cordo, desidero affrontare la sostanza.

La prima parte dell'articolo 1, sulla qua~
le tutti abbiamo concordato, trascrive il pri-
mo comma dell'articolo 5 della legge del
1958con l'unica aggiunta della parola « espo"
sto ». La legge del 1958 parlava soltanto di
luogo pubblico o aperto al pubblico; la

Commissione ha ritenuto di dover aggiun-
gere il luogo « esposto ». Il testo attuale re-

cita dunque: «in luogo pubblico o aperto
o esposto al pubblico », perchè ~ come di-

oeva poco fa il collega Samek Lodovici ~

non possiamo certo pensare di attuare il
miTacolo dell'abolizione della prostituzione
con una legge. Non c'è riuscito nessuno, in

nessun luogo e in nessun tempo: l'obiettivo
che noi ci proponiamo è piÙ modesto, e cioè
(come osservava il collega Samek Lodovici)
quello di ottenere che la prostituzione ven~
ga esercitata in modo « discreto e riserva~
to ». Venga esercitata come la esercitava
quella tale madamigella della commedia di
Jean Paul Sartre La P. .. respectueuse; cioè

con riservatezza, con discrezione, con la mi~
sura consigliata dal vecchio Orazio, in que~
sta come in ogni altra materia: est modus
in rebus.
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Ecco il perchè de!n« esposto »: perchè
se non av,essimo aggiunto quella parola,
l'esposizione, la messa in vetrina, praticata
in alcuni paesi del Nord, sarebbe stata per~
fettamente lecita. Infatti stare al davanzale
della propria ,finestra, al piantereno o al I
primo piano, non è stare in luogo pubblico
o aperto al pubblico; stare dietro una ve~
trina non è stare in luogo pubblico o aperto
al pubblico; stare in automobile non è stare
in luogo pubblico o aperto al pubblico.

Noi ci eravamo preoccupati di questa ne~
cessità ed abbiamo concordato l'aggiunta
della parola « esposto », con la quale è par~
so, a noi che l'avevamo proposta, che
fosse regolata tutta la materia e che
pertanto non occorresse il successivo
articolo 2, relativo alla casa d'abitazio~
ne. Prima di occuparmi dell'articolo 2 ag~
giungo, per completezza di esposizione, che
quando si dice che la parola «esposto}}
non sarebbe necessaria, perchè vi sono co~
munque gli articoli 527 e 726 del Codice pe.
naIe, si dice casa inesatta. Infatti per l'arti~
calo 527 bisogna che vi siano degli atti; ora,
la semplice esposizione, così come sappia-
mo che avviene, non è un atto e quindi non
è perseguibile nè ai sensi del 527 nè ai sen~
si del 726, dande la necessità di questa rpre~
cisaziane per colmal'e una lacuna della leg-
ge Medin.

Noi ritenevamo, come dicevo, che con
questa aggiunta non fosse più necessario
l'articalo 2: chi vi parla ha dunque pr'oposto
un emendamento soppressivo, ottenendo pe-
rò soltanto un risultato di parità (come l'at-
tuale Juventus, che non va al di là dello ze.
ro a zero!). Non siamO' riusciti ad ottenere la
sappressione dell'articolo 2; ma qualche
cosa abbiamo pure ottenuto, e cioè la mo-
dj,fica del testo dell'articolo 2 quale ci era
stato proposto. Il testo attuale, a mio avvi~
so, può essere accettato; dico questa anche
se a suo tempo ho pmsentato l'emenda~
mento sappressivo, perchè queH'emenda~
mento si riferiva al precedente testo del-
l'articolo 2.

Anche davanti al nuova testo dell'artico-
la 2 mi sO'no pO'sto il problema della di-
scr,ezione e della riservatezza, cioè del ri~
spetto degli altri, di coloro che non vo~

gliono essere molestati, che v,ogliono stare
tranquilli, che dicono: fate pure i vostri
affari ma non disturbatemi, non mettetemi
in condizioni, se ho una bambina piccola,
di Iflé\lr11laas.sistere la ICeiDtle'COlse. .orbene 'mi~ ,
pare che il nuovo articolo 2 sia accettabile,
anzitutto perchè con essa noi veniamo ad
affermare un pnincipio chiaro. In contra~
sto con alcune sentenze che sono giunte,
neiLl'at1Juaile srenzio dellla Ilegge, a oOlndanna-
re chi esercita la prastituzione in casa pro~
pria, noi affermiamo chiaramente, legisla-
tivamente, che l'esercizio della prostituzio~
ne in casa propria, e in un qualsiasi altro
locale, è penalmente lecito anche se sia
natorio e continuativo, purchè ~ ecco il
modus in rebus ~ non sia prat,icata in mo-
do tale da suscitare pubblico scandalo.

B O C C ASS I .È n, il busillis!

re H A B O D. È lì il busillis, ma le ri~
sponda che ques ta espressiane giuridica
del {{ pubbHco scandalo}} non è una novità.
La troviamo nell'articolo 564 del Codice pe~
naIe, in materia di incesto, di cui si po~
trebbe pur dire che il fatto in sè è assai
peggiore, merita assai magg1iore riprovazio~
ne che la semplice prostituzione. Eppure
l'articolo 564 dke che l'incesto non è pu~
nibile s'~ non determina il pubblico scan~
dalo. Ora, su tale espressione noi abbiamo
ormai una dottrina e una giurisprudenza
consolidata. Noi sappiamo che cosa dicia.
ma con queste parole, non diciamo qual~
Icosa di Vlé1JC'lla,di impredsiO, di irnaffenmbi\le.

Le massime, da cui l~isu1ta la sintesi del~
l'elaborazione giuridica, affermano: {{ Il
pubblico scandalo deve derivare dalle mo~
dalità di esecuzione del fatto, come conse~
guenza del comportamento incauto o dell-
beratamente ostentato, per depravazione, di
uno dei colpevoli o di entrambi, non es-
sendo sufficiente la notorietà per cause
diverse e contmrie al comportamento dei
colpevoli, come nel caso di impressione

pradotta sul pubblicn dal risultato di in-
dagini della polizia o nel caso in cui ]2 ma-

liziosa curiasità di estranei sia riuscita con
eccezionali accorgimenti a vincere le pre-
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cauzioni prese per tenere nascosta la rela~
zione ».

Noi nel testo dell'articolo 2 parliamo di
pubblico scandalo dopo di avere affermato
che il notorio e il continuativiO non ciOsti-
tuisciOniO reatiO, ma sono leciti, niOn puni-
bili; e ciò dopo di aver aggiunto una preci-
saziiOne, che ame stava molto a cuore:
«se il suo comportament'O sia tale ». Il
suo comportamento, niOn quello degli altri.
La preoocupazione che noi avevamo non
era tanto quella della polizia, quanto, per
esempio, quella di una vendetta o molestia
dei vicini: e ric'Ordo che il nostro compian~
to collega Papalia aveva portato in Com~
missione un caso di sua personale conoscen-
za. Si fa presto ad organizzare qualcosa
del genel'e: si mandano tre giovinastri e
ipoli Isi dÌiCe: «eooo il pubbllko lscand<lilo! ».
Ma noi abbiamo voluto precisare: «se il
suo comportamento sia tale» da suscitare
pubblico scandaliO.

TOMASSINI
l'estrinsecazione pratica
dalo?

Ma quale sarà
del pubblico sean-

C H A B O D. Mi scusi, non siamo più
dei ragazzini! C'è modo e modo. Certe cose
si possono, si debb'Ono fal'e con riserva.
Anche al di fuori di questo campo c'è chi
iOstenta. Ci sono per esempiiO certi sp oSiÌ11i
che danno fastidio, che vengono a ostentare
[e Ik~ro Itenerezze e poi dicono: «lsiJalmo ma-
rito e magHe! » Poco mi importa che siate
marito e moglie; certe faccende fatele a
Casa vostra! Il determinare pubblico scan~
dalo significa, per esempio, affacciarsi abi-
tualmente mezzo svestita, discinta. Ecco
che vien fuori 1'« ostentato}} di quella tale
giurisprudenza. (Interruzione dall' estrema
sinistra). Cl'edo di aver portato un esempio
abbastanza chiaro parlando dell'incauto e
dell'ostentato nel caso dell'incesto.

FRA N Z A Non c'è correlazione.
Nel1'>inoesto c'è una natura div'ersa del fat~
to ed il pubblico scandalo non richiede que-
sta formula. Qui la casistica sarà ben di-
versa e andrà definita nelle forme più im~
pensate.

C H A B O D. Vedremo questa casisti~
ca. Non ho la pretesa di dire cose infalli-
bili, sono uno che espone le sue opinioni,
che gli altri possono anche non condivide-
re. Ho solo voluto dive ~ e per quanto io
sia spr.ovveduto non mi sono sognato di raf-
flro[]tJaJreqruesltJaoontlravvelnzione ail dell1tto
d'incesto ~ ho soltanto voluto dire che in
materia di incesto c'è già questo concetto
del pubblico scandalo, c'è già una elabora-
zione, c'è già una giurisprudenza. Ora io
affermo che con quella guida non è difficile
arrivare proprio a questo concetto, il con-
cetto della «P... respectueuse» che lo fa
con misura, senza ostenta:zJione, senza far
chiasso, e così senza determinare pubblico
scandalo.

Passo ora all'articolo 3. All'articolo 3, che
adesso si è sdoppiato in articolo 3 e in arti-
colo 4, noi avevamo presentato un emenda-
mento. Poichè ci sembrava che la formula-
zione del1'>articolo 3 non fosse una garanzlia
sufficiente, perchè si fa presto a denun~
ciaJre, [];OIiave\èamo detto: [}ion balSit,a la de~
nCU1cla, vi deve essere un processo, si deve
trasmettere al medico provinciale non una
pura e semplice segnalazione di tre righe,
in cui si dice che Tizio è dedito alla prosti-
tiUz:ione ed è Istato denunciato pelI' rtaile
motivo, ma una sentenza, che può anche
essere assolutoria, dalla quale debbono pe-
rò risultare determinati precisi estremi.

Supponiamo una ipotesi di prostituzione
in casa, supponiamo una sentenza assolu~
toria: vi è stata la denuncia ma non è risul~

tato vi foslse plUbbHoo slcallldallo; c'è così
1'assolutoria penale, però risulta accertato
dalla sentenza che la signora X esercita la
prostituzione. In questo caso abbiamo la
prova di una attività da cui può derivare
un pericolo per la collettività, ed ecco allo-
ra che il medico provinciale può provvede-
re, deve provvedere.

Noi siamo stati rigorosi, abbiamo preteso
il processo, abbiamo preteso la sentenza,
ed in tal modo ci è sembrato che si fosse
assolutamente sicuri da quelli che poteva-
no essere gli arbitri della polizia. Non ab-
biamo parlato di sentenza irrevocabile, per-
chè se avessimo dovuto ;:lspettar~ lçl, sen-



Senato della Repubblica ~ 17821 ~ IV Legislatura

332a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 28 SETTEMBRE 1965

tenza di Cassazione molto probabilmente
sarebbero passati degli anni.

Vi è una sentenza di magistrato, anche di
assolutoria, anche non irrevocabile' la si,
trasmette e il medico provinciale, che cer~
to non sarà uno sbirro, ma persona che sa
il fatto suo, leggerà la sentenza e prenderà
i provvedimenti che deve prendere.

Ma, dioevo, Iplivma,di q~es:to amtkalo 3, che
è diventa:to 4, si è i:usedito a"attJuale alrtriJColiO
3, dal quale dico subito che dissento, co-
me dissentiva poco fa il senatore Samek
Lodovici e come io stesso ho dissentito in
Commissione.

Lasciamo stare il primo comma, perchè
il primo comma è l'articolo 7 della legge
Merlin; sono gli altri che non si possono
accettare. Dissento, dunque, dal modo co-
,me è fOlt'ffi'ulaltoliartiJCol10e dils1sooto, a,llIche
se fosse emendato; perchè, volendo, si può
emendare l'ultimo comma. I commi secon-
do, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo
non ripristinano la regolamentazione, di~
cono soltanto che se uno fa quel certo me-
stiere si deve far visitare da un medico, il
quale è tenuto al segreto professionale.
Perciò non si viene schedati, non si è re-
gistrati affatto. Quando è, però, che verrà
fuori la necessità del cert:iJficato? Ecco il pun-
to, ecco il contrasto con l'ultimo comma, il
quale dice: « Il certificato sanitario deve
essere esibito ad ogni richiesta degli uffi-
ciali e degli agenti di pubblica sicurezza ».
Quindi in ogni momento. Ecco l'assurdo,
-pel]1chè110potJr~bbero ,chiedere alllohe a nOli;
noi andiamo in giro per la strada, ci ferma
un ufficiale di polizia e ci chiede se abbia-
mo il certificato sanitario.

S A M E K L O D O V I C I. E quindi
presuppone una registrazione!

M A R IS. Non c'è via di scampo!

C H A B O D. Ma se sto parlando con~
tro! Abbiate pazienza, lasciatemi finire; ca-
pisco le interruzioni di prima perchè par-
lavo a favore, ma ora sto parlando contro,
cos'altro devo fare?

Sto dicendo, dunque, che si potrebbe cer~
care di porre rimedio a questo articolo mo-

di,ficando l'ultimo comma nel modo se-
guente: ({ Il oertlficato sanitario deve esse-
re esibito a richiesta degU ufficiali e degli
agenti di pubblica sicurezza nei casi previ-
sti dai precedenti articoli 1 e 2 ». Cioè, se
si trova qualcuno in flagranza di reato, la
polizia ha la prova che in quel momento si
commette un reato, ed avrà pure il diritto
di chiedere...

S A M E K L O D O V I C .I. Ho pre-
visto questa ipotesi proprio proponendo
un articolo 3-bis.

C H A B O D. Però non mi pare che
quell'articolo 3-bis dica questo.

S A M E K L O D O V I C I. Ho pre~
visto che le persone che sono in contravven-
zione agli articoli 1 e 2 non vengano segna~
late al medico provinciale se sono fornite
di un certificato sanitario.

C H A B O D. Però, mi sOUIsi,pier lIe pe:r~
sane di cui agli articoli 1 e 2, se vanno in
giudizio e se c'è la sentenza, io non mi ac~
contenterei di quell'altro certificato. ,Per~
chè se noi cominciamo a dire che sono se-
gnalate le sentenze, epperò se uno porta il
certi,ficato la segnalazione non viene effet-
tuata...

S A M E K L O D O V I C I. Non si
segnala al medico provinciale.

C H A B O D. Ad ogni modo ~ e con
questo chiudo, perchè credo di aver supe~
rata il tempo ~ anche con quel rimedio,
che tuttavia sarebbe l'unico possibile, l'ar-
ticolo 3 mi sembra una norma non accet-
tabile. Anche per il fatto che costringe al-
l'auto disciplina, all'autoimposizione di un
controllo; costringe una persona a ricono~
scere che eselicita quella onorata professio-
ne, e deve quindi farsi fare il certÌificato.
Entriamo quindi anche nell'opinabile, per~
chè ci sono molte donne che pensano di
non esercitare quella professione mentre
la esercitano, e viceversa. Entriamo in un
mare di opinabilità e andiamo poi incon-
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tra a tutti gli inconvenienti che 'risultano

dall'articolo 3.
Pertanto, anche con quel rimedio, che

sarebbe comunque necessario se si volesse
adottare l'attuale formulazione, io non sono
favorevole all'articolo 3. Penso invece, e
concordo pienamente con il collega Samek
Lodovici, che dobbiamo finalmente adot~
tare questo provvedimento, perchè abbia~
ma già discusso a lungo; era giusto che di~
scutessimo, era giusto che ci fossero dei
contrasti (mi pare che l'onorevole Ministro
ricordasse poco fa che i contrasti ci sono
anche nei convegni degli avvocati e degli
ordini professionali in genere), ma penso
che ormai, dopo un anno e mezzo di discus~
sioni, di contro discussioni e di emenda~
menti, sia ora di concluder,e. Ritengo che
anche in fatto di discussioni avesse ragio~
ll1Ie Oraz,ilO quando dioeva: {( est mocJ,us in
rebus » ; modu,s anche lllellIe di!sloussionL
(Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a p'ar~
lare 11 senatore Boccassi. Ne ha facoltà.

B O C C AS'S I. Signor ,Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, con
questo disegno di legge ritorna al Senato
la discussione sull'abolizione della regola~
mentazione della prostituzione dopo le di~
scussioni già avvenute nelle Commissioni
di igiene e di giustizia.

Dichiaro 'subito che noi di questa parte
politica siamo favorevoli ad apportare al~
cune modificazioni alla legge n. 75 del 20
febbraio 1958 e siamo d'accordo nel perfe~
zionarIa dove è possibile per migliorare
la profilassi delle malattie vener>ee. Non
siamo però favorevoli all'articolo 3, special~
mente nell'ultima sua parte testè ricordata
dal senatore Chabod, nel testo proposto
dalle due Commissioni perchè praticamen~
te ci sembra che tale articolo svuoti la so~
stanza del contenuto dell'articolo 7 della
legge n. 75 ristabilendo, con l'obbligo del
certilficato sanitario e con l'obbligo del con~
trollo da parte della pubblica sicurezza, la
regolamentazione abolita con l'articolo 7.

Siamo favorevoli, onorevoli colleghi, a
perfezionare la legge n. 837 del 25 luglio
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1956, cioè la legge che tratta della profilas~
si delle malattie veneree, per dare al me~
dko provincial,e maggiori poteri di inter:
vento per la lotta contro le malattie vene~
ree nel caso che le persone contagiate,
donne e uomini, non dimostrino o si ri~
fiutino di curarsi, il che, salvo <rarissime
eccezioni, è da escludersi.

S A M E K L O D O V I C I C'è un
mio emendamento a questo proposito.

B O C C ASS I. Ed io sono favorevole.
Non possiamo considerare la prostituzione
moralmente riprovevole, come giuridka~
mente delittuosa e passibile di punizione.
Abbiamo discusso esaurientemente questo
problema durante le trascorse legislature e
alla fine il Senato e la Camera hanno san~
zionato, con l'articolo 7 della legge n. 75,
che l'autorità amministrativa non può pro~
cedere ad alcuna forma diretta o indiretta
di registrazione, neanche mediante il rila~
scio di tessere sanitarie o di documenti
speciali.

Orbene, onorevoli colleghi, con il certifi.~
cato sanitario previsto dall'articolo 3 del
disegno di legge in discussione, certificato
da esibirsi ad ogni richiesta degli agenti di
pubblica sicurezza, si stabilisce indiretta~
mente una neo~regolamentazione che è in
contrasto con il contenuto etico dell'artico~
lo 7 della gìà citata legge n. 75.

Il contrasto, onorevoli colleghi, non si
manifesta soltanto con l'articolo 7, ma si
Ir:i,l,evla,an!che dai co,mmi primo ed uLtimo
dello stesso articolo 3 in discussione, per~
chè il primo esclude qualsiasi forma diret~
Ita e quall:siasl1 fO!]1ma indill'eHa di cregi~
ISDraZJione d:i ce:rticfica!ti salD!italri, mentire
l'uliJimo iOOlillma stabilli<sce ,la !rÌ<ch:iesta, da
parte degli agenti di pubblica sicurezza, di
questo certificato che, per logica conse~
guenza, deve avere una registrazione in
Questura.

S A M E K L O D O V I C I. DiveI~ta
una tessera!

B O C C ASS I. ill contrasto di questo
disegno di legge è evidente çon l'articolo 6
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della Convenzione internazionale del 1949
che il n.ostro Paese ha sottoscritto, e con la
quale si conviene di abrogare la regolamen~
tazione, mentre con l'articolo 3 del disegno
di legge indirettamente si propone la neo~
regolamentazione.

Altri Paesi, vedete, hanno affrontato que~
sto problema, ma secondo un indirizzo di~
verso, secondo un indirizzo nuovo, secondo
un indirizzo moderno, mod~fica]]ido le loro
Leggi per la lotta contro le malattie veneree;
ma non hanno conservato la neo~regola~
mentazione indiretta a base di certificati
sanitari o di documenti sanitari. Ebbene,
è su questa strada che noi vorremmo che
si ponesse anche il nostro !Paese, e appunto
per questo noi proponiamo che, invece di
estendere i provvedimenti repressivi di tu~
tela sanitaria, si aumentino quelli preventi~
vi, con l'estensione, l'aumento e il coordi~
namento dei dispensari contro le malattie
celtiche, che non sono sufficienti, dotando li
di un'attrezzatura che non hanno e di una
funzionalità adatta alle esigenze attuali, di-
verse da quelle del passato nei confronti di
tutte le persone, maschi e femmine.

In proposito, d'altra parte, è già stato d~
ferito qui ampiamente ed egregiamente dal
senatore Samek Lodovici con statistiche e
cifre alla mano. Io non ho potuto vedere
le cifre, ma ho assunto informazioni di~
rettle dal Mitlliisltero deiUa saniltà le ho potuto
'acoertarmiche li,lprobaema delcOIntlagio veiUe~
reo non ha flUll!Itallleina:remento Ida ,srugge1ri,re
piÙ drastici provvedimenti di quelli odier~
n1. Nella relazione del Ministero della sa~
nità al Consiglio superiore di sanità non
mi sembra che il problema assuma una ta~
le gravità. Da quella relazione, che si basa
sulle statistiche trasmesse dai dispensari,
e quindi responsabili, si rileva che il mas~
simo incremento per la sifilide si è avu~
to nel 1961. Nel 1962 abbiamo già avuto
una diminuzione, nel 1963 altra diminuzio~
ne, come nel 1964, e anche nel primo seme~
stre del 1965 la diminuzione continua, pro.
prio come ha riferito il senatore Samek
Lodovic1.

La blenorragia, secondo il Ministero della
sanità e le sue statistiche, è stazionaria. Ri~
peto che la relazione del Ministero della

sanità al Consiglio superiore di sanità si
basa sulle statistkhe dei dispensari, per~
chè le denuncie dei singoli medici non sono
da prendersi in considerazione perchè tr'')p~
po oscillanti e anche aleatorie. Da questa
relazione si desume tC come ha già detto il
senatore Samek) che le IForze armate pre~
sentano, per la s~filide, lo stesso andamento
in diminuzione.

E a:llora, se noi consideriamo questo pro~
blema sotto l'aspetto sanitario forse, per
l'ausilio dei nuovi preparati e prodotti far~
maceutici e per le piÙ moderne cure, noi
possiamo dire che il settore antivenereo
,è, ISottO questa profila, Solito cOII1ltlrol]lo,nell
nostro 'Paese. Dunque non è con la regola~
mentazione che si possono risolvere tutti
gli aspetti profilattici antivenerei, ma sol-
tanto potenziando la prevenzione e la pro~
filassi.

In questo campo, onorevoli colleghi, voi
ricorderete certamente la battaglia delle
statistiche (così la si è chiamata) avvenuta
appena le case di tolleranza furono chiuse.
Le cifre inquietanti cominciarono ad esse-
re propagate, facendosi riisalire l'aumento
delle malattie veneree all',S? per cento. Eb~
bene, queste cifre pure furono riprodotte
un po' dappertutto, ma nessun servizio com~
petente ne ha mai accertato ila l'esponsabi~
lità. La realtà è che la tutela della salute
pubblica nel settore delle malattie veneree
non si fa camminando a ritroso, ritornando
al vecchio sistema profilattico, con la sche-
datura palese o larvata, ma considerando il
problema nel suo complesso, considerando
che le fonti di contagio non sono in pre~
valenza fra le prostitute note, e che le mag~
giori fonti di contagio sono fra le prosti-
tute meno note; considerando che per la
educazione sessuale del popolo italiano po~
co o nulla è stato fino ad ora realizzato.

Onorevoli colleghi, noi di questa parte
non possiamo essere preaccupati esclusiva~
mente di fronte al grave problema in di~
scussione da un motivo di ordine etico-po~
Utico; no, siamo convinti che un sistema
profilattico, uguale per tutti, basato sulla
larghezza, sulla segretezza, sulla gratuità
della terapia, sull' educazione igienico-sani~
taria del popolo, può dare dei concreti frut~
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ti, indubbiamente frutti maggiori. di qual-
siasi forma repressiva.

L'educazione sanitaria è chiamata in cau-
sa non soltanto per questo problema, ma
anche per altri problemi. Per il problema,
per esempio (ne ho parlato giorni fa in
Commissione) delle prestazioni mutualisti-
che, dell'enorme spreco dei prodotti farma-
ceutici. L'educazione sanitaria, profilattica,
antivenerea, in questo .settore sessuale, è di
particolare e decisivo ausilio per la lotta
contro le malattie veneree. Non solo il
professor Du Grey insiste peI1Chè venga co-
munque istituita un'istruzione sessuale, ma
anche il senatore Banfi (10 dico per coloro
che lo ricordano) nell'ottobre del 1948 scri-
veva: «Il primo problema e il più elemen-
tare, è quello di un'istruzione conveniente,
programmata, nel campo della vita sessuale,
senza la quale ogni educazione morale è
vana retorka o trista ipocr.isia. Il proble-
ma sessuale (continuava Banfi) in tutta la
sua gravità si presenta al giovane, in modo
tale che egli solo ne debba decidere la so-
ÙlUZoone. ILo si metta ralmeoo llIe.,le iCOIDJdi~io-
ni di conoscere i termini e, se possibile, lo
si rlibCllii.da qUlest1asolliwcLine ».

Il problema dell'istruzione sessuale è in-
dubbiamente un pr.oblema vasto da affron-
tare. Comunque non possiamo dimenticare
che parecchie Nazioni v,i hanno già dato
una soluzione e si stanno ora esaminando i
risultati che tale educazione ha avuto sui
giovani in quelle Nazioni. I risultati sem~
brano positivi, anche per la collaborazione
da parte dei genitori, quasi sempre com-
pleta e sincera. Sulla necessità dell'educa-
zione sessuale quale prevenzione contro le
malattie veneree l'accordo pare generale.
La stessa Chiesa cattolica, che in tal uni
punti appariva la più forte oppositrice del-
l'attuazione di questo programma, oggi lo
approva, sia pure sotto determinate condi-
zioni.

Orbene, onorevoli colleghi, l'Italia è as-
sai lontana ancora dal raggiungere una pro-
grammazione in questo campo, mentre la
ignomnza pubblica dilaga accanto alla ben
calcolata ipocrisia ufficiale. Con il progetto
di legge in discussione ho detto che i neo-
regolamentatori vogliono tornare indietro

nella lotta contro le malattie veneree. Ma
credono essi davvero, obbligando un nu-
mero assolutamente esiguo di prostitute

~ le passeggiatrici ~ ana sorveglianza sa-
nitaria col certificato sanitario, credono es-
si veramente di tutelare la salute pubblica?
Credono davvero di attenuare il contagio
venereo escludendo dal certificato sanita-
rio 'la stmgrande maggiQranza deLle prosti-
tute 1I10nnOlte, :nOlThchè/tlUttigli )Uomini, Thon-
chè tutte le minorenni? Ma dopo l'esperien-
za che noi abbiamo fatto della regolamen-
tazione nel nostro Paese, dopo questa espe-
rienza passata, questi neoregolamentatori
non pensano che con la neoregolamentazio-
ne indiretta del certificato sanitario si induce
una falsa sicurezza nella coscienza del cit-
tadino, nella mente del cittadino, propenso
a moltiplicare i contatti sessuali oltre il
bisogno e pertanto aumentando le oocasio-
ni di contagio?

Io ricordo, in proposito, qual.e medico
nell'esercito in tempo di guerra come uffi-
ciale di complemento, durante il periodo
della regolamentazione, ricordo di aver sem-
pre constatato che i soldati contagiati da
sifilide avevano contratto il contagio in
larga percentuale nelle case di tolleranza,
onorevole Monni; e questo era il frutto
della falsa sicurezza. Hanno meditato i neo-
regola<lffientatolri :sul fatto che n ocrtilfÌoato
previsto dall'articolo 3 comporta misure
amministrative e di polizia, cioè di registra-
zione, misure che allontanano molte perso-
ne ammalate dai luoghi gratuiti di cura e
spingono alla dissimulazione delle malattie,
contribuendo così gravemente al manteni-
mento dei focolai di contagio?

Ai sostenitori della regolamentazione in-
diretta prevista dall'articolo 3, che apre la
via alla prostituzione di Stato ~ mi per-
meUa, onorevole Monni ~ dirò ancora che
la profilassi antivenerea così concepita, con
la visita quindicinale, è illusoria come era
illusoria al tempo delle case chiuse. Perchè
è illusoria? .Perchè tra una visita e l'altra
c'è tutto il tempo per essere contagiati e
per contagiare. No, onorevoli colleghi rego-
lamentazionisti o, se volete, fautori del cer-
tificato ISaTI!iltalri:o,dell cosiddetto fichier sa-
nitaire, abolito dalla Francia stessa dopo
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di averlo istituito successivamente alla
chiusura delle case, abolito perchè inutile
ai fini della tutela contro le malattie vene~
ree, con il vostro certificato voi non risol~
verete il problema della tutela sanitaria
antivenerea, ma tutt'al più favorirete 10
sfruttamento esercitato dal lenocinio mor~
ti:ficante e mortificatore della libertà e del~
la dignità della persona umana.

Abbiamo coscienza di aver meditato a
lungo su questo problema sanitario e soda~
le. Permettete che io vi rilegga un ordine
del giorno votato dall'lla Commissione nel
1950, in risposta al secondo Convegno na~
zionale dell'Associazione degli ispettori der~
mosifilopatici interessati 'al problema del~
la chiusura delle case, che aveva tacciato il
Senato, sia pure com deferenza formale, di
incompetenza e di preoccupazioni etico~po~
litiche, nella opinione che i senatori aves~
sero forzato le conclusioni in merito al pro~
getto di legge abolizionista Merlin~Boggia~
no Pico. L'ordine del giorno così conclude~
va: «I sottoscritti rivendicano la propria
responsabilità e preoccupazione per la di~
fesa della salute del popolo italiano, riaf~
fermando in piena coscienza di parlamen~
tari e di medici le proprie naturali convin~
zioni favorevoli all'abolizione della regola~
mentazi:one deLla prosti tuziOll1ie (case dli,me-
retricio e di controllo di determinate cate-
gorie di cittadini) e ad un sistema profilat~
tico uguale per tutti e fondamentalmente
basato sulla larghezza, segretezza, gratuità
della terapia e dell'educazione igienico~ses~
suale}}. Firmato, oltre che dal sottoscritto,

da Samek Lodovici, Maffi, Lazzarino, Giu~
seppe Alberti, Cortese, rCavallera, Casu, Be~
nedetti, eccetera. (Interruzione del senato-
re Samek Ladavici).

Onorevoli colleghi, ho finito. Aggiungo
soltanto che noi di questa parte rimaniamo
coerenti alla concezione della profilassi an~
tivenerea rigorosamente scientifica e giu~
ridicament,e equa. Siamo favorevoli ad
emendare la legge 837 dell1956 per rende-
re più efficiente la profilassi delle malattie
veneree, ma scongiuriamo in modo assolu~
to che si apra la strada alla neoregolamen~
tazione, che con il suo sistema coercitivo
ritaI'da la prospettiva più larga e consona
alle finalità di un intervento efficace, alla

ricerca delle fonti di contagio e pertanto la
difesa della salute del popolo ita'liano. (Vivi
applausi daU'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Rimvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T IE. Si dia lettum
dell'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G R A N Z O T T O IB ASS O, Segre~
taria:

Ai Ministri del tesoro e delle finanze, 1'in~
terpellante, premesso che finalmente, dopo
!'interpellanza n. 238 svolta il 12 marzo 1965
e dopo l'emissione di una tratta a carico del
Mini,stero delle finanze, sono stati pagati a
Comuni e Provincie le quote di imposta llmi-
ca ..dovuta, relative al 1963, in base alla leg-
ge 27 giugno 1964, n. 452, ed al decreto pre-
sidenziale 17 settembre 1964, n. 741;

che, intanto, sono scaduti i termini per
il pagamento dell'imposta relativa al 1964
ed al 1965 e, nonostante le premure, gli Enti
interessati non sono riusciti finora a realiz~
zare il loro credito che ammonta a circa
20 miliardi per ciascun anno;

chiede di conoscere i motivi del man~
cato pagamento che ha danneggiato e dan~
neggia fortemente gli Enti locali interes-
sati;

e chiede inoltre di sapere perchè, in
ogni caso, non è stato disposto il pagamento
di acconti, in conformità al primo capo~
verso del decreto presidenziale 17 settembre
1964, n. 741 (361).

SPEZZANO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T IE. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi~
denza.

G R A N Z O T T O IB ASS O, Segre.
tario:

Al Ministro della sanità, per conoscere
quali provvedimenti a tutela della salute
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pubblica intenda prendere codesto Ministe-
ro a seguito del ripetersi di casi le~ali da
avvelenamento da funghi,

e se non ravvisi l'opportunità, previ ac-
cordi col Ministro della pubblica istruzione,
dell'affissione di tavole murali nelle aule sco-
lastiche con la riproduzione a c010ri dégli
esemplari dei piÙ comuni funghi commesti-
bili e degli esemplari similari velenosI (997).

TIBAI DI

Al Ministro dell',industria e del commer-
cio, per sapere se è a conoscenza che la se~
zione di controllo della Corte dei conti, nel
mese di maggio J965, ha invitato l'Enel a
non dare attuazione alla deliberazione presa
dal Consiglio di amministrazione di detto
Ente in merito al trasferimento del com-
plesso globale dei beni e delle maestranze
della Carbonif,era sarda e se non ritenga
che la anzidetta deliberazione, assunta dal-
l'Enel, sia pienamente conforme alle leggi
vigenH e come tale da considerarsi del tut-
to valida.

Pertanto gli interroganti chiedono di co-
noscere quali interventi intenda assumere
al ,fine di assicurare:

1) l'apertura urgente di trattative fra
l'Enel e le organizzazioni sindacali di cate-
goda per >la definitiva sistemazione econo-
mica e giuridica delle maestranze, già di~
pendenti dalla SMCS e trasferite all'Enel;

2) la sollecita definizione dell'indenniz-
zo dovuto dall'Enel alla Società mineraria
carbonifera sarda, per il suo reinvestimento
in loco;

3) l'attuazione, di intesa con la Regione
sarda, di un programma di iniziative indu-
striali, destinate, innanzi tutto, all'utilizza-
zione dell'energia elettrica, prodotta dalla
supercentrale del Sulcis (998).

PIRASTU, POLANO

Al Ministro per gli interventi straordina-
ri nel Mezzogiorno, per conoscere i motivi
per i quali non sono state presentate al
Parlamento e trasmesse al Consiglio regiona-
le della Sardegna ~ unitamente aUa recen-
te relazione sulle attività di coordinamen-

to ~ la relazione annuale sulle attività di
coordinamento degli investimenti effettuati
e la esposizione di massima degli investi-
menti da effettuarsi nel 19M in Sardegna,
in conformità aH'articolo 2 deUa legge 11
giugno 1962, n. 588.

Gli interroganti, pertanto, chiedono di
sapere se non intenda presentaI'e subito det~
ti documenti sia per correggere una ina-
dempienza ad una precisa disposizione di
legge, sia per fornire al Parlamento e al
Consigilio regionale della Sardegna, docu-
menti indispensabili per il controllo sul-
l'attuazione del piano di rinascita dell'Isola
e -la verifica della sua rispondenza ai prin-
cipi e alle norme della legge n. 588 (999).

PIRASTU, POLANO

Al Ministro per gli interwenti straordinari
nel Mezzogiorno, per conoscere i motivi per
i quali non è stato ancora nominato il Con~
siglio di amministrazione della Cassa, pur
essendo prevista detta nomina dall'articolo
22, ult1mo comma, della legge n. 717, entro
il 30 luglio 1965.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere se
il ritardo delUa nomina dei difligenti re..
sponsabili della Cassa non possa provocare
gravi intralci e difficoltà nel funzionamento
di detto Ente e nella sua attività (1000).

PIRASTU

Al Ministro ddl'industria e del commer-
do, per conosoere se non intenda autorizza-
re l'Enel ad accogl1ere la richiesta presen-
tata daHa Regione ISarda, intesa ad ottenere
l'esercizio delle attività di produzione, im-
portazione, esportazione, trasporto, trasfor-
mazione, distribuzione e vendita dell'ener-
gia elettrica, secondo le norme dell'articolo
4, n. S, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643.

Gli interroganti chiedono altresì di sape-
re quali interventi intenda assumere per
l'attuazione dell'articolo 3, n. 7, della citata
legge, promuovendo, da parte deU'Enel, la
consultazione deHa Riegione sal'da al fine di
discutere, neU'interesse dell'Isola, i pro-
grammi annuali e pluriennali formUllati dal-
l'Enel e la determinazione di una politica
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tariffaria per la Sardegna, adeguata alle esj~
genze dello sviluppo della Regione sarda
(1001 ).

PlRASTU, POLANO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e del tesoro, per sapere, in relazio-
ne alle rispettive competenze:

quali siano stati, negli ultimi anni, i
contributi e le agevolazioni creditizj\.' statali
concesse alla società per azioni ceramica
Pozzi con sede sociale in Milano e relative
associate;

se risponda a verità la notizia circa un
recente piano d'investimenti realizzato dalla
pre1oita!ta società per azioni per 50 miliardi,
da coprirsi pea: 1'80 percClnto cOIncontributi
a fO[)jdo perduto dell'O Statio e mutuli srpe~
aial'Ì ;

se risponda a realtà un preteso stato at-
tuale di difficoltà per la ceramica Pozzi, no~
no stante gli aiuti pubblici concessi e se, per-
tanto, la destinazione e l'impiego di detti
aiuti non sia stato adeguatamente control-
lato;

se siano a conoscenza della attuale po.
litica, di attacco ai diritti dei lavoratori, pra-
ticata dalla Pozzi con: riduzione dei cottimi,
ingiustificate dequalificazioni dei dipendenti,
assorbimenti abnormi di salari acqruisitli, ri~
fiuto di erogazione di gratifiche pattuite, ri-
tardi nei pagamenti, riduzione dei contri-
buti assistenziali per i silicotici, ecc.;

se risponda a realtà una forte situazio-
ne debitoria verso gli Istituti previdenziali
e se ciò non possa tradursi in un danno
per i lavoratori;

se siano a conoscenza della lotta sinda~
caile promossa, pelr quanto sopra, recemte~
mente dalla CISL e dalla CGIL e durata ben
29 giorni con l'appoggio di tutta indistin-
tamente l'opinione pubblica cointeressata e
se abbiano ora notizia di azioni di rappre-
saglia aventi lo scopo di creare un clima
favorevole ad un ulteriore attacco contro i
diritti dei lavoratori;

28 SETTEMBRE 1965

se, infine, tenuto conto di tutta la situa~
zione, delle reazioni negative sulla opinione
pubblica ormai veramente scandalizzata, dì
possibili attuali od insorgenti manovre di
gruppi finanziari interessati ad esasperare
e sfruttare la situazione stessa, non riten-
gano utile ed opportuno intervenire con tut~
ti i mezzi consentiti per normalizzare la si.
tuazione, non esclusi quelli di una adeguata
partecipazione statale nella società in que.
stione onde poter direttamente e più util~
mente accertare l'utilizzo dei finanziamenti
agevolati concessi ed avviare la gestione
verso sistemi più rispondenti all'interesse
pubblico (3605).

MARCHISIO

Al Ministro della sanità, per conoscere i
suoi orientamenti in merito al problema
dell'Ospedale della città di Mortara, che ri~
sulta sempre meno adeguato alle crescenti
necessità di quel Comune e degli altri Co-
muni viciniori.

Si ricorda in proposito la richiesta avan-
zata dal Convegno degli amministratori del-
la Lomellina, riuniti per iniziativa del co-
mune di Mortara 1'11 luglio 1965, tesa a ot-
tenere che le decisioni degli organismi com-
petenti soddisfino le seguenti esigenze:

1) rispondenza della soluzione prescel-
ta ai più moderni orientamenti assistenzia-
li e alle più moderne tecniche ospedaliere
postulate dalla medicina;

2) validità della realizzazione in una
prospettiva pluridecennale, essendo incon-
cepibile un ingentissimo sforzo finanziario
per opere suscettibili di essere superate e
inadeguate in pochi anni;

3) adeguamento della :nuova isÌ'Ìtuziolne
alle necessità non solo di Mortara ma di
tutti i comuni gravitanti sul capoluogo lo-
mellino (3606).

PIOVANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere per quali motivi non sia stata an.
cara accolta la domanda del comune di
Mortara, intesa a istituire presso quella cit-
tà una sezione staccata dell'istHuto teonico
industriale « Ettore Conti» di Pavia, com-
predente le prime due classi.
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Il comune di Mortara aveva già reperito
idonei locali, ed approvata la spesa per il
loro adattamento e allestimento; già 14 fa-
miglie avevano espresso il desiderio di iscri-
vervi i loro ragazzi.

La città di Mortara, posta al centro di una
zona in rapido e intenso sviluppo industria~
le, ha estrema necessità del nuovo Istituto.
Pertanto si desiderano conoscere in propo-
sito gli intendimenti del Governo (3607).

PIOVANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere per quali motivi non abbia rite-
nuto di accogliere le ripetute istanze del co-
mune di Stradella, tese a dotare la città,
che si trova al centro di una zona in cui stan-
no avvenendo rapidi ed intensi processi di
industrializzazione, di scuole idonee ad as-
sicurare ai giovani un'adeguata preparazio-
ne tecnico professionale.

Per ricordare solo le iniziative più impor-
tanti (che risalgono ormai a parecchi anni,
e che ril Comune ha anche di recente ripreso
e sollecitato), basterà citare quanto è stato
fatto per istituire in Stradella una sezione
staccata del primo biennio dell'Istituto tec-
nico industriale « Ettore Conti» di P:W1ae
una scuola coordinata dipendente dal1'Isti-
tuto professionale per l'industria e l'arti~
gianato di Vigevano.

L'una e l'altra istanza non hanno trova-
to accoglimento da parte del Ministero, ben-
chè IiI Comune si fosse impeg;nato a sloppor-
tare gli oneri relativi e a provvedere i lo-
cali e l'arredamento.

Il bisogno delle due scuole è ampiamc:nle
dimostrato dal fatto che già ora ben 72
alunni di Stradella e comuni vicini ori -:i
recano a Pavia per frequentare il primo
biennio del locale Istituto tecnico industria-
le; mentre molti altri giovani sono costret-
ti a crearsi una preparazione professionale
per proprio conto nelle sedi più disparate.

Si confida pertanto che il Ministro possa
e vogJia ritornare favorevolmente sulla que-
stione (3608).

PIOVANO

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quale esito intenda dare all'istanza del co-

mill1e di SaIIl DamialIlo alI Colle (Pavia) inte-
sa a ottenere un mutuo di lire 4.630.000, a
copertura del disavalIl2Jo ,economÌiCo ,del bi~
lanciodeil Comune per l'aIIlno 1965.

Si fa plreselllte che il Comune, che si trova
in condizioni di estrema difficoltà. ha asso-
luto bisogno di una pronta risposta favo-
revole (3609).

PIOVANO

Al Mini,stro della pubblica istruzione, per
sapere a quali conclusioni sia ;pervenuto in
meri to al ricorso prodotto dal dottor Buo-
nomenna Pasquale in data 15 settembre 1965
per lamentare il fatto che, nel corso delle
prove scritte del concorso a 200 posti di
direttore didattico svolto si a Roma in data
13 e 14 settembre 1965, in alcune sedi di
esame sarebbe stata consentita la consulta-
zione del testo delle circolari ministeriali
ed in altre tale autorizzazione sarebbe stata
rifiutata, e che la vigilanza sarebbe stata
aJ£fidata, almeno presso le sedi del Manzoni
(auLa n. 5), e den'Adasto (aula n. 12), ad
una sola persona invece che a due, come
prescrive la legge (3610).

ROMANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dell'interno, per conoscele se
non ritengano che debba prontamente esse~
re revocato il provvedimento del Ministero
dell'interno dell'H settembre 1965. con il
quale è stato disposto il trasferimento, qua-
le titolare per esigenze di servizio, del segre~
tario generale provinciale dottor Moresi dal-
la segreteria provinciale di Roma a quella
di Trieste.

Il provvedimento risulta inqualificabil-
mente offensivo per ill Consiglio provincia-
le di Trieste che con voto unanime, nella
seduta del 16 luglio 1965, ha espresso pare-
re contrario a tale designazione; tanto più
antidemocratico appare il provvedimento in
quanto analogo parere espresso dall'ammi~
nistrazione provinciale di Firenze per la
stessa persona è stato preso nella dovuta
considerazione con rispetto della volontà di
quell'assemblea.

Nella sua riunione del 24 settembre, il
Consiglio provinciale di Trieste ha rican-
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fermato la sua opposizione a tale nomina ed
ha espresso la sua vibrata protesta. L'opi~
nione pubblica è rimasta vivamente impres~
sionata per il provvedimento del Ministero
dell'interno essendo stata a suo tempo in~
formata dei precedenti del caso Moresi a
Roma e non riesce a spiegarsi come proprio
per Trieste il parere del Consiglio provin~
ciale debba essere considerato privo di va.
lore per l'Amministrazione centrale che, in
base alla legge, l'ha richiesto come, con op~
posto esito, aveva fatto nei confronti di Fi~
rooze (3611).

VIDALI

Al Mindstro dell'industria e dd commer~
do, per sapere quali sono state le imprese
elettriche che, alil'aHo delloI'o trasferimento
aJll'Enel, 'risultavono oarenti negM aocantoll1,a-
menti dell fondo di .indennità e previdenza
per il persona~e;

pelI' sapene :a quanto complessivamente
ammontav;ano ,dette carenze e se il Ministro
lI10nritiene di poter promuovere azioni tese
a ,recuperare Le Siomme IChe risultarono non
adeguate per far fron,te alle anZJianità di
selrvizio maturate (3612).

TREBBI

Al Ministro delle finanze, in relazione alle
notizie di stampa annuncianti la volontà
del Ministero delle finanze di vendere a pri~
vati la Baia di ,Panigaglia sita nel comune
di Portovener,e e tenuto conto dell'impor~
tanza che ha tal,e località per un'ol1dinata
sistemazione e per lo sviluppo turistico di
una zona di particolare bellezza naturale,
per conosceI\e se, anche per :dspetto degli
impegni assunti dal Ministero con ,lettera
21 luglio 1964 indirizzata a:l comune di Por~
tovenere, non intenda garantire allo stes,so
Comune la prelazione sull'acquisto della
Baia (3613).

ADAMOLI

Al Ministro delle finanze, per conoscere
i motivi per cui non si è provveduto, con~
formemente agli impegni presi di fronte
alla Commissione finanze e tesoro del Se-
nato nel mese di Iluglio 1965, a versare ai

dipendenti delle dogane, indicati nei decre~
ti ministeriali del 1947 e del 1948, le somme
accantonate sull'ammontare dei diritti com-
merciali, in attesa della definitiva regola~
mentazione della materia da parte del Par~
lamento.

Risulta all'interrogante che contrariamen~
te laUe affermazioni del Ministro, per cui
si sarebbe provveduto al versamento di
somme il più possibile vkine al reale am~
montare dei diritti accantonati, non solo
non sono stati pagati gli arretrati, ma nep~
pure è stato modificato il criterio preceden~
temente seguito del pagamento di acconti
attorno al 50 per cento.

IL'interrogante chiede anche di conoscere
se iÌl Ministl10 non lintenda dare immediate
disposizioni affinchè venga rapidamente sa~
nata una situazione anormale, che non tro-
va fondamento nell'attuale Tegolamentazio~
ne giuridica della materia, che ha creato
gravi spel1equazioni fra il personale delLe
Dogane e che è motivo di profondo, legitti~
mo malcontento nella categoria (3614).

ADAMOLI

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, per sapere se non intenda
ilnterveil1ire per asskurare, da parte della
Cassa del Mezzogiorno, il finanziamento del~
l'intera rete fognaria della città di Cagliari,
il cui importo dei lavori è stato coperto so-
lo in parte, al fine di assicurare al capduo~
go della Regione sarda l'attuazione d. una
opera civile indispensabile (3615).

P LRASTU

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritiene di interrvenire per
sconsigliare >l'istituzione deLla Facoltà di
economia e commercio nella città di Reggia
Emilia, posta tra due centri universitari,
Bologna e !Parma, sede di tale facoltà, e
non ritenga invece di fare quanto possibile
per potenziare con mezzi .idonei dotazioni
scientÌifiche, sempre più atte a dare impulso
agli studi e a preparrure giovani validi per
il pr.ogresso del Paese (361,6).

FERRARI Giacomo
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 29 settembre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
coledì 29 settembre, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Seguito dellla discussione dell diseglIlo di
legge:

ModificazliOlni ed integrazioil1i alla leg-
ge 20 febbraio 1958, n. 75, sulla abolizio-
ne della regolamentazione della prostitu-
zione e la lotta contro lo sfnlttamento
della prostituzione altrui (144).

Il. Discussione dei disegni di legge:

1. Nuovo ordinamento dei provvedimern- I

ti a favore della cinematografia (1267)
(Approvato dalla Camera dei deputatl).

2. PJ:1ol1ogadeUa delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

3. Ratlifica ed esecuzione dell'Accordo
internazionale sul caffè adottato a New
York il 28 settembre 1962 (1008).

4. Ratifica ed eseouzione del ProtocoHo
per la proroga deH'Accordo internazionale
sullo zucchero del 1958, adottato a Lon-
dra il 1° agosto 1963 (1039).

5. Ratifica ed esecuzione della Conve:n-
.zione europea relativa al regime doganale
delle piattaforme di scarico utilizzate nei
trasporti internazionali adottata a Gine-
vra il 9 dicembre 1960 (697).

6. Ratifica ed ,esecuzione della Convern-
zione internazionale del lavoro n. 105 con-
cernente l'abolizione del lavoro forzato
adottata a Ginevra il 25 giugno 1957 (699).

7. Ratifica ,ed lesecuz;ione delle seguenti
Convenzioni internazionali adottate dalla
Conferenza internazionale del lavoro:

Convenzione internazionale del lavoro
n. 117 concernente gli obiettivi e le norme

di base della politica sociale adottata a
Ginevra il 22 giugno 1962;

Convenzione internazionale del lavoro
n. 118 concernente l'uguaglianza di tratta~
mento dei nazionali e dei non nazionali
in materia di sicurezza sociale adottata a
Ginevra il 28 giugno 1962 (1170).

8. Ratifica ed esecuZ!ione Idell'Aocordo
aereo tra l'Italia ed il Congo con annessi
Memorandum, concluso a Roma il 7 di.
cembre 1962 (1208).

9. Ratifica ed esecuzione deU'Acoordo
europeo per l'attribuzione ai mutilati di
guerra militari e civili di un libretto in-
ternazionale di buoni per la riparazione
di apparecchi di protesi e d'ortopedia, con
annesso Regolamento, firmato a Parigi il
17 dicembl'e 1962 (1209).

10. ApprovaziolIlle ed eseoLlzione delilo
Scambio di Note tra l'Italia e .la Jugosla~
via, effettuato in Belgrado il 7 maggio
1962, per l'integrazione dell'articolo 20, pa-
ragrafo 2, della Convenzione per la reci.
proca assistenza giudiziaria in materia ci.
vile e amministrativa, conclusa a Roma il
3 dicembre 1960 (1216).

11. Ratifica ed esecuzione dell'AccolI1do
culturale tra l'Italia e la Colombia, con-
cluso a Bogotà il 30 marzo 1963 (1217).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, ctlla disposi-
zione transitoria VII della Costituzione e
alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Cort,e costituzionale
(202).

2. Tutela delle novità vegetali (692).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dAi resoconti parlamentari
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ADAMOLI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della sanità. ~ Per conoscere, in rapporto
aLla grave situazione che sii è già manifestata

pelI" LI rifornimento i,drko ,crella città di Ge~
nova e dell' esigenza di utilizzare per il bene
pubblico tutt,e lie riserve dispollliibiLi:

a) l'entiltà delle <ool11icessiolniattUlallmlelll:te
esistenti ed autorizzate a favore degl,i acque.
dotti privati operanti :nel oomune di Ge-
nova;

b) il reale utHizzo da parte delle società
concessionarie deLle acque date in conces~
slone;

1) Acquedotto De Ferrari Galliera

Torrente Gorzente (Laghi)
» Celrusa e Leiro

» Varenna
» Cerusa (Subalveo) .
» Torbella (Suballveo)
» Poloevera (Subalveo)
» Poloevera (Subalveo)
» V a:renna (Suballveo)

2) Acquedotto Nicolax

Torrente Scrivia
» Scrivia (Subalveo)
» Cerusa (Subalveo)
» Cerusa (Suballveo)
» Pokevel'a (Subalveo)

3) Acquedotto Genovese

Torrente Poloevera (Subalveo)

Ualttuale disponibilità deLle riserve idriche
degli acquedotti privati è la seguente:

Acquedotto De Ferrari Galliera (Laghi
di Gorzante) situaz,ioneal 25 giugno 1965 in~
vaso mc. 3.740.000.

Attualmente è in corso un regime di con~
tingentamento allo scopo ,di ridUJrre al mi~
nimo i consumi.

L'Ufficio del Genio ci;vLledi Genova, ndl'in-

tento di controllare Ja sJ'tuazione, ha indetto
riunioni periodiche con la partecipazione dei
rappresentanti degli acquedotti privati e de~
gli acquedotti gestiti dal Comune. In dette

c) l'attua:le effettiva disponibilità delle

riserve iooiche co[]troHate ,dagllliacquedotJti
privati (3318).

RISPOSTA. ~ Si l1is<ponde lanche >pelI" GOinto

del Mimistem dei lavori rpubblioi.
Le concessioni attualmente esistenti ed au-

torizzate a favoI1e di acquedotti privati ope-

I1anti Inel Comune di Genova e rle erogaziom
giornaliere sono !Leseguenti:

Portata in conceSSiOne
in lItri al secondo

Erocazione giornaliera
mc.

936 da
700 da
125 da
70

120
150 (Via Pietra) da
350 (Vila Ciampli) da
100 ,da

48 a 49.000
40 a 45.000

6 a 8.000

1~ a 13.000
4 la 4.100

6.800 a 7.,600

100

riu[]ioni, dopo l'aocurato esame di aggiorna-
mento della sliltuazione, vengono studiati gli
,accorgimenti più opportuni in ['apporto aJla
situazione iLcWologjcadei bacimi e dellle f,alde.

Il Ministro

MARIOTTI

ADAMOLI (BARONTINI). ~ Al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Per conO'scere:

1) i motivi che ha[]llo pO'rtato, nel giro

di poche settimane, alla sostituz,ione deli
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massimi dirigenti del cantiere [lavare An-
saldo di 6estd Ponente;

2) se è vero che una oormmissione IdeSli-

gJIlia:t1ada,u'IRI ha oompiuto aocertamenti
sui ,oI1ite.ni teaniÌd e 'ammÌinistrativi di oon-
d1WiOllle deJ suddJetto SltabHimento a parte-
dpaZJione staltale e, iÌn oaso affermativo, i ri-
sUlItati ,deLle indagini;

3) se non si ritiene ITIreoessarÌioaccertare
1a ipoSiiz1one ohe occupano ruel cantiere di
Sestru 1e limprese private ,di appalto, il rti.po
di lavori oompiUiti, i :veali ,oosti delle rpresta-
zioI1li dei privati;

4) se nOln si I1ÌitÌieinedi portare :im Parla-
mento 'U[l pÌiano per l'organica sol'1Wione
dell'intero problema deLla rioI1gianizzazione
e delil'ammoderllliamento del,l'indusmia can-
tieristica di Stato, secondo le più moderne
teonkhe cooperative, per l'abbalI1d<mo degli
attuali cI1i,teri di largo uso del Slistema degli
appa:lti, per il giuslto utilizzo del,le vioono>-
sCliute capadtà dei tecnici e del,le maestralIlze,
per l'eliminazione di ogiIlii caus,a più o meno
visibile degli attuali speI1peri, errori e disor-
ga:nizzaziolne (3445).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, sUlllavaSiedi no-
tizlie fO'IlIliÌte cLall'IRI, sii fa preSrente ohe la
sostituzione di ialcuni dirigenti ,dell Cantiere
[lavalle AiIlIsaldo di Sestri PO!Ile!Il:teè stata de-
terminata ,da esigOOZle di carattere orgnzza-
ItivO', intese a dare lad esSro CaI1itlÌere, che re-
centemente ha avuto lÌ SUOlifunpi'anti princi-
pali rinnovati, W1Ja maggiore efficienza pro-
duttiva.

Sia :l'IRI slia Ila Flilil!cantieri diSipOlllgOiIlOdi
UìIl SleI1vizioispeH:irvo tecni,oo-<amminis:tra:ti"VIo
ti cui ,accei1tamenti hanno oarattere cLti asso-
Juta normalità.

La mO'derna SI~r'UttUJJ:'lazionedi 'l1Q1cantiere
navale e l'aacentuata speciaJId.zza2'JÌOII1e delle
nav1 'Dion possono preSroimJdere datH'rapporto
di impresle altamenVespeoilaLizzate pr:ÌiIlcipal-
me:nte per quanto dguaI1da lÌ ILavori {di 'alle-

stimento. Tale apporto sireIlid:e mdispensa-

bUe [lella oostruziÌ:one ,di gJrandi 1IJJa:vÌ !per ill
tI1asporto passeggeri. I costi delLe presltJaZJitOnIÌ
dell,le imprese appaltratrid sono determinatIÌ

dalle condizioni del meI1oato e dairisultalti
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delle giare che vengono bandite per ciascUlIla
forrni tUlra.

In base agli dJmpegni assUIIlti dal Governo
ita1iaiIlo nei c'QlUlfI1ontidella CErE, run pialIlio
di riassetto rdeH'industria cant,ieruSlt1oa na~
ZliOI11aledorvrà essere pI1esentato lag11i orgalil!i
comunitari enlTIrela fine deil correlI1lte anno.
III!problema do:v:rà essere poi conSiÌdem1Jond
quadno del pi'aIlio eCOlDJomioogenerale che sa-
rà esamÌiIlato quanto prima al Parlamento.

Il Ministro
Bo

ALBARELLO.~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per conoscere l'esat~
to ammontare dena 1iquirdaziOille e della pen~
sione mensile del Direttore generale dello
INAM (3385).

RISPOSTA. ~~ Al momento Lo scnivenrte ln'On
è rungrado di fiomJÌI1e,le l11Jotizieriohieslte dalla
Signoria vostra onorevole, in quanto gli or-
gani competenti dell'INAM non hanno an-
cora provveduto alla liquidazione del trat~
tamento di quiescenza e di previdenza del-

l'ex Direttore generale dell'Istituto stesso.

Il Ministro

DELLE FAVE

AUDISIO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se intenda dare le
opportune istruzioni affinchè nstanza ;pre~
sentata il 22 aprile 1965 (con la prescritta do~
cumentazione) da parte del Comune di Ova~
da in provincia di Alessandria, trovi la più
sollecita accoglienza. Si tJratta della istituzio-
ne del biennio P'I'opedeutico per periti indu-
striali che dovrebbe reaMzzarsi già con U
prossimo anno scolastico 1965-66.

Tenendo aonto ,ohe H PiI1O'v:vediitoriartoagl,i
studi ,di A:lesSial11driaa:v:eva subito mO'lltrato
la richiesta al MinislteTo con pamre favore-
volle, ll'inter,rO'gan,te ritiene 0PP0:rltuno raooo-
mandare urgente, positirva decisione (32183).

RISPOSTA. ~ La !proposta ,intesa aid ottene-

re !',istituzione di un Istiltuto tecnico IÌmdu-
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Sltni:alle in Ovada è st,aDa esamim.a:ta nel qua~
dlI10 d~l piano deMe nuove iSitimzioni, da at~
tuane per ,l'anmo scolastico 1965~66, ,ma non
si è r:avvislata ,l'iopportunità di accogLierlla, im.
quan,to, f.ra :1"alt1'o, [lIon sussisteMano precisie
gamn~ie i1noI'dillne 'a:ll'esistenza Idi ,locaJ1i ido~
nei.

Si fa presente, Ipemltmo, che ad ~oqui Ter~
me, .ossia a bI1eve ,distanza da OVlada, funzia~
nterà dal ,prosS/imo :aDlno una seZlioDiesitaoca ta
di IS/tituto teonico industriale.

Il Ministro

Gur

AUDISIO (BOCCASSI). ~ Ai Ministri delle
partecipazioni statali e deJI lavoro e della
prevideJnza sociale. ~ Per sapere se sono
informati deHa drammatica Sii.truaZliOlnecnea-
tasi presso i dipendenti deLl'impresa {{ lISiA-

rAppailti ITALSTRADE» dell GanHelrle
{{DELTA» di SerraVlaHe Sorivia ~n prOlV1Ìln-
da di Alessandri,a, per H 'prospettato sman-
teUamento .deU'iimpl1esa te conseguente licen-
Zliamento di 250 ape l'ai edili.

Mootre stavano per 'terminare i Ilavori di
GOstlrUZJi01ne dell,lo stabiHmento ({ DEL TA »

J'impresa prospettava ai IIavara toni dipen-
,denti ,la costruzioDle di un nuovo sta:blÌll,i,mem-
11:0a tar tempo dail prossimo 10 hè<g1iO19<65
tin looa1i:tà vidnior:e nel oomune di PozzoLa
Fa1'migama, per Gonta della Sa<Dietà« SOPRA-
FliM (Morteo) ».

ReI' evenltti che gli iÌntenrogallllti Illon s'Ùno in
,grado di preaisaI'e, impI1avvisame:nte la Oi-
TleZilOIDledeM'liSA- IT ALSTRADE pI1ealHt1!tmcia-
va il illÌcenziame:nta dei propni aperati, ~ qua-
./li già per il periodo 21 rdkembre 1964-13 feb~
braiio 1965 erana stati pos,ti « in IÌJntegrazio~
ne» (ed iln proposita Sii è aln'Oora \in attesa
di l'Ìspost1a all!la interrogaZJiOlne n. 3117 del
4 maggio 1965).

Parrebhe stiano rpr<eva1enda iniziatiiVe ten~
denti a cedere IÌiIcampo la impmse priva'te,
rÌlnUlnoiando alla tinsosÌlÌltuibile \tUlnz;ilane as~
Stolta da quelle ipubbHche nel qUC\idro delllo
sv,~lruppo ecol11omico ,ddla Nazione ie, pertalIl.~
to, glli.jnterrogamti, r,iltengono urgente un ade-
guata inteI1VeDlto da parte dei MiDlistri al fil11e
Idi stimalaIle ìl'immecLiata [Inizia dei lavori

per :la oostruZlÌone del nuova stabilimemto
.delllaSocietà « iSOPRAFIM (Morteo) » a ga-
'mmzia deHa contim.'I.1ità dell'occupazliolJ1Je delle
maeSitranzje dipendenti dall'ISA-ITALSTRA-
DE, ,evitando casi ohe iil tasso di disoccu~
.paZlÌiame, già moLto e1evato in queMla ZOl11a,
aument,i anoora più pesantemente (3308).

RISPOSTA. ~ Si nispolnde anche a nome del~

-l'ornorev1OlleMimisltra del l,avalrlO e della pre-
videnza sociale.

Secondo quanto ri.f,eri<to dall'IRiI, va anzi-
tutta precisato che i [a1Jtli~,'OUIÌsi rif,eriscono
le SS. LL. onoI'evoli devono considerars,i
;normlaH per [e az,i,elThdeche operano nel set~
Dare delile castlrlUzioDii edili. È, ,infatti, caraJt:~
teristica di de1Jte aziende assumere, Idi vollta
[n volta, til persoDale meoessada alll'esecu-

zione delle apere appa]<tate, provvedendo al
licenZliamento qualDldo detta personale, :as-
S'l1iDto00111particolani forme cODltrattuaJl.i, di~
viene superflua.

Ciò premesso, ['Istituto ha sottoMneato
iohe, per evitare il hoemziamento del:1e r,esi~
due 180 unità ~avorative ancora ooclUpate
per li lavorii di piJìnitUlra ,dello stabiIimenDo
,di ISenava11e Scrivia deHa SOClietà DELTA,
salDO stati affidati alla ITALSTRADE atltri
~avori da esegui'I1e presso 100stabDlimenltla Idi
Navi Ligu:ne deUa ITALSIDER, ilavClr'Ì che
dovrebbero oondudersi entro breve termine.

Ove si ,dovesse .procede've alBa costruZJiOlne
del progettato nuovo stabiLimento di Poz~
zo1o Formigacro da parte della MOll'te'O, qUJe-
st'ultima dovrà necessariamente interpellI a-
fie, per la realizzazione delU'opera, aMre im-
prese oMI1e tl'ITiALSTRADE la qtUialle, però,
ha ottÌime ljJI]1obabihtà di aggiudkars'i ri ùa-
VOI1ipoichè si trava tin pOSiiz;ilalnedi iValntag-
gio ruspetJto alle altre oODioorrenti, ,dispo[len~
do già di Uin <ean1Jiere in rv;idnanza de:lla pre~
detta ilocalità.

Il Ministro

Bo

BERGAMASCO (VERONESI). ~ Al Presidente

del Consiglia dei ministri ed ai Ministri del-
l'agricoltura e dtelle fores,te e dei lavori pub-
blici. ~ Per OOiDOSioerese, per i settofli di
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reciproca campetenza, nan ritengana canfer~
mame e rinnovare, p.ergli eventuaH e miglia"
rli aggiornamenti prescrittivi e cautela1Jivi,
ile diSipoSiiz1on~ di legge vigenti a sallv3lguar~
dia della oalllServaziOlne dei boschi artifidali
specie di cOlnifere reallizzati oon ,lunga, fati~
cosa ed onerosa attiv.irtà le cain i,l contrlibuto
dello Stato, opelre tnieoessarie come premes~
se per il r:iasseSitamento dell'equiÌllibrio idra.
geologioa oltrlemado disslesta;ta dell sistema
appenniuJica, che vengono gI1av,emente com~
pmmessli dal continua susseguksi di richie~
ste avanzate da Enti lacali e privati per la
realizzaziane di piani di lattizzaziane per in~
sedia.menti a OaIìalttene per;manente piroget~
tati in terveni basohilVli e talo.ra lanche nel~
:!'interna di ricastituite fustaie di canifere
slOvente di prima impkmta (3156).

RISPOSTA. ~ Questo iMinistena, avenda 'ni~
levata, in questi ultimi tempi, un natevale
aumento del,le richieSite di IIO'ttizzazione dei
terr:emi boscati a soopo edidicatOlfio o turi~
Sitioo e r:itenenda che illldisordin,ata ed .iHa~
ziO'nale srfruttamento dei boschi possa arne~
care pl'egiudizio aHa 1101'0natura,le rinnova~
ziOlne e conservacziane, inconforlmiltà dei sugc
gerlimenti formulat.i lin materia dal Cansi~
gllilOsuperioI1e deill'agrliooltura e -delllleforeslte
can vot'o 19 maggio 1964, ha pmmosso risti~
tuziOlne, pressa gli Ispetto.rl3lti ifegia[1aili deMe
Ifoifeste, di 'appasite co.mmission,i, can Ila par~
teoipacz,ione di Irappresentanti, oltre che di
queSito Minis1Jero medesimo, anche del!Ie Am~
ministmziani deU'int,ernOl, della I[:mbbrrlica
iSitiruz.ione, dei Ilavori pubblici .e del,tiU11ismo
e dellIra spettacolO'. A talLi oQimmissiOlni è at~
tribUiito i,l compito Idi vagliare, prevC[1tiva~
mente, le ini2Jiative dei CaffiUlll,i prapr:ietari
di beni s.illva~pastQimli, tendenti lal11avalloriz~
zazione tUlristica di una pal'te idei beni stessi.

Le predette cammissiani sana già operan-
mi ed hanna al centro una oQimmissriOlne in~
t:erlmi,niSiter.iale di secondo grado, compO'sta
da ,rappresentanti di questo Ministero e di
quelli ddl'illllterno, delMa pubblica istruziolne,

dei l,avQir:i'Pubblioi e del turismo e deHo spet~

tacollO', ,allla quale sOlna dmroau1Ji li casi di
lottizzaziOll1ie più oQintrorveIf'Si e di maggiore
importanza.

Il parere delle Ciommissiani viene IdaltO' a
questo MiniSitero, quando si tratta di bo.schi
oomunaili O! di ahJ:1i entri. assaggettlaiti aid usa
civico, per la CUli 10'ttizzazi'one e velllJdHa è
[!}ecessario il decreto di sdemanializzaziionle;
alle CameI1e di oammemio, industria e agl1i~
oOlltulfia che hatllJlw assUJnto i oompilti dei ca~
mitati forestalli di cui al regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, pier ,l'autOlrizzaziane
lal11ardirversa deSltma2Jione dei baschi rispeltto
,a quelUa ordinada.

A ,IQinavOllta, le Ammi!nistrazlLoni dellla pub~
hlirca is,truziane e dei la\'oni pubblid tu1dano
J'osserrva11za deLle [!}Qirme che sailvaglUardalna
gli linteressi pubbHoi che 'rientra[1o ne:1Jla sfe~
va di rispettiva compe1Jenza.

Il Ministro

FERRARI ~AOORADI

BERGA~ASCO (VERONESI, PALU~BO). ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Constatata

:che per quanta ,dispO'Sito daglLi arlticOlli 145
e 148 deHa ,1eggie diI1egistm 30 dicembre
1923, ll. 32,69, e madifica2Jiani suooessive, ill
oontr:ibuem:te che non crede .di :aoceHatre l'i[l~
giunziane ha duer1imedi: o quello idi 'ricar-
rene iln Viia amministratri.va, e al10lìa slUlbislce
con tutta pmbahitlità, QOIme oggi avvkme,
gli atti eseout1ivi; O' quellI o di nicorrere ,alla
All'tolIliJtà ,giudiziar1a, e aHora, ,anche se Viilt-
tariDso, derve paga:re lIe spese di oausa, sa-
Viente superliori ,aIlrl'oggettO' deI.la Ilite;

oOl11.'statat'Oche, pertainlto, illcittadino può
trovarsi privo IdeI sua dinitto di oNenere
giuSitizia e, sle can soarse riso.rse economiche,
persina di chiededa,

chiedano di sapere quali !iniziatiVie m~
tenda prendere Iii Minis tm per ellliminare
Ulna così gmve Srtortuna (3449).

RISPOSTA. ~ Si risponde 1]11,luQigo del Mi~
nistro di grazia le giustizia e si fa presente
che anche qU3lrrto oalrlteSieme11.'te rapprresen-
taltlO dal,la .s. V. ol1orievole sii inqu3ldra nelle
,queSltiiOlni a;Uo studio iiu ordirne aHa proget-
.talba rifDrma del cDnt,enziO'slo tributaniQi, n'ell-
1a cui sede Inon si rpOltrianno noOn esaminare
'caill il dQivruto 3Ipprofonrdimenlta tutti gli
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aspet1Ji giuridici cO'rulessi ali deil,icalta settore
dei mppolr!tli £,ra fisloo e cO[}Jtnibruente, oom~
preso quello formante 'Oggetto dell'Ìiniterra~
gaZJÌiOIDecui sii risponde.

Il Ministro

TREMELLONI

BERGAMASCO (VERO'NESI, BO'NALDI, !D'ANDREA,

CHIARIELLO). ~ Ai Ministri degli affari este~
ri,deZZa marina mercantile e della difesa. ~

IPeroonoscene quali inJ.ziamve mtendano
rprendere !Ìn relaziane ,all'esteIlsJlOIne, da pwte
idel Governo jugoSllava delle p:mpI1ie acque
terniltoil1Ìiali da 6 a 10 miglia e, per qUaIIlto
a1Ìiguavda la ItUite:la deLla pesoa, di ulteriori
l2 miglia. _

Talle provvedimento, inf,atti, oOl]Legatoagli
arbiltri ed ,alle vessa2ioni dell'Autorutà jugo~
sl'alva, 'renderà estremamente graIVase e pfla~
tÌioamente impossibiLi ~e oolIlidizLonidella pe~
sea nel golfO' di Tllieste qualara i diritti e gli
linteressli sacrosanti dei pesoaltori naziOlI1ali
:non VlengalIlo '.ÌutellatJi oom!V'C[}Jienteme:ntJe.

In ipìartioolar~ gM interro.galllltJi chiedonO'
se, nel quadro di questa necessaria tutela, il
iMinistm deHa marina IneI10aIllltiIe ed il MinJ-
stro deJ1a difesa nOlIl vlOgl,ialIlo stabiiliire, ldi
conceI1to, UIIl'efficace sOIl1VeglialIlza da parte
eLi Iillo.to.vedette italiane nell'Aidriatioo e spe~
cialmente fielI goilfo di TI1ieSlte (3451).

RISPO'STA. ~ IRispOlIlida anohe a nome del
ML11IistIiodeLla marma meIìCantJil1e e della di~
fesa.

Po.ssa asslÌcuI1ada ohe lil GoveI1IlO segue
II"attJiV1iltàdei no.stri pescatori delH'Adniatica
can tutta ilia vigile attooziooo che le difficili
co.ndizioni di quel JavloI1o indubbiamente
comportano.

La legge jugosl,ava cui e~l:a fa ni!ferimelllta,
entrata 'in v,igore da qUalkhe seUimaIlia, è
stata sotto.Pos.ta ad un esmne oongiUlIlto dalle
vaI1ie Aimministrazioni competenti ed al 'ri-
gJllé\lrdo si sono già svalte presso illlMilIllistero
deglli affiari erstenié\lklUlThe Iii1.1JI1Jio.niintermini-
slterlLali. Anche, in aI1go.me:nto si è p'rovve~
duto. ad avvljJOi:nare il Govenno jugos,lava per
dar IlUiogo aid uno scambio di idee suHa lap-
!pl1icazicme da p'arte jugoslrava del disposto

della fiUo.Vla Ilegge Inei oonfI1olnt,i rdeIÌ nostra
pescatolli in Aidrualtico al finte di Itutelarne ,e
garantirne lÌ bUioni didtti, armai oomsacr'ati
daliliatJra:diziane alla iluce della partioolare
configurazlione geo.grafica di quel mare.

La legge jugosllava, st,abilendo che ill mare
terriltorialle dcl,La Jugosla~ia si estenda per
una fas.aia di dieci miglta il1Jautiohe dalla co~
sta e che ,la zona oontJig:u,a misurii ulteriorli
cLue miglia, non oontravviene aHe di~iposi~
ZJiOll1ii,della Convenzione di Gi11le:vra sul mare
,teroÌJtor1a1le e la no.na oontigua che pr,evede
(articdLo 24) iUl1ia estensliome oomplessliva
,deLle due :fasce di maire, ,La ,terr:itorialle e La
contigua, di dodioi migLia dalleliil1Jee di base.

Tuttavia, nell'intento di eliminare, o quan~
to meno ddurre al mÌ1nimo, gli incon~
venienti che deriverlebbero aIle nostre ma-
rinerlÌe 'interessate aLla sfruHame1nto .ilttioo
deWAidriatli,oo siÌ è proPo.sto aUa Jugoslavia
,eLiesaminare congiuntamente, nello srpimLto
di callabol1aZJione e buon vicinato che dev;e
caratterizzare ,1eneLaz,iomi !fra i due Paes,i, li
\IIaJ1Ìaspetti po.sti dalIl' arppLioaziom,e del,la nuo~
Via ,legge jugo1sllava, iniziando. ICOonun 'iIl1Icon~
tm di es.pemti.

In tale occasione, è nostro propos.ito pro~
cedere aIllche ad uno scambio di lidee ,ii11ltesa
a rivedere il vigente Aocordo fra i due Paesi
retlativo a]1a pesca nelle aoque jugoslave, lal
fine di eliminare o quanto meno alttelIluare
,queI.le flaigioni di IÌIIlsoddisfazlÌ:OIne avanZ'3!te
,]111quest,i amni Idalle nostremall.lilIlierÌ1e.

Nel qUlaldro di tale azione, in sede di rine-
goziaziane Ideilll'Aooo'lìdo sulla pesca, .si Cler~
oherà di ottene:re un mi:glli'Oramento delle
,condizioni ddle nostlre marinerie alIllche at~
traverso. Ui11lauspicabille ooo.rdinanJJelnto cLel~a
sorvegl,ilanza sulIe alttivi,tà deLla pesca.

Da parte jugo.slavla si è già canv'enuta che
conversaZJioni a Ital fine c1ebbamo ,aver luogo
nei pro.ssimi mesi.

IPer quanto riguarda la seconda paI1te deil~
. !'interrogazione, desidero informarla che la

Manina mil,it1a1re'ese~oita no.rmalmente >ilser~
vizio Idi vig~lalIlza ndle :wne Idi pesoCa Idell-
Il'AdriatJico mediante .cOrV1etltedislo.cé\lte una
nel golfo di Trieste e lIliel no.rd Adriatko e
due nelle nO[}Jedel medio ,e basso Aidriamco.
J:n:oItre, dmgalIl1lrne con base in Anoona sval~
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gOillO frequentemernt,e a1<avligaZJianidi insi,e~
me per rendere più evidlerute e con'tiJnula la
son'egLi<anza sullIe zone di Ipesca.

Tuttavia, mallgr:rudo il'impiego costante di
taJ]Jiunità, ogll'una delrle quali svolge in me~
dia cia1que crociene al mese, non è possibile
con:trolllare tuai lÌ pescherecci Inazionali i:n
lattività e sopmttutto impedire che rakUlDi
di essi, sfuggendo alla vigilanza nel tentativo
di rIlaggiUlngel'e tratti di mare più ricchi di
pes:ce, ma DietiquaLi per i vigenti accor:di è
wetato il'eserrciZJio del,la pesca Ida parte iilLa~
lilana, vengRillO cartturati da uniltà jugoslave.

Il Sottosegretarw di Stato

LUPIS

BRAMBILLA (MARIS). ~ Al Ministro della~
vara e della previdenza sociale. ~ Per oo~
[Losoere se :non ,ilntenda di ilntervenire per
imponr:e ill rispetto dei cLiriltui costi.tuzionaH
di libertà contlro ,l'inalUJdito arbi,trio delLa di~
rezione della ditta «Binson» di Milano la
quale, in ispregio ad ogni norma costituzio~
naIe e allo spirito dei recenti accordi sinda~
cali in materia di « giusta causa» nei licen~
ziamenti individuali e collettivi, ha proce~
duto al licenziamento di ben 7 lavoratori e
lavoratrici, per avere essi «osato» presen~
tarsi in una lista di candidati per l'elezione
della Commissione interna (3499).

RISPOSTA. ~ DagIli accertamenti effet'tuati

è risultato che la ditta « Binson » nel mese
di [ruglio rulltimo scorso ha chiesto alla pm-
pria <associazione (Associazione industrliale
lombanxlia) di darle 1'lavv'10 alla procedura
per ril JiloenziameDito, per ,lli,du2Jione di persa.
iI1ale, di sei dipendenti (5 operai ed 1 ,i:mpie~
.gato) addetti al reparto stampaggio, addu~
cendo ,Lama:nc3ll1za di lavaI10 e la oons,eguen~
te necessità di çhiudere urule reparto perchè
improduttivo.

La procecLulrla per i Licenziamenti è stata
espenita iln sede sindacale nei giarn,i 8 e 15
luglio ultimo scorso con esi,to negativo, per
cui 11aditta, dopa aver offerto vanamente ai
lavomtor:i interessati una indennità 'exltI1a~
cOa:1!trattuale, ha da,ta corso l3IiIlllicenz,iamenti
a partilre dal gioI1llo 16 dello stessa mese.

28 SETTEMBRE 1965

Sucoessivaffileilllte, per l'intervento deJ.l'Uif~
fido pmvinciale del Javolro di Milano, che
su richiesta dei rappreseilltanti ha promas1so
una u1teriore riUID:ionetm Je parti, 11aditta
ha aumentato ,La misura de~1a indel1lni,tà
extra,canuralttu3lle precedentemente 'Offer:ta,
.~ndennità aooetta:ta dai rappr'esentRillti sin~
dacali e quindi pagaua agli [ntel1essalti.

Circa la questlione riguardaJl1te li lOancLi~
dam per la elezione del,la oommiSS'10a:1!ein~
terna, è stato rucceI1tato rehe quasi nello sltes~
so tempo in cui la ditta ha av:anzato la Iri~
ch1esta per la procedura dicrui aJll'accordo
,IDteJ1confederale sui ,1icenzliamenti per ddu-
ziane di personrule, la FIOM ha presentata
:la liMa dei candidaui per la ,elezione deLla
lcommissione ID,terna, nella quale figurav3ll1a
alcuni dei dilpendenti che sono st,ati HtOen~
~iaui pel1chè addetti al loopàlrta sltampaggiJo.

Tuttavia 1113FIOM di Milano, in data 4 ago-
sto ultimo scorso, ha ,inviato alla .diltua una
nuova lettera designando alltri Illominativ,i,
quaM c,andidati alla elezione della commis~
SI~Orue :Ìill!terna.

Il Ministro

DELLE FAVE

CASSESE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere qiU3II1do sarà

:provveduto a rendere autonoma la sezlione
staccata di Eboli deLl'IstitUito industlrialle di
Salerno (3298).

RIspaSTA. ~ S'in£orma l'onorevoLe inteir~

rogante che, con decorrenza 10 attobre 1965,
rè stata dispos.ta l'istituzione di un Isuitut'O
tecnico-indusltnialle nel comUIDe di Eboli ,in
luogo della sezione suaooata ivi runzioa13111.te
alle dipendenze dell'Ismt'Ulto tecnilco"indu~
s,tr:ialle di Salerno.

Il Ml1listro

GUI

CASSINI. ~ Al Ministro della pubblioa
istruzione. ~ Per Isapere se è a conoscenza
.che i professori di ruolIo della scu:ola media,
:im seguito alla oil1colare 'll. 200 del 1o ge!Il~
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naia 1965, sono gravemente darrmeggi'ati per
iliaprospettiva di un trasferimeo::utodri. uffìdO',
in quanto vengonO' dichiaDati in sOlprannu-
mero in sedi in cui, a suo tempo, son:o stati
l'ego,larmente assegnati.

Si lamenta che ,La circolare stessa, pre-
sentata ai pr1esidi ill 23 gennaio 1965:

1) lasloi un margine di sOllo quattro o
oinque giorni per l'espresS!ione Idel11epmfe-
,l'enze da parte dei iplI1ofessoriinter'essatli;

2) non fonnisca gli elementi necessal'Ì
ai fini orien'tativi, mentre il Mostro non ha
dato tempestivamlEmte lalcUllla indicazione
sulle cattedre vacanti, in considerazione pu-
re che J'espressione deHe preferenze pOltI1eb-
he 'risolversi in un atto pumme:nte fOl'malie,
data La satUlrazione dei oentri cittado.

Sd ~amenta ancora:

3) che si dkhiarinain slOprallilliumero

l]JI1ofesslOr'iIche potrebberO' essere imrpegnalti
neUe dassa. CiOlllaterali neLl'istituto in cUIÌpre-
stano slervizio,in classi di nl1:0'Vlaformazio-
ne procedendo aLla distlribuziorne degli alu:n-
ni in rcrlassi .di 25 ,e nel doposcu0'la secondo
le disposizioni di [egge;

4) che Ila predetta oircOllare non oontem-
pliil ric0'rsa 'all'assegnazione provvisoria
per mantenere ILa titolarità nell istiltuto di
origme;

5) che non sa. IUItilizzino agli srteS!slÌfimd
ae cattedre nOln in organico della scuoLa me-
di,a e le dlassi di oollegamento.

L'rinterr0'gantre chiede quali pTovv;edimen-
ti il Ministrro iÌntenda adottare per aLleVlÌare
il disag10 di numeroSii professOirri di ruolo
che, doP0' aver prestato lordevollmente servi-
zio per deoenl1:)li, e anche addirittura ,alle
soglie della pe:ns,ione, sii vedon0' autamatica-
mente posposti a protessorli inoarioati, S'O-
prattutta in grandi sedi dove Ila disponibilità
deLle cattedre in organioo sembra essere as-
sai sloarsa (2603).

RISPOSTA. ~ La situaZJiOlne degLi inseglIlanti

deLLe sauole medie che risultano in s'Opran-

rnrumero rispetto ai nuavi organici pre:visti
dal decreto del PreSlidente delLa Repubblica
15 novembre 1963, n. 2063, è stata defìnilta

con l'emanazi'One della CÌrcolaI1e n. 173 ideI
15 ,aprille 1965.

Detta aimolaiI"e prevede l'rutilizzaziolJ1re dei
docenti in S'opfrallllD.umer0' neLle srtesse scuole
di tÌ'tolarÌltà ovveI1O, la richiesta degla. inrteres-
satli, nellle dassi di colIllegamenta 'O nei bien-
n.i di sou0'le secondarie di II grad0', s.empre-
chè gli interessati non desiderinoespr,essa-
mente essere a:ssegnatli ,d'ufficio ad altlre SICUIO-
le medie dello stessa comUlllre di titolarlità,
nelle quali vi siano cwttedre disrpOinibil1ti.

Il Ministro

GUI

COMPAGNONI. ~ Al Mmistra dell'industria
e del commercio. ~ Per sapere se slia in-

formalto deil fwtt:o che Inelle varie contrade
,del oomune di Ceocano e parti:cO'I,armente
in oontmda Passo del CarrdÌinale gli utentli
,deU'Binel si vedono costretbi ormai da IlllIDgo
tempO' a pagaIìe somme nOln indiffer'enti per
Ia carI1ente deHrka che ricevono in misurla
del ,tutto insruffioiente Itanto da dover trascor-

lI"ere ,le senate qU!asi al buiO'; che ndlo stlessO'
CO'mune, speoi,e nelle zone di campagna, ,i
cittadini anche per i Il,av:Oflipiù semplici :o
addirittura insignificanti, come queilli dello
srpostamrento di Uin fil0', sOlno rOO's'tretti a,d
lattendere !':intervento deirappresentalllltli del-

l'Enel per mesi ed anni;
per sapere inaltI1e se non 'Ilitenga n.e-

cessario interrven:ire ,affìnchè gli inconvenlien-
ti oitlati sian0' eliminati senza 'ÌLndugiO'(3349).

RISPOSTA. ~ Con rliferimento al/la sopra

trascritta interrogazione, sii comunica che
,Le tariffe applicate alle utenze deaJe <cO'ntlra-
de nel oomUllle di Ceccano sonO' queltle di
CUiiaa prorvvedlimemltO' rCIP del 20 agosto 1961.

Circa la bassa tensione alla quale ILaS. V.
onorevole si riferisrce, si TÌileva che essa è
causata .dal lungo per c'Orso dellle linee di di-
str1ibuzione, lincoiIlVìeniente che gli Uffici com-

petenti delll'Enel stanno provvedendo a gra-
,dualmente eHmÌnare mediante Il',Ìinserzione

di cabine di 'tlmsfO'rmazione medila/bassa

tensione.
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Per quanto riiguamda, infine, i ritardi Ja-
mentatJi nella es,ecuzione delle richieste di
spiOstamenti ed all,la'CloiamentJi si fa presente
che l'Ente ha assicurato che <cercherà di ri~
durli ail m~nimo.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

D'ERRICO. ~ Al NiLnistro della sanità. ~

Per COlnO'scere le ragiO'ni per cui la Lega rita-
Hana per la lotta contro i tumori da più
anni è gestita da un CO'mmissan1a gov.erlna-
tivo, se vi sOlno ragioni che nan iOOInselntano
una l'icastituziOlne della Lega secondO' le sue
nO'rme stJatrutarlie e se è eSaltto <che eSiislte un
iThUO'VOStatuto deM'Ente.

Risrultando che ill MiIIlistero della salui,tà
eroga annuallmente una cifìra di 400 milioni,
si chiede se i ftOnidÌ SiOna erO'gati tutti per i
:fìn:i staltutarli. SiI chiede, :fnaMre, se sianiO ef-
fettivamente necessari gli impkgati attual-
mente dipendenti dalll'Ente sede centrla1e,
quanto questi vengonO' a costalre e se sianiO
;persone efffettivamente qualificate a svolge-
lie alttività CO'SÌdelicate ,ed impo:rtanti; nisul-
tevebbe, per esempio, iChe alcuni dipendenti
SiOniOex f'Ulllzianalri di Segret.erie particOilar:i
mimisterialli.

Si chiede, ,infine, perehè il Commissario
della Lega non Sii giova dell'opelra gratuita
,del Camitata iChe fu espressiO dall'AssembLea
dei « centri tumari » tenuta a Santa Marghe-
rita Ligure nel 1964 e perchè ai membri del-
la Cammissiane stessa non sianO' affidati
quei campiti che una regalare deliberaziane
cammissariale ha assegnato (3029).

RISPOSTA. ~ Il Oommissanio gOlvernratavo

deil1a Lega atalÌiana per la latta cOlntro i ,tu-
mori è stato nominata, con i poteri del .di-
scioLto Cansiglio diretJtJivo oentra:le, per la
provv,isoria amministrazione ,delil'Ente ,e can
ill compita di provvedere al rilOrcLinameiDIto
de~l'Ente ed ana nO'r:malizzazione dei rela-
tivi ser'VIizi, nna all'entratJa in mnzliane del-
l'Amministrazian.e ar,dinaria da oasthUlirsi a
termini del nuovo Statuto.

Talle Stlatuto travasi attualmente all'esa-
me del Cansigla.O' di Stato per il plr1escrittiO

ipal1ere, OIttenuto il qua1esaJrà emanata ill
reIatJiV'a decr:eta di approvaziÌone.

Non app,ena l'iter del prIOvveclime[)Jta in
ques,tione Isarà ulltimaJto, si prO'vvederà a rli~
,oO'stituilr:e :i normali orgalIlii di ammill1is.tJ:a~
ziatne.

Per ,l'adempimentO' dei fini statU'tani sono
assegnati 'alHa Lega 400 miliolilli, ai :sensi della
d,egge 18 febbraio 1963, n. 67, articolla 3 e 4.

Con .detto fonda la Lega ,prov,vede ai segueIllt:i
aldempimenti:

pO'tenziamento deHe atltività deille sleztÌo"
ni prO'vlindali ,ed assegnazione ldi cOTlltributi
alIlinruali tnelle misure stabillite da ,appos,]t,e
commissiani per susSlidi e per assis.tenza sa-
[l:itaria damioili.alre ai malati paveni, iCan falI"-
J.ntura gratuilta dei medicinali;

potenziamenta dei cemtrli iOncologic.i fun-
zio[1Jantli nelle varie regioni d'J,tal1ia ed 'asse>-
gnaziane di oontr:ibuti iÌill base ad ,aooertate
esigenze organizzaitive e f'UlllziOlIlallidei iCtm--
Itni stessi;

istituziane e funzianamentO' di ambuJa-

tO'I1iper la diagnosi pDecoce dei Itumori pres-
sa enti aspedalieri, presso cansarzi e centri
onClollogici; !dataz,liOne delle lattveZZaltJure lD:e-
cessarie ed erO'gaZJiO'ne ,di cantributi per rul
pelrsonalle ad.detto agli ambuJatJar:i sltessi;

calI-sa.di perfeZJionamentO' in ci'tO'IO'gia per
,medici, tecnici, ostetr:1che ed ,infermieri;

dépistage di massa per la diagnosi pre-
coce dei tumori;

corsi di educaziiOne sanitaria presso il
Centro di educazione saJulltaJl1ia di Perrugia;

servizio di ,eduoaziane sanlÌ'talria della
ipopoll,aziOlne mediant,e propaganda con apu-
scali, film, campagna attraverso la Rai-TV,
riuniOlni, eccetera;

serviziO' di statis.t,i:ca sa:nitaria;

assegnazione di borse di studio median-
te oOlnoarsi, la fa~ore di sanitairi che hanniO
\espenienza olinka ,e siperimental'e nel setltore
oll1Jcologioa e che deSliderano apprO'fondire
la Iloro prepamzialne in istivUlti speciaJiizzati
esteri ed italiani;

assistenza aspedahera ad alll£eJrmi niOn
asslistitli da enti lassicurativi e mutuall.isrtici;

rappiOrti della Lega italiana can alr'ga-
nizzaziOlll:i similari funzionanti a11'esltero.
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I,l regolamenuO' organico del persolllale

delLa Lega è stato raggiornata ed è in corso
di a'Ppra~aziOlne da palrte dei siUlpernorIÌ Olr~

g3lllll.

Attualmente al se~izia amministrativa e
oOiIltabiJle 'SIiprovvede oon:

1 dinettol1e ammilnistrativo dnoaricato;

1 segretal1io;

1 Iragioniere ,inoaricalto;

2 limp1egati d'OIIidine;

2 usoieri;

1 autiSlta.

I predet1:ii imp~egati sona :m passessa dei
J1equisi'ti generici e speClifioi richiesta dad re"
golamenti per i silll'goH posti.

Sul mancata impiego, neill'ope:m di Cio~
sulenza del Comitato delli!'Ammi[1Jistraziane
dei DiJ1eitorl1 dei Centri tumolr:i ~ espresso

nelladUlnione Itenutasi nel1964 a Sa[1Jta Mar-
gherita Ligur:e ~ si fa pnesente che, sia il
Oommissal'io gavero:1JaJtivo che wl personl3ile
deHa Sede oentrale, sii è avvalso e sii avvale
1JUJttora della loonsulenza di alcUllli Dilrettorli,
delegati a t,alLe soopa dal Camitato SIDeSSO.

Il Mmistro

MARIOTTI

FORMA (POET). ~ Al Ministro delle finanze.
~ Gli intem'Oganti, preso atto deli1'inlter~e-

nuta Clonversi,one lin legge del decreta 15 mar-
zo 1965, n. 124, rieOalnlte interventi per Ja ,d-
pl'esa de~1'economia nauonale, rilevando che
gli uffici :finanziari danno dil£ferenti e per 1110
paù lI'estrirttive interprletazioilli all'aI1t1colo 44
di ,tale decJ:1eto conoermenue agevallaz,ioni fi-
soali per 1'ec1illizia, chiedono di conoscere se
il Mmlis,tero non ritenga opportuno ,emana-
I1e sollecite IÌstruz:ioni 'Per Uilla 'coslÌ13Illte ;eid
omogenea applieaz,ione rdeUe aliquote più fa-
voreViolli ivi pnev:iSlte.

In particol3lre chiedono Idi conoscere Se e
come si intetllida chiarire il signif:kato delMla
panola « fabbrioati » tenUlta presente la Cllas~
SI.iHoazione oa:tastale dei fabbricati stessi ìÌn
« rurali » ed « urbani » e come sa Ideterminli~
no le « aJ1ee destinate a:lla costruzione edili-
zia ». Se doè quest'ultima dìÌziolI1e si debba
rifedre a tutti i terrena esdusi daUa valUlta-

. z:ÌJone « per coe1:ì£kie:nti» o se debbasi aiLtri~
menti ,interprretare (3196).

RISPOSTA. ~ In ordine alle si:ngo[e ques1:iio-
ni !Cortesemente rappresentate daUa signoria
vostra onorevoLe, si fOlmisClono i seguellllti
clementi 1m r,isplOsta.

1. Il Mmisltero Ideille finanze ha già lim-
partito agli Uffici dipendenti le istruzilOni re-
laltive al decreto,..legge 15 marzo 1965, Ill. 124
can cilIicol,are :n. 19 dell'S april1e 1965. In t3ile
sede la nlOrma delil'artÌCOIllo 44 non è st'ata iJn-
terpretatanestnÌittiVlame:nte secondo la sua
for;mulazione l,etterale, slibbene tenen,do pre-
senti le finalità perseguite dal legislatore:
in Ital modo si è patutlO chiarÌine che Ila radu-
zione deM'aliquota d'impasta im lI1egistro non
è c.iI1coscritta ai trasferiment,i dei soli fabbri-
oati Idestina1Ji laid essere 'ampllialti o sopr:aelle-
vati, ma spetta, invece, indistintamelilite a
tutti i fabbrkat,i.

2. Per quanto lattiene al signi'£icata da
attribuire alla parola « fabbricato », non sem-
bm dubbio che lillegislatore, laddo~e parla
di fabbIiicaJtied aree edificabih, iJntenda rife-
rirsli esclusivamente Ialll'edillizia urbana e non
amche a~laedilizia lingenere nè, Itanto me~
no, alll:e opere edilizie, Ipur possibiili e nleces-
saBe, del diverso se:ìtore dell'agriooltura.

Iill ondine a tali opere, Sii predsa che ile
iOOIndiZlioniatte a stabilire il oarattelre di ru-
raHtà di UJna castruzione (O' di un:1Iasua por-
zione) sono Ifiss'aJte daM'articolo 71 del testo
unilco deJHe Ileggi sulle ,imposte ,dirette 645/
1958 che, d',allrtlra partie, ,esclude le stess'e 00-
struzioni dal tribuuo edilizia.

3. Oirca illterzo quesito pOSluOIdalIa si-
gno1rila vastra onorevole, si precisa che per
la determinaz10ne delle aree destinate ,3IHa
oostruzione eldillizia 'SOCOOlrJ:1e,anche ai fini
dell'applicazione dell'articolo 4 del decreto-
legge 15 marzo 1965, n. 124, il concetto di
area edifica tori a introdotto dall'articolo 1
deHa legge 5 mar:w 1963, n. 246, cOlncernen-
te ,la ,istituzione di una :imposta sugli incre-
menti di valore del[e ar,ee fabbricabili, ed ali
criteri distintiva da Idetta legge fissati si lrin-
vÌ!a Iper la materia di cui tratlÌasL

Il Ministro

TREMELLONI
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GWNTOLI GraZJiiUlocila. ~ Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. ~ Per cornosoerei
oriteri di valultazliorne che saranno segTUìti ilIl
siede di emanaz,}one dei rego,lamenti orgaluid
del personale degli Binti ,di riforma e svi~
,luprpo, ai termini dell'artiloollo 8 del disegmo

di legge n. 2271~C, per i Idipendenti che silano
~n possesSiO del diplloma rHasCÌa!to lall termi-
irue del cOorso per funziOonalri ammin:istr,ativi
,dalle Univ.ersiÌità di PadQlva e di Bari, di cui
al decretQl del Ministro dell'agricQlltura e dell-
Je fOlreste 'n. 1422 in dalta 31 !luglio 1961.

L'interroganterÌitiene che ,la prepal1azione
prufessiona.le in UIll !settore particiOlarmente
difficile, a causa della specialità delle rela-
tive di ,Sciplldlne lie quali nOon costi'tuiiSoono
oggettO' di insegnamentQl nei nOormali QIrdina~
menti di studi universi'tari, Irarpipl1es1en'tiun
tiltiOlD di a,ha qualifkazliOlne, dell qualle, mal~
grado gli oned che 110 StatO' sostiene per
oQlnsentirlllie l'acquisizione, nlorn si ha la corn-
sideraziOone dovuta.

Premesso che il ,diplOoma vi,ene dllasciato
al termine di un corso a Hvello universitalI1ilo
nell quale vengono afìfinate ,le specifiche CiO~
nosClenze giuridko~ammini$'1Jrative, nOln SOI~
tlanto sui oompilti dei Consorzi di bonifka,
,ma su tutta .la vasta materia conneSSia allo
svilUlppo deU'agl1i<cOoltura: dallla bonifÌJCa al
riordino fondiario; dalla economia agraria
alla coorperazione; dalla irrigazione alla in~
dustria agrall1ia, eccetera; 1'intel'rlOgante, rIi~
le'VIato ,altresì, 'Che ill v,allore IdeI titolo è san~
cito per Ilegge dallla riClonosciuta equipol~
I.CIllzaaHa laurea lin giuri<sprudenza '0 m eco-
nomia e commercio, ai fini della partecipa-
z,ione ali concorsi pier Segretarli'Ù generale '0
Segretario amministlI1a1tivlQ nei >con,sorzi di
oonirfi<ca, chiede, se non sia il 'cas'Ù ~ vistlO

che fra i ,dooenti del oQlrso e fra i compo~
nenti la commisSlione di es!ami per il rHascio
idell diploma, ,figurano fra gli altri: un ispet~
tore generale dell Ministero delil'agricoltura
e delle foreste, un pres1dente di Ente di r:i~
fQlrma e sviluppo e noti dOocenti umi'versit3lri,
fm li qUalli (è il ca:so di Bari) il magiIliifioo
Relttore professOlre DeIIP~elte, 11 preside del~
la Facoltà di giurisprudenza professore De
Robertis, nOlnchè 11titolare deUa cattedra ,di
eCQlnomia azienda/le professOore Cassand'I1o ~
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che il Min,istro, in sede di emanazione deIÌ
regolll3menti orgalllioi del personale dell'Ente
di riforma e sviluppo, inqualdri i dipe[}jdelIlti
degli Enti fomli,ti dell diploma ri1asciato dal~
le Università di Padova e di Bari, nella car~
ri,era dilrettiva dell setluOLr:eamministrativo
(3421 ).

RISPOSTA. ~ Si precisa che i,l diploma ri~
bsciato daUe Flacoltà di gmrisprudenz,a delle
UniverSlità deg[.i studi di Bari e di Padova,
a CQllOrOoche hanno superatlO le prove di eSI3~
me del >corso per funz10nalT:i ammim:istrativi
deglli Enti di bOlnifdoa, è riconosciuto, ai ter-
m~n:i di Ilegge, 'bi,tOoloequipollente al diploma
di ,laJUr:ea'Ìin giurispru.c1enz1a o ,in scienze eiOO~
nomilChe e oommerciéllli, ai soli OOi della par~
tedpazlione ai concorsi per 113nQlmlÌna a di-
retltolre ed 13 segretario amministrativo dei
consorzi di bonifica e degli altri enti espli-
canti analoghe attiv:ità, sotto il oontroUo di
questo Ministero.

Le norme vigenti, quindi, non autorizZ:aJllO
~'estensione dell'equiparazlion!e del suddetto
t~tolo di studio 'alI diploma di laurea espres-
samente richiestOo, ali fimi dell'inquadramern-
to nella carriera direttivo-amministrativa del
personalle degli Enti ,di sviluppo..

Ciò non esclude, naltur:almente, che, :in sede
di ,pegolamentOo, si possa esaminla:I1e l' oppor-
rtuniltà di oo.noedere Ulna preferenza, 13panità
Idi merito, al personale ,in possesso, anche,
del dilploma rilasciato ,dallle UDiivers~tà di Ba-
ri e di Padova.

Il Ministro

FERRARI.AGGRADI

GRAY.~ Al Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. ~ Per oOlnosoer'e in base
la quaLi disposizioni ministeri'all:i vigenti 1'Uf~
ficio dei conti cOrlrenti postali di Roma cen~
tro nel SUIOservizio con gli ut,enti ri£iuta di
riconoSlcerle >come ,documento suffic1enlte la
carta di identiità personalerlilasdata dag1li
rulffid mUTIlidpaH oompetenti Idi Roma (3498).

RISPOSTA. ~ Al riguard'Ù si comunica che

a nOorma ddralrtlcolo 9 dell regolame1Il1t'Ù dei
serviz:i pos1Jali (parte II, serviZJi a dalnalr'O) la
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oartà ,di identità rpersonale rirrasoiaita dai Oo~
mUllli labilita l'utentea:lla riscQlssione dei soli
« assegni 1101calizz:al1Ji»di .impQlrto nOln surpe-
dOl~e alle HiPe 60.000.

Per gli « assegni a/l!'imdme: », 1'artitoOllo127
del ÒtatOl Regolamento prescr'Ì¥e i seguenti
accertamenti drlca J'identJi.tà IpersOlnale del
beneficiario, la causa della maggiOlre possi~
bilità di £rodi peI1petI1abilri a mezzO' di tali
titOlli.

1) il bene£idario deve essere perso[lal~
mente conosciuto daltl'Ulffioialle pagatQlve redi
notQlria solvibillità; altI1imenti oooorre la ga~
I1anzia di altra persOlna avente i detti l'eqlUi~
siti;

2) per somme non eocedenti ,le llire 60
mi[a, se il peroipiente non è persomalmente
oonosciuto Idall':u:ffi,oila:le pagatore, può Icom~
provare Ila prorpria identità mediante:

a) attestaziome di due persone note
aU'UI£ficiJalle pagaltoJ1e;

b) autentioazilolnle della firma di quie~

t!:a:rnzada parte di liJn motaLo;

c) esibi~iome di urno dei seguenti do-
cumenti: tessem di libera d11colazione sullIe
:6errov:ie rilasdataai Deputati e ai Senatori,
tesslera £erro~iada, rporto d'armi, tessera rpo~
stale, passaporto, ,libretto di pensrione INPS,
certificato di iscrizione dei pensionati srtata~
li, patente automQlbilistica;

d) attestazione di due persone munite

di tessera <eLillibera droOllazionerilasdatla
dal SenatO' o dalllla Camera dei deputati, O'di
tessera ferrQlviaria, o di pOlntO Id'armi

Si oOlmulllioa wine che è in corso di prerfe~
zionamento run provv:edimento ,00'1quale ¥er~
,rà e1e~atoil massimale dellla calIta !d'identità

onde equiparada, quale dOlcumento di aocer~
tamento ai fini dellra risoossione dei titQlli
postali, ai dOloumenti ai,tati al punito 2 ,let~
tera c).

Il Ministro

Russo

GRANZOTTOBASSO. Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per sapeJ1e se rispomde a verità quan~
t.o viene affelrffiato nel n. 27 del settimanale

« L'Espresso» sottO' lil :titollo « I bambini nel
oa:nÌiIe }}e se, Iconseguentemenlte, non ritenga
.di dover disporre al riguardo Ulna severa lin~
chiesta srugli Istituti che ricov:er:anO' gli il1e-
gittimi, e in Ipar1tkOllar modo nelle città [di
Pesoara (Oper'ie di Bene), Subialco (Regina
AipQlstolmum), Sutri (IstitutO' ,de:ltI'Assu:nta) e
Cilampilllo (Gesù Divimo OpemiO'), nei qualli
il tratltamento eLiquegli infelici è tale da far
.I1aocaprkdo, sli.a da/l punto di vista alimen~
tare~igienko.sallllitario che da quello affe.ttivo-
pedagogko..!istrruttirlro.

Chiede l'int,erl1Ogante, ino.Jtr~, di conoscere
in quale mOldo e in quale misura gli Enti
prepO'sti lalla tutela degli Htlegilttlimi si oocru~
pinO' della 101r10sistemazione in Istituti adat~
ti e cQlme sorveglino la cOlnlduzlione di deltti
lSititu ti.

Chiede l',interrogante, rinfine, quaM [prov-
vedimenti si ,intendano prendere nei oon~
fronti di qruel Plmfetto che, ignorando le
denuncie dell'orpilniOlne pubblica, non ha ri~
tenuto suo dQi\lere i'll'tervenire appell1.a venu~
to a conQlscenza del dtro~amenlto dei due
ragazz,i fuggiti dal cosi dettO' « serTlagllLo di
Pesoara » e t11ol\'ati in cOInldizioni mlism-evlOlIi
sulla spiaggia locale (3437).

RISPOSTA. ~ L'articolo del settima:rnale
« L'Espresso », dtcuto dalla signorlÌ'a vostlra

onor'ievole, ha denUlnzi,ato runa serie di fattli,
particolarmente gravi, in ordine ai quali que~
sto Ministero nlOn ha indugiato a disrporre i
più preoisi ed esauri,enti accertamenti.

Anzitutto, per quanto riguarda Il'isti<tuto
« Opeme di Bene» di Pesca:m, è infondalta wa
notizia che guardie di ,Pubblica sicurezza del~
la contigua CaseDma Fanti siano intervenu~
te per sedare una ':rissa sortla di notte tra
,aLcuni minori ricoverati. Del rpalf'Ì deve esclu~
dersi la veridicità della notizia riguardante
il ricovero in sanatorio di dieci minori ospi~
ti deLlo stesso isti.tUlto.

A:ltroepisodiO' IripQlrtato dal oi.tato sleÌ'Ìima~
male è quello di due minQlri 'Che, lalouni mesi
addietrlO, sarebbero fuggiti dopO' essere riu~
soiti a rQlmpere, iCon (l'aiuto di un compagno,
Ilia cat'ena con cui erano stati :legruti ad un
let1to, per pUllliÌzione. L'articoHsta ha, evi,den~
'temente, tlratto IO' SpiUIlto dalla denuncia
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sporta nel 1959 ai carabinieri di Secinaro
da un ragazzo di 16 anni, tale Sergio Anile,
fUiggito colà dall'istituto: ne seguì un proce~
dimento penale a calrico Idella diretltrice del~

l'ente {( Opere di Bene» e del eLi,lei madto,
imput<ati di abuso di mezzi di omreziOlne e di
IIesioni personali. La Pretura di Pescara, con
sentenza del 7 luglio 1960, assolse entrambi
per insuffiClienza di prove; contro tale sen~
tenza si appellarono sia gli interessati che il
Pubblico Ministero, ma il Tribunale di quel
capoluogo, ICOinsentenza del19 £ebbmio 1963,
dichiarò di non do'\r.ersi procedere {( per dn~
tervenuta amnisltia ».

L'erpisodi,o, a que'Il'epooa, ebbe rison:anza
,ndll"ambiente locale, alnche per <lacampagna
condotta da parte della stampa: ,da al101ra
circolarono saltuarie voci su presunti mal-
trattamenti subiti dai minori ricoverati nel.
l'istituto. In orldine ai faltti denundél'ti, ila
Prefettura non mancò di disporre ispezioni
ed accertamenti: perailtro, :le inda~ilni volta
a voilta disposte non hanno partato ard alocer-
tare responsabilità o rilievi di una certa oon~
sis<tIEmzla.

La PrefelttUlra diPesoara ha ,collltiillUlata a
seguire con la mag~iore alttelnzione Ila Vlita
dell'Oper:a: sia la Prdetura, sia il medico
pwvilllciale e l'ufficialle slaJllitario, che pure
svolgolno per la parte di competenza una vi.
gillanza continua e scrupolosa, IUlon hannO'
però rilevato incOlll'venlienti degni di nota.

Ora, dopo .J'ar;vicolo pubbilioato da
« L'Espresso », la direttlrÌ1Ce deLl'istirtuto ha
pJ1OpO'sto queI'ele nei confronti dell'articali~
sta e IdeI direttore dell periodico.

CilDoagli Isvituti {( Regina Apostolorum»
di Subiaoo (Roma), « Gesù diViino orperaio »

di Ciampino (Roma), « Istituto dell'Assunta»
di Bassano di Sutri (Viterbo), gli accerta~
menti cOlllldot1:lil(bIle competen1:i P.r.efetture
falnno eS(jludere Ila fornda:bezza deg1i addebiti
mossi.

Le asser~iloni Idell'articolista sulla presenzla
di oani in un collegio Icherioovera milnolri
fémno ritenel1e che IlostessiQ abbia inteso dfe~
lrirsi alla «Colonia perm3lnente Convento
Cappucaini» di Subi3lco, ente lassistenzliale
a oarattel1e privato, sllll cui funzionamento la
PrefettUlra di Roma laveva disposto, già Inel
febbraio scorso, un'laccurata rispeziOlne.

In talle oocasiorne è stato riscontrato che
:iJnUln veochio fabbricato, attiguo la:1llaIcollo.
nia, sono custodilti lUna v.entina di oani che,
.però, sono oostantem,ente Iristretti nel detto
fabbricatO' e mOlnhamno alcun contatto <CIon
i minori ospita'ti IneIr edifiaio ladiacente.

L'ispezione ha messo in Iluce talune oalren~
ze I1ilf.eribili ailla IDainutenzione di alcune rpar~
Iti dell'edificio e al1numero del persOlnale di
assistenza. Si trat'ta, però, di carenze suscet~
tibili dieliminaziOlne, takhè il difrettore delLa
oolonia, all'uopo illllteressato, sta grad'l1Jall<men~
te adot'talndro, sotto la sOlf'vegJi,amza dellla Pre~
£ettura, i provv.ecLimenti neoessari per migHo~
Tare la fUlnzionalità dell'Istituto.

Per quanto rigualllda la questione deLla
scelta degli istituti nei qU3Ili vengono dco~
vera/ti glli <illegittimi, sii fa presente che tale
scelta compete esrellusivamente agli olrgalni a
ciò designati dalla legge ~ rOpera nazio~
nalie per la maternità e :infanzia e le Ammini~
strazioni provinciali ~ che in materia agi~
sloono nella s£er'a dei Iloro poteri autonomi.

Oli istituti dtlati nell'ilnlterrogaziOlne rireo.
ver:ano varie oategoI1ie di mimori, tra <CIuilaJll~

chè qualrehe lililegi!ttimo: è da escludere che
Itm i minori ospatati in detti istituti venga~
IlliOoperate disoriminazioni a seconda dellla
1oro diversa oondizione familriare.

Ciò rpl1emesso, qualora ana signoria vostra
onorevole venga a risultare qUallche speci~
fioa manchevolezza iln or1dime al funzioma:mem~
to degli istlitutiin .paIIlolla, si sarà grati se
vorrà portaI1lra a oOlnos:oenza di questo Mi~
nislterlO; non si mancherà, dm tlal caso, di di~
slporre tutti gM ulteriori laocertamenti che
potessero trendersi necessari.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

GRASSI (BERGA~ASCO, VERONESI, CATALDO,

ALCIDI REZZA Lea, PALU~BO). ~ Ai Ministri

dell' agricoltura e delle foreste, delle finanze
e dei lavori pubblici. ~ Per oOlnosceDe qua:Li
provvedimenti sono stati presi o si intendo~
Ino p:r;endere per ridurre i gravi Idalllllllidella
eccezilOnal.e siocità, che partilcolaJrmente han~
no colipi1to lIe zjOlne lirrigue delIra LombaJ:1dia
e del Pliemonte.
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1m mOidOi partkola:r:e chiedono se il iMi~
nistero delle finanze nam 6tenga equOi aba.
llire per IiI corrente alnlno la quamto n'JIeno con~
cedere una oangrua riduziolt1e dei canoni del~
le acque pubbliche e delle acque demaniali
destiln:ate ,alLa irl1igazione, Idelle quallli sost'alt1~
ziaJmel1te daM'inizio della siocittà lo Stato
per:cepisoe dei corr:ispettivi s,ooza essere in
grado di erogaTe i quantitativi d'acqua caln~
oesSli e canvenuti.

Chiedano al,tJ:1esì alI Ministel1a dei .lavori
pubblici ed lal Ministlell1a ddle ,finanze (De~
mania delllo Stato) tutti gli 'Oppartuni prov~
vedimenti per evitare dispersiani ,di :acque
[}ei fiumi e pr:apongono di studialre la passi~

biHtà di te[}ere provVlisOidamenteilnvasati
tut<ti i canali ,che nan servano ,aHa naviga~
ziane eVlÌtandOi in Ital modo, quanta ,meno,
un da;nnaso emungimoota degli laiV'ese par~
rtiJcOllarmente del così detta scolmator:e di
SloarÌico in Tidna p,resslQ Abbiategrasso dell~
le piene dell'Glana, che,anoar oggi, malg1ra~
,da la siocità e maJIgmdo l'abbassamemlto de.
gli aves, emunge le acque satterranee sino.
a metri 7 di profondità contrlibuelnda fOirte~
mente :a prasciugar:e i fOlntanili rdeltl'Abbia~
'tense e dell'Alto Pavese (3204).

RIspaSTA. ~ Nelile zane indioate ,dalle si~
,gnorie lOiflaonOlrervali Ila ,canenza di acque per
l'iirrigazvane, dovuta a:llla pralungata siocità,
ha determinato ritla:I1di [}jeUe semine di aku~
lne coltuJ:1e ed un conseguente diffuso stato
di disagiotl1a gli agrioohari.

Peraltro., il sallecita intervento. del Mini~
stera dei lavari pubblici, intesa ad assicu.
rar:e il più raziolllale riparto delle acque irri~
gue, a norma delrl'artkOila 43 del testo unica
slUJl1eacque 11 dicembre 1933, 1t1.1775, e le
abbondanti predpiltazilOni avutes~ a partire
dal15 maggio 1965, halllno motevolmente oon~
tl1ibui>to a migliamre rIa situazione, oanselll~
tenda di l'ecupeI'are 'in gI'an Ipar'te il tempo
peI'duto.

Ad avvisa dei campetenti Ispettarati agra~
11i,se l'andamento stagiolllale oontinuerà, co-
me si !Conlfida, ad esseI'e favorevolle ai cidi
vegetativi deUe coltur:e, si patranno avere
risulta1Ji produttivi quasi narmali.

P,er il mamenltOi non è però possibile fare
previsioni 'sulla effettiva entità dei dalllni

28 SETTEMBRE 1965

oausati dalla siccità, ma, alltermine delll'an-
mata agraria, qualora se ne accertino le can~
diz:Ì!am, []]Jonsi mancherà di intervenire a fa~

'VaDe degli agricoltaI'i danneggiati, oOln Il'at~
ItuazilOne Iddle pravviden:w ICanSlelntvte idalIa
vigente legislaziane.

COimunque, g1Hagricaltori il11teressati, per
le neoessi>tà di cOinduzia01e aziendale, posso.
no Slempre far rlioorslO Iall credito agevalata,
previsltOi dalil'articOilo 4 dellLa legge ,6 aprile
1965, Ill. 351, al tasso del 3 Iper centO' a Srca~
lare, ridatta all'l,50 per cento. per i calti.
vatori diretti, mezzadri, caloni re compaflte~
dpanti.

Quanta alla invocata abaliziane a riduzia~
I11re,a i£avare degli utenti irrigui <danneggi:ati
dallla carenza d'acqua, dei Irebtivi canani
per Ila oarrente sltagione irrigua, il MiniÌstero
ddle finanze ha informata che la questiane

~ per qUalntOi !Concerne Lederivazioni d'ac~

qua dai canaH demalllia1i ~ v,eI1rà esamina-
ta re valutalta a nOlrma delil'articolo 13 della
vigelnte tariffa capita1k!t'o, lappI1avata oon de.
creta miniS'terirale 6 giugno 1957, n. 101134.

Per le ,derivaziOini di acqua Idai fiumi, la
stessa Ministero. ha fatta presente che i re~
[ativ'i canoni sono stabiliti per Ilegge (arti.
colo 35 delteS/ta uni,oo 11 dicembre 1933,
n. 1775 e sucoessive modi<fkaziJoni), per CUli
UJna lraro eventuale riduziOllt1e potrà essere
oonoessa soltanto oan a,pposiÌ<ta prOivvedimen-
tolegislativo.

Quanto poi aHa possibillità ed alla e'Ven~
lÌua,le utilità di tenere i01vasati i canali de.
manial1 durante i periOidi di camnza d'ac~
qUia, sii fa riilevaI1e la gralllde diffemnza che
esiste tIìa i[ oanale soolmator:e di scarilOo in
Tioina delle piene dell'Olana ed i canali de~
maniali.

I[ prima, infatti, è pro£andamente lincassa~
to [}jelle oampagne di Abbiategrasso e deH'all~
to pavese e, s,e viene 'tenuta asaiutto, emun~
ge l'umidità dei terreni, aggraVialnda i daillni
della siccità. Di canseguenza, risulta assai
UltiJle tenere inViasato 110 scalmatalre liln pe-
riadi !di deficienza eLi !acqua.

I ICanali rdemaniali, inveoe, per lla loro. posi~
zione laltimetrioadspetto ai terreni ,iClÌroa-
stanti, nOln esercitano qua Sii mai emungi~
menti dai 'tevreni stessi, nè tanto meno prle~
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hevi dallila fa,1da freatica. Al oontr:a,ric, alii~
mentall10 ed devano la quota .ddl,a falda StiCS~
sa, cOin conseguente benefido, oltre che per
lÌ terreni llimitnofi, anche per i POZZlle per i
rontarr1irli esistenti.

L'adozione di un quallsiasi sistlema ~
'8In~

che iplI1ovvisorio ~ di invasli nei canali de~

maln:iali compor:terebbe, pel1ciò, UlilIadimilnu~
zione delle possibilità di erogazi!Olne e, qUii.t1~
di, specie Inel periodo di semina dd riso, e
si risollvel1ebbe in un grave danno ~ anzlkhè

in un va;ntaggio ~ per :l'agriooltUira.

Il Ministro

FERRARI ~,AGGRADI

MACCARRONE.~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se, essendo oramai da
tempo pervenuta la relazione del servizio
geologico d'Italia e il parere favorevole per
!'inclusiane del comuae di San Miniato nel~
1'e:lenco di quelli da consolidare a cura
e spese dello Stato ai sensi della legge n. 445
del 1908, non si ritenga di dare finalmente
corsa ai provvedimenti di competenza del
Ministero anche in considerazione dello sta~
to di allarme e delle legittime aspettative
della popolazione di San Miniato e dei voti
unanimi, ripetutamente espressi, del Consi~
glio comunale (2468).

RISPOSTA. ~ Con decreto del Presidente

della Repubblica in data 9 giugno 1965 è
stata disposta !'inclusione dell'abitato di San
Miniato tra quelli da consolidare a cura e
spese dello Stato, ai sensi della legge 9 giu~
gno 1908, n. 445.

Il Ministro

MANCINI

MAGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed ai Ministri dell'interno, dei lavo~
ri pubblici e dell'industria e del commer~
cia. ~ Per sapere se, dopo il tragico episo~
dio del pozzo di Villapetrosa in Marsala do~
Ve persero la vita nove persone sacrificate si
a catena in nobile ed eroica gara di altrui~
sma, nell'intento di portare soccorso a chi

era sceso nel fondo di detto pozzo inquinato
da gas letali, non si voglia intervenire con
la massima urgenza per:

a) dotare i vigili del fuoco di Marsaht
oltre che di maschere antigas, di autorespi.
ratori che avrebbero sicuramente, Se ado-
perati in tempo come potevano esserlo, sal~
vato qualche vita umana;

b) fare giungere 1'energia elettrica in
tutte le contrade del Marsalese alcune delle
quali da anni chiedono insistentemente di
poterla usare soprattutto a scopo agricolo~
industriale. Se il motore per 1'elevazione
dell'acqua nel pozzo di Villapetrosa, ad
esempio, fosse stato azionato elettricamen-
te la sciagura non si sarebbe verificata;

c) mettere le vie di comunicazione che
collegano le varie contrade con il centro cit~
tadino in condizioni di poter essere percor~
se agevolmente e rapidamente in caso di bi~
sogno;

d) far sì che tutte le frazioni dell'Agro

Marsalese siano collegate telefonicamente.

L'interrogante chiede ancora di sapere
quali provvedimenti siano stati disposti a
favore delle famiglie delle vittime e se non
si ritenga giusto premiare il valore di coloro
che contribuirono, con proprio rischio,
a salvare qualche vita umana, impedendo
con la loro nobile azione che la tragedia
assumesse proporzioni più vaste (3354).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della

Presidenza del Consiglio dei ministri.
In ordine al tragico episodio verificatosi

il 25 giugno decorso in località Villapetrosa
di Marsala, nel quale nOVe persone sono
morte per essere discese a brevi intervalli
in un pozzo inquinato da gas letali, si fa
presente che sull'intervento svolto nella cir~
costanza dai Vigili del fuoco sono stati dispo-
sti accurati accertamenti, dai quali è emerso
che non solo non vi sono state deficienze
a ritardi nell'opera di soccorso, ma che le
squadre impiegate hanno agito con prontez~
za, abnegazione e coraggio, pur in condizio~
ni particolarmente difficili e pericolose.

Infatti, al distaccamento Vigili del fuoco
di Marsala la segnalazione che una persona
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era caduta in un pozza pervenne alle ore
17,15 del 25 giugno; la squadra di soccorso
giunse sul posto dodici mi!1Uti dopo, equi~
paggiata con maschere antigas individuali
e con un autoprotettore.

Il primo soccorritare, munito dell'autopro~
tettore, discese subito' in fondo al pozzo e
rilevò che ivi si trovavano non una ma piil
persone esanimi. Constatata l'impossibilità
di operare da solo nel fonda del pozzo, pro~
fondo ben 25 metri, al qualIe si accede me~
diante una lunga scala tagliata nella roccia,
con gradini logori e pericolosi e pareti pri~
ve ,di qualsiasi appiglio, risalì subito in su~
perficie per riferire sulla grave situazione ri~
scontrata. Mentre venivano richiesti rinforzi
a,l Camando provinciale, due vigili scende~
vano di nuovo in fondo al pozzo e compiva~
no, a grande fatica, il recupero della prima
vittima. La squadra di rinforzo di Trapani,
dotata di altri autoprotettori e di motoven-
ti1atore, giungeva nel termine più breve. La
estrazione delle vittime veniva ultimata alle
ore 18,30.

Tenuta conto delle circostan:zJe che hanno
caratterizzato il doloroso episodio, è da esclu~
dere che i vigili avrebbero potuto operare
più praficuamente.

Hanno influito negativamente innanzi tut-
to la imprecisione e la tardività della richie-
sta di soccorso. Essa infatti pervenne alle
ore 17,15, quando la tragica sequenza deHe
discese, iniziatasi nel primo pomeriggio, era
purtroppo già conclusa.

Quanto ai mezzi in dotazione del distacca-
mento di Marsala per !'impiego in interventi
del genere, si fa presente che il distaccamen-
to dispone di maschere antigas individuali
sufficienti per equipaggiare tutto il perso-
nale assegnato; dispone inoltre di due auto-
protettori, anche questi sufficienti per fron-
teggiare normali esigenze.

Ora, per quanto concerne l'osservazione
che la disponibilità di un maggior numero
di autorespiratori, da parte della squadra
di soccorso, avrebbe consentito il salvatag-
gio delle vittime, è da tener presente che
l'uso di tali apparecchi riduce notevolmente
la Iibertà di movimento e quindi l'attività
fisica di chi li indossa; nè può essere trascu-
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rata che il trasporta di una persona inerte
dal fondo di un pozzo, ad un trentina di
metri sotto il piano di campagna, impone
sforzi non comuni e quindi richiede un no~
tevole lasso di tempo.

Va peraltm sattolineato che, per quanto
uno dei vigili abbia usato una maschera
antigas per essere più leggero nel tentativo
di poter portare aHa superficie gli infortu-
nati lungo l'interminabile scala del pozzo,
egli fu preso da malore in quanto la ma-
schera antigas era insufficiente, non solo
per l'ossida di carbonio di cui era saturo
l'ambiente, ma specialmente per Il'assoluta
mancanza di ossigeno determinatasi nella
parte bassa del cunicolo.

Quanto al potenziamento del distaccamen-
to Vigili del fuoco di Marsala, si fa presen~
te che tale esigenza è da tempo considerata
da questo Ministero per tutti i distaccamen-
ti e Comandi provinciali dei vigi.Ji del fuo~
co, nel quadro dello sviluppo in atto dei
servizi di protezione civile. Il raggiungi mento
di questo obiettivo è ovviamente condiziona~
to alla passibilità di acquisire maggiori mez~
zi finanziari nonchè di adeguare l'attuale or-
ganico del Corpo.

Ciò premesso, va soggiunto, in ordine ai
pr0blemi sollevati nell'interrogazione, che,
per il trasporto dell'energia elettrica nelle
numerose cantrade dell'agro marsalese, il
Ministero dei lavori pubblici ha già ammesso
aUe provvidenze previste dalla legge 15 feb~
braio 1953, n. 184, quattro lotti di lavod,
per complessive lire 184.000.000, dei quali
lotti due sono stati già realizzati.

In particolare, !'impianto di elettrifica7io~
ne nella località di Villapetrosa è entrato
in funzione il 30 giugno, ossia qualche giorno
dopo b sciagura.

Per adeguare l'attuale rete strada!e del
territorio di Marsala, sono in corso lavori
eli allargamento per chilometri 75 di strade
comunali e per altri chilometri 25 di "trade
dcinali e di nuova costruzione, per una spe~
sa prl;"ventivata in lire 1.800.000.000.

Oltre alla spesa di lire 200 milioni gIà am-
messa a contributo statale per l'esercizio
in corso, l'Ufficio del genio civile di Trapani
ha proposto al Ministero dei lavori pubblici
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Il finanziamento di altri progetti che sono
in corso di approvazione.

Per quanto concerne il servizio teldonico,
il Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni ha da tempo provveduto al collega~
mento di 35 frazioni di Marsala che ne ave~
vano fatto richiesta. La situazione della con~
trada di Villapetrosa potrà essere presa in
esame subordinatamente al favorevole corso
di uno schema di disegno di legge in via di
predisposizione da parte del competente Mi~
nistero, per la proroga delle provvidenze di
cui alla legge 30 dicembre 1939, n. 1215, la
cui operatività è cessata il 30 giugno scorso.

Quanto, infine, agli interventi assistenziali
attuati nei confronti delle famiglie deIle vit~
time, si comunica che, a seconda dello stato
di bisogno e della composizione dei singoli
nuclei, è stata tra le stesse ripartita da parte
della Prefettura di Trapani, anche con !'im~
piego di un contributo erogato dalb Presi~
denza della Repubblica, la somma di lire un
milione.

Due orfani sono stati ricoverati a carico
della Prefettura, come da desiderio espresso
dalla madre, presso un istituto assistenziale.

Per il conferimento di una ricompensa al
valor civile alla memoria delle persone che
hanno sacrificato la vita nel generoso tenta~
tivo di recare soccorso, si è in attesa che il
Sindaco di Marsalçt, all'uopo interessato su~
hito dopo la sciagura, promuova dalla Giun~
ta municipale la deliberazione di accerta~
mento prescritta dal decreto del Presidente
deIla Repubblica 6 novembre 1960, n. 1616.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Comita~
to dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
conoscere:

1) qual è stata l'entità dei finanziamen~
ti e in quali settori dell'industria sono stati
rivolti nelle provincie di Frosinone, Latina,
Rieti, Roma;

2) quante aziende sono sorte nelle pro-
vince summenzionate e quanti operai, im~
piegati, tecnici vi sono stati occupati;

3) qual è stato l'apporto delle aziende

e industrie di Stato e a partecipazione sta~
tale nello sviluppo di attività industriali;

4) quanto è stato, e di quale natura,

l'investimento di capitale straniero;
5) quale controllo è stato esercitato e

quali accorgimenti sono stati posti in atto
per impedire che i contributi e i mutui con~
cessi venissero devoluti ad altri scopi e fos~
sera utilizzati in modo non conforme alle
norme essenziali e alle disposizioni comple~
mentari di cui alla legge istitutiva e al,le
finalità della Cassa per il Mezzogiorno (2677).

RISPOSTA. ~ L'entità dei finanziamenti ac~
cordati dall'ISVEIMER ad iniziative indu-
striali ubicate nelle province di Frosinone,
Latina, Roma e Rieti, alla data del 31 di~
cembrle 1964, è di lire 64.099 milioni ed in~
teressa n. 475 ditte.

Per quanto riguarda !'indirizzo settoriale
dei finanziamenti stessi si fa presente che
tutti i settori industriali, ad eccezione di
quello del cuoio, ne sono interessati.

Le iniziative industriali su menzionate ri~
sultano provindalmente così ripartite:

Frosinone n. 139, per lire 28.794.000.000;
Latina n. 217, per lire 21.727.000.000;
Rieti n. 22, per lire 1.263.500.000;
Roma n. 97, per lire 12.315.000.000.

Dette iniziative industriali hanno procu-
rato stabi,le lavoro a n. 24.560 persone così
ripartite:

Il numero delle unità stabilmente occupa-
te è comprensivo di operai, impiegati e tec~
nido

Nella regione laziale le partecipazioni sta~
tali hanno realizzato numerose nuove inizia~
tive, alcune delle quali di rilevanti dimen~
sioni, che hanno comportato notevoli inve-
stimenti e conseguenti benefici riflessi sulla
occupazione locale.

In particolare, le iniziative dell'IRI riguar~
dano il centro di ricerche della società elet~
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tronica Selenia, sulla via Tiburtina a Roma,
e il costruendo Centro sperimentale metal~
lurgico, nel comprensorio di Pomezia. Vanno,
altresÌ, considerate le nUOve realizzazioni e
gli investimenti per gli ammodernamenti ef~
fettuati nel campo dei servizi telefonici ed
aut0'stradali.

In quest'ultimo settore, per la costruzione
dei tronchi Orte-Roma e Roma~Frosinone~
Cassino dell'Autostrada del Sole e dell'Au-
tostrada Roma-Civitavecchia, sono stati in~
vestiti circa 60 miliardi di lire.

Per quanto riguarda l'ENI, si sott0'linea
che, come ,è noto, la S'IMEA ha realizzato,
in provincia di Latina, una centrale nucleo-
termoelettrica ~ trasferita all'Enel ~ che

ha iniziato a produrre energia elettrica il 13
maggio 1963.

Nei primi mesi del 1964 la centrale di La-
tina ha funzionato a piena potenza, supe-
rando ripetutamente il regime massimo pre~
visto dal progetto.

Si soggiunge che l'ENI ha operato nel La-
zio anche nei seguenti settori: ricerca mine-
raria, trasporto del ÌnetaJ1o, distribuzione
dei prodotti petroliferi ed attività ausiliarie
ed idrocarburi. Gli investimenti effettuati in
detti campi di attività ammontano, al 31 di~
cembre 1964, a 24,7 miliardi di lire, mentre
per la realizzazione della suddetta centrale
gli investimenti complessivi hanno raggiunto
i 72 miliardi di lire circa.

Relativamente all'EFIM, si comunica che
nella provincia di Roma, e precisamente a
Pomezia, è sorta la società ALCE (Azionaria
laziale per costruzioni elettromeccaniche).

L'iniziativa, che attualmente dà occupa-
zione a circa 200 lavoratori, ha richiesto in~
vestimenti per circa 5 miliardi di lire.

Altre iniziative sono state avviate a Roma,
mediante costituzione iniziale degli uffici
tecnici e commerciali, nel settore delle ap-
parecchiature elettroniche (società Breda
Precision), della progettazione di impianti in.
dustriali (Società EMKF), dello sviluppo edi~
lizio (Società OTE) e della progettazione elet~
tromeccanica (società Energie).

Concludendo, gli investimenti deUe parte-
cipazioni statali hanno superato nel comples-
so i 200 miliardi di lire, prescindendo dalle

realizzazioni nel campo dei servizi aerei e
marittimi di pertinenza, rispettivamente, del~
l'Alitalia e della Tirrenia, i cui investimenti
non possono, per la loro natura, essere cor~
rettamente riferiti a questa o quella parte
del territorio nazionale. '

Sempre alla data del 31 dicembre 1964, so~
no stati concessi a fav0're di aziende indu~
striali con partecipazione di capitale estero,
da parte deH'ISVEIMER, i seguenti finan~
ziamenti :

provincia di Frosinone: n. 11 per Ure
4.235.000.000;

provincia di Latina: n. 15 per lire 2 mi-
liardi 798.000.000;

provincia di Rieti : nessun finanzia~
mento;

provincia di Roma: n. 9 per lire 2 mi~
liardi 030..000.000.

Non risulta che i contributi accordati dalla
« Cassa }} siano stati devoluti ad altri scopi o
utilizzati in modo n0'n conforme al,le norme
essenziali e alle disposizioni complementa~
ri di cui alla legge istitutiva ed alle finalità
della «Cassa}} stessa.

I contributi infatti vengono liquidati, dopo
scrupolosisiSima istruttoria, su presentazione
di regolare documentazione di spesa e dopo
che l'impianto sia stato ultimato e coUau~
dato.

Le ditte beneficiarie sono tenute ad atte~
nersi, pena la reVOCa del contributo, a ri~
spettare le prescrizioni contenute all'artico~
lo 43 della legge 29 luglio 1957, n. 634, riguar~
dante il trattamento dei lavoratori dipenden-
ti ed il tassativo divieto di distogliere dal-

l'uso previsto, per un periodo di almeno cin~
que anni dalla data di ultimazione dell'im-
pianto, i macchinari e ,le attrezzature ammes~
si a contributo.

Altrettanto è a dirsi per la concessione dei
mutui, cui ~ come è noto ~ provvedono ap~

positi istituti, con competenza regionale o
nazionale. Tali istituti, che operano a loro

,
rischio, esercitano rigorosi controlli, dopo
approfondite istruttorie e carattere ammi~

nistrativo e tecnico per il buon fine delle
operazioni di finanziamento.
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In particolare, i mutui concessi dall'ISVE~
IMER vengono erogati a fronte di documen~
taziOone probatoria delle spese sostenute per
le opere effettuate e per i macchinari acqui~
stati, previa controllo tecnico sullo stato dei
lavori.

L'Istituto, pertanto, segue gradualmente la
realizzazione dell'iniziativa, erogando il sal~
do del mutuo allorchè il progetto finanzia~
to risulti completamente eseguito e lo sta~
bilimento funzionante.

I rappresentanti dell'Amministraziane sta~
tale in seno al collegio sindacale dell'Istitu~
to di credito assicurano la rispondenza delle
iniziative finanziate alle finalità previste dal~
la legislaziOone sul Mezzogiorno.

Il Mlnlstro
PASTORE

MAMMUCARI(LEVI). ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per conoscere se non ravvisi l' op~

portunità di intervenire affinchè sia total~
mente rivista la natura dell'accertamento
del reddito, escogitata, al ,fine di fissare la
base della imposizione dell'imposta di fa~
miglia, dall'Amministrazione comunale di
Moricone (Roma).

L'interrogante fa presente che il modo
come si è proceduto a Moricone all'accer~
tamento del reddito ha determinato vivissi~
ma agitazione e ha dato luogO' a ricorsi, pe~
tiziOoni, manifestazioni (3491).

RISPOSTA. ~ La Giunta municipa.le di Mo~
l'icone, tenuto conto della critica situazione
finanziaria di quel Comune, con delibera~
zione n. 16 del26 giugno scorso,determinava
di procedere alla revisione per l'anno in cor~
0500degli accertamenti per !'imposta di fa~
miglia, i qua1i risalivano al 1952, onde ade~
guarH alla reale capacità dei contribuenti.

La revisione eftettuata ha apportato un aU~
mento di lire 1.1.03.24.0 sul gettito comples~
siva dell'imposta.

Avendo il provvedimento provocato la~
mentele da parte degli interessati, la Prefet~
tura ha disposto indagini a mezzo del ser~
vizio ispettivo, dalle quali ~ pur risultando
confermato il buon fondamento della revi~

sione disposta dal Comune di Moricone ~

è emerso tuttavia che le nUOVe imposizio~
ni avrebbero potuto essere, in genere, più
contenute, qualora avessero tenuto conto
delle detrazioni spettanti per legge e degli
altri tributi applicati dallo stesso Comune.

Atteso, peraltro, che avverso i nuovi accer~
tamenti, notificatI a 452 ditte, sono stati già
prodotti 34.0 ricorsi, l'Amministrazione co~
munale ha manifestato alla Prefettura l'in~
tendimento di addivenire ad un equo COoncor~
dato con i contribuenti.

La questione è in atto attentamente segui~
ta nei suoi sviluppi dall' argano di vigi.lanza,
ai fini di ogni ulteriore opportuno intervento.

Il Sottosegretarw dl Stato

AMADEI

MARCHISIO. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~
scere :

se non ritengano doversi estendere an~
che ai consorzi manutenzione strade vici~
nali e similari, per ragioni di equità e di 1e~
gittimità, la esenzione dall'IGE sui contri~
buti versati dai consorziati alla loro cassa
comune per coprire le spese effettuate (sul~
le quali gIà si è pagata l'IGE), esenzione
peraltro già giustamente estesa ai consorzi
di miglioramento e di irrigazione;

se non ritengano, come ritiene l'interro~
gante, che la figura giuridica del consorzia~
to in un consorzio d'irrigazione non differi~
sca in nulla, ai fini fiscali, da quella del con~
sorziato in un consorziOo manutenzione stra~
de vicinali e che, pertanto, il diverso tratta~
mento non ponga in essere oltre che una ini~
quità anche una illegittimità;

se non ritengano, infine, come ritiene
l'interrogante, che !'imposizione di IGE su
contributi aventi la chiara caratteristica di
semplice riparto spese non venga a costitui~
re indebita duplicazione d'imposta, non es~
sendovi reale passaggio di ricchezza

°
di

denaro dal consorziato al consorzio, ma
semplice «affidamento}) di denaro per il
pagamento di lavoro reso da terzi e quindi
già gravato d'IGE (3494).
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RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'agricoltura e delle foreste e
si fa presente che i Consorzi di bonifica, di
miglioramento fondiario e di irrigazione ~

avuto riguardo alle finalità che perseguono
ed alle particolari norme che ne disciplina-
no la costituzione e l'attività ~ hanno scopi

e natura del tutto diversi dai Consorzi di ma-
nutenzione strade vicina1i e dagli altri organi-
smi consimili, per cui il trattamento fiscale
riconosciuto applicabHe fin dal 1941 ai pri-
mi dei menzionati Consorzi non può esten-
dersi con carattere di generalità, come corte-
semente proposto dalla signoria vostra ono-
revole, anche agli altri organismi consortili.

Pertanto, concretando l'attività dei Con-
sorzi di manutenzione strade vicinali e simi-
lari delle prestazioni di servizio rese dal-

l'Ente nell'interesse dei propri consorziati,
i contributi da questi ultimi erogati a tito-
lo di specifico corrispettivo di dette presta-
zioni sono legittimamente imponibili al tri-
buto, in base ai princìpi generali della legge
organica sull'IGE.

Per quanto, poi, concerne la pretesa du-
plicazione d'imposta cui darebbe 1uogo !'im-
posizione all'IGE dei contributi di cui trat-
tasi, nella considerazione che tali erogazioni
sostanziano un semplice « riparto» di spese,
devesi osservare che, per la sua particolare
struttura, !'imposta generale sull'entrata col-
pisce qua1siasi pagamento effettuato quale
corrispettivo di un servizio o destinato a pro-
curare un servizio, nulla influenzando sia i
criteri in base ai quali vengano determinati
gli importi di detti pagamenti, sia la circo-
stanza che, ai rapporti imponibili posti in es-
sere tra le parti, consegua o meno un lucro
od un arricchimento del soggetto passivo
dell'imposizione.

Ciò stante, poichè nella fatti specie in esa~
me i rapporti consorzio-terzi e quelli con-
sorzio-utenti assumono, singolarmente, rile-
vanza ai fini della loro imposizione alI'IGE,
si esprime l'avviso che il tributo si rende
legittimamente dovuto per ciascuno di essi
senza che si verifichi alcuna duplicazione di
imposta.

Il Ministru

TREMELLONI

MONTINI. ~ Al President,e del Consiglio dei
mi1nistri ed ai Ministri dell'interno e del la-
voro e deUa previdenza sociale. ~ Per cono~
scere il punto di vista del Governo sulla Rac~
comandazione n. 419, relativa al servizio vo-
lontario internazionale, approvata dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa,
su proposta della Commissione sociale; e
in particolare se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazione, in cui
si raccomanda ai Governi membri di favori-
re una più attiva presenza del Consiglio di
Europa in seno alla Conferenza regionale
del servizio volontario in ternaziona1e (2746).

RISPOSTA. ~ Il Governo, pienamente favo-
revole alla Raccomandazione n. 419 dell'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa,
non ha mancato di sostenerla in sede di
Comitato dei ministri, che nel corso della
sUa 140" riunione ha adottato delle decisio-
ni conformi alla Raccomandazione stessa.

n Governo italiano vede con favore e sim-
patia il movimento volontario internazionale
nelle molteplici denominazioni e forme in
cui si è sostanziato negli anni recenti in vari
Paesi. Accanto aUe iniziative governative si
sono sviluppati anche «centri» non gover-
nativi, e tale tipo di organizzazione appare
come la più diffusa in Europa, almeno per
ora.

n Consiglio d'Europa ha favorito l'attua-
zione a Strasburgo di due seminari sul ser-
vizio volontario internazionale (luglio 1963 e
ottobr'e 1964) e ha ora deciso di appoggiare
la Conferenza regionale del Servizio volon-
tario internazionale, costituita per opera di
25 organismi non governativi europei che se-
lezionano, formano, inviano, finanziano e
coordinano volontari che si impegnino a fa-
vorire lo sviluppo economioo, sociale e cul-
turale nelle aree meno favorite del mondo.

n Governo vede con favore l'adesione al-
la Conferenza regionale degli organismi non
governativi italiani. Da parte sua il Gover-
no ha messo allo studio la possibilità di
creare un proprio corpo volontario per 1a
cooperazione tecnica.

Il Sottosegretario di Stato

ZAGARI
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MORETTI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se è a conoscenza
del profondo statD di inquietudine e della
amara sorpresa di numerose famiglie asse~
gnatarie della provincia di Grosseto in conse~
guenza dei decreti ing1untivi emessi a loro
carico coi quali si esige il totale pagamento
dei debiti contratti con l'Ente di colDnizza~
zione in questi ultimi anni, varianti da uno
a oltre due milioni di lire;

e se non rileva che questo fatto è estre~
mamente grave poichè contrasta coi rprincì~
pi e lo spirito delle stesse leggi di riforma
nonchè con le affermaziDni da esso Ministro
fatte in occasione dell'approvazione dei re~
centi provvedimenti sull'agricoltura, allor~
chè ha sostenuto che la piccola proprietà
coltivatrice diretta doveva essere difesa e
salvaguardata, mentre con questi atti in~
giuntivi si verrebbe a distruggerla non po~
tendD ~ evidentemente ~ gli assegnatari

pagare in unica soluzione i debiti contratti
con l'Ente.

L'interrogante chiede, inoltre, l'immedia~
to intervento del Ministro per fare annulla~
re gli atti già notificati e perchè non ne ven~
gano emessi altri a carico di assegnatari e
per ad divenire ad una sanatoria, median~
te revisione, dei debiti di cui trattasi, tan~
to più che in molti casi si può provare
che questi nOon sono sempre attribuibili a
responsabilità degli assegnatari, ma alla
scarsità del reddito dei fondi e a tanti erro~
ri commessi dagli Enti nelle opere e negli
indirizzi colturali, e che ~ quindi ~ non è
giusto che debbano essere fatti gravare com~
pletamente ed in forma così massiccia sugli
assegnatari.

L'interrogante, infine, invita il Ministro a
riaffermare la validità del principiD ~ con~

fermato chiaramente e a più riprese dai pre~
cedenti Ministri dell'agricoltura e segnata~
mente dagli onorevoli Fanfani e Medici ~

della garanzia di un minimo disponibile di
prodotti e di reddito atto a soddisfare le
principali necessità dell'azienda e della fa~
miglia assegnataria (3280).

RISPOSTA. ~ L'ente per la colonizzazione

della maremma tosco~laziale procede con
comprensione e pOll!deratezza 'al recupero

28 SETTEMBRE 1965

delle anticipazioni concesse agli assegnatari,
tenendo sempre conto delle singole situazio~
nL aziendali. Gli interessati sono, così, posti
nella migliore possibilità di pagare, ed essi,
invero, nella grande maggioranza, hanno fat~
to fede ai propri impéògni, come è dimostrato
dal fatto che, soltanto in pochissimi casi,
l'ente è dovuto ricorrere ad azioni caute~
lative ed esecutive.

I pochi interventi, effettuati annualmente,
si riferiscono ai soli casi di ingiustificate e
ripetute inadempienze, mentre, i~ genere,

T'ente dimostra la massima comprensione per
gli assegnatari inadempienti, per cause indi~
pendenti dalla loro volontà.

Nell'annata 1965, l'ente ha promOSSD azio~
ni legali ~ molte delle qua1i, peraltro, paci~
ficamente in seguito composte ~ nei con~

fronti di 53 assegnatari, su un totale di 7.430
dell'intera provincia di Grosseto.

Tali provvedimenti, peraltro, sono, stati
adottati esclusivamente nei confronti di co~
loro che, da vari anni, avevano sistematica~
mente rifiutato ~ pur avendono la possibi~
lità ~ di effettuare versamenti, sia pure
modesti, a titolo di parziale rimborso di an~
ticipazioni ricevute.

Comunque, anche in questi casi, che rap~
presentano appena il 7 per mille del numero
totale degli assegnatari deUa provincia, l'En-
te ha sempre ~asciato ad ogni famiglia il
quantitativa dei prodotti indispensabili alle
esigenze aziendali e familiari.

Il M.inzstro
FERRARI ~AGGRADI

PACE. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere quali provvedimenti crede di
dover adottare al fine di controllare e possi~
bilmente imbrigliare ed arrestare il mDvi~
mento franoso in atto nella con tra da Sabbio~
ni di Lanciano (provincia di Chieti), che in-
veste numerose abitazioni, alcune delle qua-
li già abbandonate, arreca danni gravissimi
ad una vasta e fertile plaga e incombe su
più vasto raggio (smantellato lo stabili~
mento industriale della Pibigas; il nuovo
quartiere dell'lNiA-Casa di Santa Giusta mi~
nacciato dalla erosione delle acque del Val~
lane di Santa Lumina) onde la necessità di
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una azione pronta e coordinata di bonifica
idraulica dal Ponte di Diocleziano alla con~
fluenza con il Feltrino (3180).

RISPOSTA. ~ Nelle località Sabbioni e San~
to. Giusta del comune di Lanciano sono effet~
tivamente in atto due movimenti franosi
originati:

a) per la località Sabbioni più pros~
sima al fosso denominato Malsano, dallo
scalzamento al piede per scavo attivo delle
acque del fosso stesso, che determinano dis~
sesti in sensibile e progressivo. aumento, ta~
li da minacciare vari fabbricati della zona;

b) per la località Santa Giusta, ubicata
in zona lontana dal predetto fosso ed a quo~
to. sensibilmente superiore, dall'azione di in~
filtrazione delle acque freatiche e zenitali,
le qùali hanno provocato dissesti che, men~
tre non interessano attualmente il nuo.vo
quartiere INA~Casa, hanno però minaccia~
to in maniera piuttosto sensibile lo stabili~
mento industriale Pibigas per l'imbottiglia~
mento del gas liquido, tanto che è stato ne~
cessario fare vuotare i serbatoi del gas
stesso.

Tali località, ricadenti nel versante destro
del citato fosso Malsano e del suo affiuen~'
te S. Lumina, fanno parte del bacino idrogra~
fico del fiume Feltrino, classificato. bacino
montano con regio decreto 10 dicembre 1921,
n. 2901.

Già in passato, a monte dei fossi menzio~
nati, ebbe a manifestarsi un movimento fra~
naso. E poichè all'epoca il feno.meno stesso
si evidenziava in località immediatamente
adiacente al centro abitato di Lanciano, pre~
giudicando la stabilità di parte di esso, il
Provveditorato aHe opere pubbliche, in con~
siderazione del fatto che il comune in paro~
la, con regio decreto 3 novembre 1921, nu~
mero 1547, era stato incluso nell'elenco dei
comuni da consolidare a cura e spese dello
Stato, provvide a conso.lidare tale zona me~
diante la costruzione di opere di imbriglia~
mento con vari interventi.

Le località Sabbioni e S. Giusta, interessa~
te dalle attuali frane, invece, sono fuori
del centro. abitato e pertanto non si ritiene
ammissibile, in base alle vigenti disposizioni

legislative, alcun intervento per l'esecuzione
di opere di consolidamento da effettuare a
cura e spese dell'Amministrazione dei la~
vari pubblici.

Come si è già detto, il bacino del fiume
Feltrino è stato classificato montano con
regio decreto 10 dicembre 1921, n. 2901.

Inoltre, con verbale 30 settembre 1955,
l'ufficio del Genio civile e l'Ispettorato ripar~
timentale delle foreste di Chieti hanno de~
terminato, ai sensi dell'articolo 43 del regio.
decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, e 58 del
regio decreto 16 maggio 1926, n. 1126, le zone
e le opere di rispettiva competenza.

Pertanto aUa sistemazione della zona in
argomento ~ mediante la costruzione di

opere a carattere idraulico ed idraulico~agra

l'io ~ potrà provvedersi a cura del Ministe~

I l'O dell'agricoltura e delle foreste oppure
con !'intervento straordinario della Cassa
per il Mezzogiorno, avuto riguardo al fatto
che i lavori da eseguire interessano un ter~
ritorio compreso fra quelli oggetto della
legge 10 agosto 1950, n. 646.

Il Ministro

MANCINI

PALERMO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che in applicazione del disposto
dell'articolo 20 della legge 19 luglio 1962, nu~
mero 959, l'Amministrazione non ritiene ope~
rante l'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e
l'articolo 9 della legge 3 giugno 1950, n. 375;

che al riguardo la Corte dei conti ha
fatto osservare, in sede di esame del decreto
ministeri aIe di approvazione deUa graduato~

l'io. di merito, che la stessa debba essere for-
mulata tenendo. conto dell'articolo 5 del de~
creta del Presidente della Repubblica 10 gen-

naio 1957, n. 3, quando si verifichi la parità
di punteggio tra coloro che hanno superato
b prova dell'esame~colloquio e non dell'an~
zianità di ruolo come prospettato dall'Am-
ministrazione, in quanto, nel caso in esame,
trattasi di passaggio da una carriera all'al-

tra e non di passaggio da una qualifica aJ~
l'altra nella stessa carriera;
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che risulta. altresì, che il 'Consiglio di
Stato, rispondendo ad un quesito ~ per
quanto concerne l'applicazione dell'artico~
lo 9 della legge 3 giugno 1950, n. 375 ~ po~
sto dal Ministero delb pubbJica istruzione,
ha espresso l'avviso che detta riserva debba
essere operante richiamandosi ad a.ltri pa~
reri ed inoltre ad una decis.ione in sede giu~
risdizionale;

che l'ONIG ha invitato nAmministrazio-
ne ad applicare le riserve previste dalle vi~
genti disposizioni in materia di concorsi a
favore degli invalidi di guerra;

che l'ufficio legislativo del Ministero del-
le finanze, rispondendo ad un quesito for~
mulato dall'Amministrazione sull'operosità
dell'articolo 9 della legge n. 375, si è espres~
so favorevolmente,

l'interrogante chiede di conoscere i mo-
tivie le ragioni per i quali non ha ritenuto
di uniformarsi ai fondati rilievi giuridici
mossi dalla Corte dei conti per evitare che
la categoria in questione venga ulteriormen-
te danneggiata (3277).

RISPOSTA. ~ L'articolo 5 del testo unico
approvato con decreto del Presidente del.la
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, richiamato
dalla signoria vostra onorevole, contempla
l'ipotesi di parità di merito nei concorsi di
ammissione ai pubblici impieghi, e cioè nei
concorsi esterni, nei quali i candidati non
hanno ~ di norma ~ prestato servizi pre-
cedenti che abbiano fatto sorgere delle posi-
zioni giuridiche compatibili tra loro.

L'articolo 20 della legge 19 luglio 1962,
numero 959, configura, invece, un particolare
procedimento concorsuale diretto all'inqua~
dramento nella carriera superiore di impie~
gati appartenenti allo stesso ruolo e che han~
no, quindi, acquisito delle posizioni giuridi~
che, precisate nel ruolo di anzianità, che con-
sentono di stabilire un più pertinente ordine i

dI precedenza '.'lell'ipotesi di parità di pun~
teggio complessivo.

Il posto di ruolo, quale criterio per la de-
terminazione dell'ordine di precedenza in ca-
so di parità di voto, è stabilito dagli articoli
165, ottavo comma, e 177 del ripetuto testo
unico, per i concorsi ad esami di promozione

a direttore di sezione ed a primo segreta-
rio; tale criterio è del resto seguito ~ pur
mancando statuizioni al riguardo nell'arti~
colo 196 :dello stesso testo unico ~ nei con-
corsi per l'accesso, dalle carriere di concel~
to, a quelle direttive speciali, nei procedi-
menti, cioè, che più si avvicinano, quanto a
finalità, a quello previsto dall'articolo 20
della legge n. 959.

Pertanto, l'Amministrazione ha ritenuto
che 10 stesso criterio dovesse essere segui~
to, in via analogica ed in mancanza di un
preciso disposto legislativo, anche in sede
di formazione della graduatoria di merito
contemplata dall'articolo 20 medesimo.

Per quanto attiene, infine, alla questione
relativa al beneficio da applicarsi, nella par-
ticolare procedura in discorso, a favore degli
invalidi, si fornisce assicurazione alla signo-
ria vostra onorevole che il Ministero delle
finanze ha provveduto in sede di inquadra-
mento ad applicare la relativa riserva pre-
vista dalle vigenti disposizioni di legge.

Il Miniszro

TREMELLONI

PALUMBO (D'ERRICO, VERONESI). ~ Ai Mini-
stri dell'interno e della sanità. ~ Per cono~

scere se non ritengano, ciascuno nell'ambito
della propria competenza, di dovere interve-
nire presso il Prefetto ed il medico provincia~
le di Pavia allo scopo di rappresentare la
inopportunità che si prosegua, da parte dei
Comuni di quella provincia, nella soppres-
sione delle condotte ostetriche, sistematica-
mente in atto negli ultimi anni.

Risulta invero che a partire dal 1960 e
fino ai primi mesi del 1965 sono state sop-
presse ben ventinove condotte ostetriche,
molte delle quali in piccoli comuni lonta-
ni da centri ospedalieri, dove non si di-
sponeva di altra assistenza sanitaria al di
fuori di quella del medico e della levatrice
condotta.

Si aggiunge che ciò è avvenuto, nella mag-
gior parte dei casi, in netto contrasto con
gli avvisi manifestati dal Consiglio provin-
ciale di sanità, e senza neanche provvede-
re ad ampliare la zona di competenza delle
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condotte ostetriche contermini, così che le
popolazioni di alcuni comuni, le cui con~
dotte sono state soppresse, risultano del tut~
to prive della dovuta assistenza (3358).

RISPOSTA. ~ Le Amministrazioni comuna~

li della provincia di Pavia, nel procedere al
riordinamento delle relative condotte sani~
tarie ~ in base ai loro poteri di autonomia

~ hanno determinato, dal 1960 ad oggi, la
d~minuzione di quattordici condotte ostetri~
che.

Tale diminuzione è conseguita: a) a cin~
que ampliamenti di consorzi ostetrici già esi~
stenti, con l'entrata, in ciascuno dei cinque
consorzi, di un nuovo comune che in pre~
cedenza era costituito in condotta autono~
ma; b) all'unificazione delle condotte in quat~
tro comuni che, prima, contavano ciascu~
no due condotte ostetriche; c) ad altri mu~
tamenti nell'assetto delle condotte consor~
ziali.

Le deliberazioni in proposito adottate dal~
le Amministrazioni comunali sono state va~
Iuta te con la massima ponderatezza dal Con~
siglio provinciale di sanità e dalla Giunta
provinciale amministrativa che hanno tenu~
10 conto, a seconda delle zone interessate,
dei relativi fattori demografici e topografici,
delle vie di comunicazione, della vicinanza
ad ospedali dotati di reparti di maternità,
degli indici degli aborti e delle nascite di
immaturi o prematuri, della presenza in
loco di medici e ostetriche, eccetera.

Si soggiunge che, neJla grande maggioran~
za, i citati provvedimenti comunali sono in~
tervenuti in coincidenza con il collocamen~
to a riposo di titolari delle condotte oste~
triche.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

PELLEGRINO.~ Ai Ministri della difesa, del
tesoro e delle finanze. ~ Premesso che il
compendio patrimoniale denominato «Ca~
serma Nino Bixio }}esistente nel centro del
comune di Maddaloni è inadeguato all'ac~
casermamento e che in esso la locale Ammi~
nistrazione comunale ha investito centinaia

di milioni per i lavori di sistemazione ddle
scuole elementari, medie, professionali e tec~
niche industriali, nonchè per la sistemazione
del «Villaggio dei ragazzi », istituzione di
pubblica beneficenza e assistenza che attual~
mente ospita circa 1.000 ragazzi poveri ed
abbandonati provenienti da ogni parte di
Italia,

l'interrogante chiede di conoscere se
non ritengano opportuno, con apposito di~
segno di legge, autorizzare la vendita a trat~
tativa privata del suddetto immobile in fa~
vore del Comune di Maddaloni soprattutto
in considerazione delle suddette profonde
trasformazioni e modificazioni strutturali
che vi sono state apportate e delle finalità
altamente sociali alle quali l'immobile è
stato adibito da oltre 15 anni (2910).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
dei Ministri del tesoro e delle finanze.

La Difesa è favorevole alla vendita, con
riassegnazione del ricavo al proprio bi~
lancio, del complesso immobihare in cui ha
sede la caserma «Nino Bixio}} al comune
di Maddaloni ed ha in corso al riguardo le
necessarie pratiche.

Il Mimstro

ANDREOTTI

PERUGINI. ~ Al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali imme~
diati interventi intenda disporre in favore
delle aziende agricole calabresi colpite dal~
l'eccezionale calura verificatasi in quella re~
gione nella prima settimana del mese di lu~
glio 1965 ed in conseguenza della quale ri~
sultano gravemente compromesse le produ~
zioni olearie ed agrumarie di varie zone ed
addirittura distrutte quelle delle uve da ta~
vola di Pizzo e Briatico e dei vigneti della
zona di Nicastro e Sambiase in provincia di
Catanzaro (3455).
r;;:
\{"

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha la
possibilità d'intervenire con i benefici di cui
all'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, nu~
mero 739, a favore delle aziende agricole del~
la Calabria colpite dalla calura stagionale,
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in quanto i benefici stessi sono previsti per
i danni causati da calamità naturali o ecce-
zionali avversità atmosferiche.

L'onda ta di caldo segnalata dalla signo~
l ia vostra onorevole non può considerarsi
evento eccezionale, trattandosi di fenomeno
ricorrente in quella regione.

Peraltro, gli agricoltori interessati posso-
no sempre avvalersi delle provvidenze cre-
ditizie recate dalla vigente disposizione sul
credito agrario, le quali consentono la con~
cessione di prestiti di esercizio per le ne-
cessità di conduzione e dotazione aziendali.

Infine si comunica che il Ministero delle
finanze, ove ricorrano le condizioni chieste
dalla vigente legis.lazione, adotterà le agevo-
lazioni fiscali di cui alla citata legge 21 lu-
glio 1960, n. 739.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

PICARDO. ~ Al Ministro della marina mer-

cantile. ~ Per conoscere se rispondano a

verità le notizie circa la fusione deHa « Tir~
renia », S. p. a. di navigazione del Gruppo
FINMARE, con la consorella Società «Ita-
lia» e l'epoca di detto avvenimento (3227).

RISPOSTA. ~ Al riguardo faccio presente
che un gruppo di lavoro appositamente co-
stituito presso il Ministero della marina mer-
cantile, sta studiando la ristrutturazione dei
servizi marittimi di preminente interesse na-
zionale. Nel quadro di tale ampio problema
dovrà essere pure studiata la particolare
questione se sia possibile e opportuno mo-
dificare l'attuale organizzazione amministra-
tiva delle Società che gestiscono le linee di
p.i.n. Su quest'ultimo punto devo, però, pre-
cisare che per la eventuale fusione di tali
Società ~ aHa quale fa cenno l'onorevole
interrogante ~ si potrà giungere solo attra-

verso un provvedimento legislativo: infatti
la legge 2 giugno 1962, n. 600, ora in vigore
in materia, contiene (articolo 1) un esp:j-
cito elenco delle Società di cui trattasi (Ita-
lia-Lloyd Triestino-Adriatica- Tirrenia).

Il Minzstro

SPAGNOLLI

28 SETTEMBRE 1965

ProVANO.~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed at Ministri delle finanze, del bi-
lancio e del tesoro. ~ Per conoscere quale
sia l'importo globale degli utili da ripartire
a seguito della lotteria ITALIA del 6 gennaio
1964, nonchè in particolare l'impaTto delle
somme assegnate ai seguenti enti:

Unione romana ragionieri e commercia-
listi cattolici;

Ufficio studi delle ACLI;

Comitato pro erigenda Casa dei Padri
di Don Calabria in Ferrara;

Settimanale per ragazzi « Il Vittorioso »;
Oasi serafiche francescane;

Opera ritiri di perseveranza di San Do-
menica di Fiesole;

Comitato italiano per la democrazia eu-
ropea;

Alleanza tricolore italiana;

Centro cristianesimo integrale di Na-
poli;

Sodalizio cattolico italiano di Bolzano.

Si desidera altresì conoscere in base a qua-
li elementi siasi ritenuto che gli enti sopra
indicati potessero rientrare tra quelli perse~
guenti le finalità di pubblico interesse, indi.
cate nella legge n. 722 del 1955 (2979).

RISPOSTA. ~ Si premette che l'articolo 3
del.la legge 4 agosto 1955, n. 722, stabilisce
che gli utili di ciascuna lotteria debbono es-
sere devoluti ad enti con finalità sociali as-
sistenziali o culturali da indicare con decreto
del Presidente della Repubblica su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con i Ministri del bilancio, per le
finanze, per !'interno e per il tesoro.

Per garantire una scelta obiettiva degli
enti beneficiari e per determinare le quote
assegnate a ciascun ente in relazione alle
finalità perseguite ed alla loro condizione
finanziaria è stata costituita ~ con decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri del
25 agosto 1961 ~ una apposita Commissio-

ne interministeriale. Tale Commissione va-
glia le numerosissime istanze che perven-

i gono ed individua le iniziative assistenziali,
sociali o culturali, anche se a carattere lo-
cale, che appaiano maggiormente meritevo-
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li di aiuto e di incoraggiamento, anche attra~
verso una apposita istruttoria per ciascuno
degli enti richiedenti o segnalati.

L'assegnazione delle quote degli utili della
lotteria Italia agli enti indicati nella inter~
rogazione della signoria vostra onorevole
è stata operata seguendo scrupolosamente la
predetta procedura.

Ciò premesso si comunica che agli enti in~
dicati dalla signoria vostra onor\:, vole sono
state attribuite le quote a fianco di ciascuno
di Jessi indicate:

Unione romana ragionieri e commercia~
listi cattolici lire 80'0.000;

Ufficio studi delle AiCL! lire 25'0.000;

Comitato pro erigenda Casa dei Padri
di Don Calabria in Ferrara lire 250.000;

Settimanale per ragazzi « Il Vittorioso )}

lire 50'0.000;
Oasi serafiche francescane lire 500.000;
Opera ritiri di perseveranza di San Do~

menico di Fiesole lire 500.000;
Comitato italiano per la democrazia eu~

ropea Ure 1.500.000;
Alleanza tricolore italiana lire 250.000;

Centro cristianesimo integrale di Na~
poli lire 250.000;

Sodalizio cattolico italiano di Balzano
lire 500.000.

Il Sottosegretario di Stato

SALIZZONI

PIOVANO. ~ Al Ministro de:lla pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
disporre per- una più adeguata vigilanza nel~
la Villa dei mostri di Bomarzo, in cui opere
architettoniche, monumenti e giardini ri~
schiano di essere irreparabilmente danneg~
giati dai vandalismi di visitatori non con~
trollati (3143).

RISPOSTA. ~ La Villa dei mostri di Bo~
marzo è di proprietà privata e l'attuale pro~
prietario l'ha aperta al pubblico da alcuni
anni, senza tuttavia poter garantire un'ade~
guata vigilanza la quale, data l'estensione
del parco, è particolarmente onerosa.

28 SETTEMBRE 1965

Comunque, la Soprintendenza ai monu~
menti di Roma, interessata al riguardo, ha
dato assicurazione di aver preso contatti
sia con il proprietario della Villa, SIa con il
Comune di Bomarzo affinchè venga concor~
dato un servizio di più intenso controllo,
sufficiente ad evitare deplorevoli atti di van~
dalismo.

Il Ministro

GUI

PIOVANO (GRANATA, ROMANO, SCARPINO). ~

Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per

conoscere con quali orientamenti intenda ar
frontare la situazione che si determinerà al~
l'inizio del prossimo anno scolastico a se~
guito delle modifiche apportate dall~ legge
istitutiva della scuola media dell'obbligo
alla posizione degli insegnanti di lettere,
i quali, mentre erano in precedenza distri.
buiti in ragione di 3 per sezione (doè una
per classe), saranno d'ora in poi distribuiti
in ragione di 2 per sezione (cioè uno per
ogni due classi).

Tali modifiche di struttura comportano
di fatto il trasferimento di circa un terzo
degli insegnanti interessati, che in questi
giorni subiscono pressioni di ogni genere
(e pressioni rimangono, anche se sono pre~
sentate in forma di « consigli )}), perchè vo~
gli ano presentare domande di trasferimento
in altre sedi. Il disagio è accresciuto dal
fatto che le notizie circa le sedi disponibili
sono quanto mai incerte. Inoltre i Provve~
ditorati sembrano aver ricevuto disposizioni
nel senso di allontanare ad altre sedi i pro~
fessori ultimi arrivati nelle singole scuole,
anche Se con maggiore anzianità di servi.
zio e di ruolo: mentre i più opinano che il
peggior disagio dovrebbe toccare, semmai, ai
meno anziani in senso assoluto (2649).

RISPOSTA. ~ La situazione degli insegnanti
delle scuole medie che risultano in sopran~
numero rispetto ai nuovi organici previsti dal
decreto del Presidente della Repubblica 15
novembre 1963, n. 2063, è stata definita coa
1'emanazione della circolare n. 173 del 15
aprile 1965.
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Detta circolare prevede T'utilizzazione dei
docenti in soprannumero nelle stesse scuole
di titolarità ovvero, a richiesta degli interes~
sati, nelle classi di collegamento o nei bien~
ni di scuole secondarie di secondo grado,
semprechè gli interessati non desiderino
espressamente essere assegnati d'ufficio ad
altre scuole medie dello stesso comune di
titolarità, nelle quali vi siano cattedre di~
sponibili.

Il Ministro

GUI

PIOVANO(SCARPINO, MARIS). ~ Al Mimstro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere quali

provvedimenti intenda assumere per porre
rimedio alla situazione, per molti aspetti pa~
radossale ed iniqua, in 'Cui sono stati posti
quasi mille insegnanti di educazione fisica,
spesso con pluriennale anzianità di servizio,
che, pur avendo conseguito negli esami per il
titolo di abilitazione una media di 7/10 o
superiore, sono rimasti esclusi dai benefici
di cui agli articoli 11, 12 e 21 della legge 28
luglio 1961, n. 83l.

Ai sensi degli articoli 11 e 12 infatti do~
vrebbero essere immessi in ruolo, a doman~
da, quegli insegnanti che si trovassero in
servizio nel 1959~60 e nel 1960~61 e che fos~
sera in possesso di determinati requisiti, tra
cui quello di aver conseguito almeno i sette
decimi dei voti riservati alle prove di esame
in Un concorso o in un esame di Stato bandi~
to anteriormente al 28 ottobre 1957. Ma ta,le
condizione è di fatto impossibile per gli in~
segnanti di educazione fisica, in quanto per
questa disciplina il primo esame di Stato
per l'abilitazione fu indetto solo con decreto I
ministeriale 15 dicembre 1961.

Per la stessa ragione i suddetti insegnanti
non poterono conseguire la qualilfica di « sta~
bili)} e quindi ora sono esdusi dall'applica~

zione dei benefici di cui all'articolo 21 della
stessa legge 28 luglio 1961, n. 831.

Si chiede se non ritenga il Ministro che si
debbano emanare nuove norme aggiuntive
o interpretative del decreto ministeriale 15
marzo 1965 riguardante !'immissione in ruolo
degli « stabili », allo scopo di riconoscere an~

che agli insegnanti di educazione fisica gli
stessi diritti già concessi agli altri « settede~
cimisti» (3291).

RISPOSTA. ~ La legge 28 luglio 1961, nu~

mero 831 e le integrazioni e modifiche ad
essa apportate dalle leggi 27 ottobre' 1964,
n. 1105 e 16 febbraio 1965, n. 98, non hanno
inteso accordare il beneficio della sistema~
zione in ruolo a chi sia comunque in pos~
sesso di un titolo abilitante, ma specifica~
tamente richiedono che l'aspirante abbia
conseguito una ben determinata votazione
alle prove di un esame di Stato bandito
anteriormente al 28 ottobre 1957.

Vero è che i benefici previsti dalle citate
leggi non si sono rivelati applicabili alla
maggioranza dei professori di educazione fi~
sica, ma è da considerare che la parlicolare
situazione di detti insegnanti è stata tenuta
ben presente dal legislatore in occasione
della emanazione della legge 7 febbraio 1958,
n. 88, la quale, nella prima applicazione ha
previsto, in via eccezionale, l'immissione in
ruolo, mediante concorso per titoli, di gran
numero (complessivamente 2.050) d'inse~
gnanti in possesso del diploma delle ex Ac~
cademie o degli Istituti superiori di educa~
zione fisica e di abilitazione conseguita ai
sensi della legge 15 dicembre 1955, n. 1440.

Pertanto, non sembra possibile assecon~
dare la richiesta dell'onorevole interrogante.

Il MZn1stru

GUl

,ProVANO (VERGANI). ~ Al Ministro deUa
agricoltura e d.Bile foreste. ~ Per sapere se
sia a conoscenza dei gravissimi danni cau-
sati alle colture in provincia di ,Pavia dalle
avvers,e condizioni atmosf,eriche e dall'ar-
retratezza della rete irrigua.

Un primo periodo di prolungata siccità
ha ;ridotto enormemente la disponibilità di
acque per !'irrigazione; e i danni sono stati
aggravati dalla irrazionale e talvolta non
equa ripartizione delle acque residue, da
parte degli enti e dei proprietari che control~
lana gli impianti e i canali. 'Interi raccolti
sono stati irreparabilmente compromessi.
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Un successivo periada di piagge prolun~
gate ed ecceSSIve, ha inferta altri gravi dan.
ni alle calture, che malte aziende avevano
già ricanvertita per far frante alla siccità.

Si chiede pertantO' quali provvidenze ri~
tenga il Gaverna di disparre in favare dei
praduttari, e in particolare se nan ritenga
di mettere alla studia la riorganizzaziane
della rete idrica, che preveda, quali gestari
delle utenze irrigue e quali strumenti di
rinnovamentO' della nostra agricaltura, un
ente regianale dI sviluppa e cansorzi di pra~
duttari; nanchè, in via di interventO' imme-
diata. il risarcimentO' dei danni, mediante
sgravi rfiscali, riduziani nei canani di affitto
ed esenzioni dal pagamentO' dell'acqua
(3293).

RISPOSTA. ~ Questa MinisterO' è a cana-
scenza dei danni arrecati all'agricaltura
della pravincia di Pavia dalla carenza di
acque irrigue, davuta alla pralungata sic~
cità.

PeraltrO', il sallecita interventO' del Mini.
stera dei lavari pubblici ~ intesa ad assicu~
rare il più razionale riparta delle acque a
narma dell'articola 43 del testa unica delle
leggi sulle acque 11 dicembre 1933, n. 1775
~ e le abbandanti piogge, verificatesi a
partire dal 15 maggiO' hannO' sensibilmente
migliarata la stata delle caltivaziani del fru~
menta, del granturcO' e del risa.

Una più precisa valutazione dei danni
causati dal periada di siccità si patrà effet~
tuare alla nne dei cicli vegetativi delle cal~
ture ancara in atta, in un più ampia esa~
me delle praduziani che saranno canseguite.

Camunque, trattandasi di danni alla pra~
duziane, gli agricaltari calpiti paTIranno in
particalare avvalersi, ave ne ricorranO' le
candiziani, dei prestiti quinquennali di eser~
cizia, a mO'dica tassa di interesse, p~evisti
dall'articala 2 della legge 14 febbraiO' 1964,
n. 38, in applicaziane della legge 6 aprile
1965, n. 351.

Per quanta cancerne la richiesta di ridu~
zioni dei canani di affitta dei fandi rustici,
si rammenta che l'appasita commissiane
tecnica pravinciale è tenuta a determinare,
a narma deJl'articala 4 della legge 12 giu~
gno 1962, n. 567, praparzianali riduziani

dei canani di affitta dei fondi rustici dan.
neggiati da avversità meteariche, entro 60
giarni dalla fine dell'annata agraria, sempre
che i danni non sianO' inferiari al terza del~
la narmale praduziane.

Le deliberaziani della commissiane sana
adattate in via call'suntiva, al fine di avere
la possibilità di tener canta di tutti i dan~
ni da avversità meteariche verilficatesi nel
carso dell'annata agraria.

In tale sede, pertantO', la cammissiane
provinciale per l'equo canone di Pavia ter~
rà canto anche dei danni di cui trattasi.

lJ Ministero delle finanze, interessata in
merita, ha assicurata che, qual ara a canclu~
siane degli accertamenti in carsa risulterà
che ne rioarrana le candiziani, nan manche~
rà di adattare i provvedimenti agevalativi
previsti dalle dispasiziani del titala II del~
la legge 21 lugliO' 1960, n. 7\39.

Circa la praspettata esigenza di pravve~
dere alla riarganizzaziane della rete irrigua,
si fa presente che l'Assaciaziane irrigaziane
Est.Sesia di Navara è cancessianaria della
rete dei canali Cavonr, situata tra i f.iumi
Sesia e Ticino, appartenente al Demanio
della Stato e sattapasta alla vigilanza del
Ministero delle finanze.

Poichè, nel 19M, è entrata a far parte
deUa rete la nuava derivaziane dal Ticino,
denaminata «Canale Regina Elena », il [)e~
mania ha cancardata can l'Assaoiazione Est-
Sesia, per canvogliare aHa utilizzaziane Ie
cospicue partate derivabili can il nuava
acquedottO', un imp0rtante pragramma di
apere complementari (nùavi canali e rifar-
ma dei diramatari esistenti).

Il ritarda, però, nella esecuziane di tali
lavari ha arrecata natevoli danni, non sal.
tanta per la mancata utilizzazione di rilevan~
ti quantità di acqua, ma anche per il grave
stato di degrada e, quindi, di pericalo rag~
giunta da parecchi canali.

In particalare, ha assunta carattere di
gravità la situaziane del sub~diramatare

. Pavia, canale della lunghezza di circa 35
chilametri, carrente quasi campletamente
in rilevata ed in candiziani di precaria sta~
biHtà.

Ciò premesso, si aggiunge che questo Mi.
nistero, per la sistemaziane anche di tale
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sub~diramatore, ha ripetutamente interes-
sato il Ministero delle ,finanze e, recente-
mente ~ in relazione all'autorizzazione di
spesa di lire 2 miliardi da stanziarsi nel bio
lancio del predetto Ministero, prevista dal-
l'articolo 55 del decreto-legge 25 marzo
1965, n. 124, per la sistemazione e prosecu-
zione del citato Canale «Regina Elena})
ed 'Opere complementari ~ ha chiesto che
gli interventi che quella Amministrazione
intenderà attuare siano concordati con il
piano programmatica ed economico di que-
sto Ministero medesimo.

Quanto, infine, alla gestione delle utenze
irrigue, devesi far presente che esiste, dal
1938, il Consorzio di tutte le utenze indu-
striali ed irrigue della zona, c'Ostituito in
base all'articolo 59 del citato testo unico
11 dicembre 1933, n. 1775, con il compito
n()n soltanto di regolare l'invaso ed i re-

lativi impianti, ma anche di assicurare la
pi ù razionale e proficua utilizzazione delle
acque ed il miglior esercizio delle utenze.

Per risolvere gli annosi problemi ineren-
ti all'uso delle acque pubbliche, è indub-
biamente necessario accelerare la prevista
auspicata riforma del menzionato testo uni-
co del 1~33. Al riguardo, risulta che il pro-
blema è da tempo oggetto di studio da par-
te dE'; Ministero dei lavori pubblici, che ha
costituito una apposita commissione inca-
ricata di approfondirne l'esame.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADJ

POLANO (,PIRASTU). ~ Al Presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.
~ Per sapere ~ premesso che si stanno ve-
ri,ficando in Sardegna fatti che denotano una
continua, accelerata ed intensa penetrazione
di gruppi rappresentanti del capitale mo-
nopolistico italiano e straniero, ed il facile
loro accesso a lfinanziamenti pubblici che
dovrebbero essere prevalentemente destina-
ti ad apportare profondi mutamenti nella
realtà sarda ~ se non ritenga estrema-
mente dannosa tale penetrazione per la ri-
nascita della Sardegna e per le prospettive
di un suo sicuro sviluppo che possa portar-

la a raggiungere un livello ec'On'Omico e so-
ciale pari a quello delle regioni italiane più
progredite.

I fatti di penetrazione del capitale mono-
polistico in Sardegna, che tende ad impor-
re all'Isola una linea di sviluppo basata sul-
l'O sfruttamento con criteri semicoloniali
delle sue risorse, delle sue forze lavoro, so-
no indicati da alcuni esempi in appresso
esposti:

1) il complesso petrolchimico SI<P di
Porto Torres, articollatosi in 10 imprese al-
lo scopo di .ottenere per ciascuna un finan-
ziamento del 40 per cento, rappresenta di
fatto un grosso gruppo monop'Olistico, al
quale partecipa anche il grosso monopolio
americano della «Gulf }},che ha finora' at~
tuato un investimento di capitale già in
atto che supera i 50 miliardi e che a chiu-
sura del ciclo produttivo avrà un finanzia-
mento totale di 1:20 miliardi, ed applica
già sistemi coloniali, quali: giornata lavo-
rativa di 1O~12ore, divisione delle maestran-
ze in gruppi a trattamento di favore ed al~
tri gruppi (i lavoratori sardi) a trattamento.
inferiore, divieti di organizzazione sinda-
cale all'interno degli stabilimenti, licenzia-
menti arbitrari, assunzioni al di fuori del-
l'Ufficio di collocamento e con criteri di
discriminazione e di raccomandazioni;

2) l'altro grosso complesso industriale
« Rumianca }}, di provenienza milanese e già
da tempo insediatosi in Sardegna, ora asso-
ciato alla ESSO-Standard italiana, a sua
volta collegata quest'ultima con la Stan-
dard Oil di New Jersey, sta attualmente ul-
timando a Cagliari la costruzione di sette
suoi impianti che entreranno in funzione
nell'agosto 1965 ed un atteso impianto che
dovrebbe entrare in funzione nel 1966-67 e
che così potrebbe raggiungere un fatturato
di 30 miliardi di lire all'anno; questo gros-
so complesso monopolistico ital'O-americano
che ha realizzato il suo bilancio al 3,1 di-
cembre 1964 con un utile di 1.370 miliardi
di lire (contro 738 miliardi dell'anno pre-
cedente), ha ora rivolto alla Regione l'in-
credibile richiesta di un contributo specia-
le a copertura dei maggiori costi dell'ener-
gia elettrica per i suoi impianti.



Alchilsarda L. 4.200
Sardox }> 4.200
ETB » 4.20.0
Sarda Industria Resine » 4.200
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Elettrochimica industriale L. 4.087
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.In questo modo a grandi colossi indu~
striali che da anni sono presenti in Sarde~
gna ~ dove hanno attuato una politica di
rapina e di sfruttamento coloniale ~, quali
la « Montecatini », la « Edison », la ,« Fiat }>
e la « Pecca Raja }>(francese) ed altri, vanno
ora sommandosi in Sardegna nuovi colossi
monopolistici italiani e stranieri.

Gli interroganti chiedono pertanto al Mi~
nistro di chiarire:

1) quali ,finanziamenti abbiano avuto
finora, e quali dovrebbero ancora avere
sia la SIP che la «Rumianca}> per l'attua~
zione dei loro programmi in Sardegna;

2) se non ritenga che debba esser de~
cisamente respinta dalla Regione sarda la
richiesta ricattatori a della «Rumianca }>;

3) quali garanzie vi siano perchè que~
sti monopoli insediati in Sardegna, con lar~
go accesso al finanziamento pubblico, rein~
vestano nelJ'Isola una parte consistente dei
loro utili;

4) come ritenga che debba esser impe~
dite a questi gruppi monopolistici di pra~
ticare sistemi di sfruttamento di tipo colo~
niale ai danni de] popolo sardo (3260).

RISPOSTA. ~ In merito alla interrogazio~
ne sopra riferita, sembra opportuno anzi..
tutto far presente come non si condividono
le asserzioni degli onorevoli senatori inter~
roganti circa il preteso carattere monopoli~
stico delle imprese, italiane o straniere, che
sino ad ora si sono in sediate in Sardegna e
le considerazioni che da tale premessa con~
seguono.

È indubbio che la rinascita dell',Isola, co~
sì come quella del Mezzogiorno in generale,
non si ottiene soltanto con aziende di pic~
cole dimensioni, non avendo le stesse quel~
la forza di rottura e quella capacità di at~
trazione che è assolutamente indispensabi~
le per un radicale muta~ento delle condi~
zion! di vita delle zone depresse. È agevole
al c<iguardo dimostrare come proprio con
!'ingresso nell'economia sarda di imprese
di rilevante dimensione sia stato possibile
ottenere un netto miglioramento delle con~
dizioni economico~sociali delle popolazioni
gravitanti nell' orbita dei poli di insedia.
mento di tali impres,e, con ulteriori apprez.

zabjJi effettI diffusivì. Tale miglioramento
SI manifesta sia in sede occupazionale, sia
nell'mcremento del volume dei traffici nei
porti sardi, sia infine nel più elevato tenore
di vita delle predette popolazioni.

Per quanto riguarda i singoli puntI del~
!'interrogazione, si fa presente quanto segue.

1) Alle seguenti Società che hanno realiz~
zato o hanno in corso dI r.ealizzazione in
Porto Torres un complesso petrolchimico
sono stati concessi dal CIS i :finanziamenti
a fianco di ciascuna indicati:

miLioni

Alle operazioni partecipa la Banca europea
degli investimenti per il 55 per cento circa.

In favore delle Società Sardoil, Sirben,
Sardar sono stati deliberati dal CIS finan~
ziamentI rispettivamenti di lire L. 1.950 mi~
lioni, 1.950 milioni, 1.885 milioni, in ragione
del 32,5 per cento degli investimenti, in
quanto !'Istituto mobiliare italiano ha a
sua volta deliberato un finanziamento di
pari misura.

Per quanto risulta la «Gulf » non è in al~
cun modo interessata a tali iniziative. Risul~
ta invece che la predetta « Gulf }> era parteci~

pante di minoranza al capitale della Sarda
industria resine Gulf~SIRG di Porto Tor~
res, finanziata dall'IMI, ma che di recente
ha ceduto la propria partecipazione. In di~
pendenza di ciò la Società ha modHìcato la
denominazione sociale in Società italiana
fenolo acetone S.p.A.

Alle Società del gruppo Rumianca sono
stati concessi i seguente lfinanziamenti:
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Anche a queste operazioni partecipa in
misura del 55 per cento circa la Banca euro~
pea degli investimenti.

Risulta che la ESSO~Standard italiana ha
assunto una partecipazione nella sola Etilen~
sarda.

Tutti i finanziamenti sopraelencati sono
stati deliberati nel pieno rispetto delle nor~
me vigenti.

2) Non rientra, ovviamente, nella com-
petenza dello scrivente far pervenire alla
~egione sarda suggerimenti in ordine alla
liceità o all' opportunità di accogliere ri~
chieste di imprese industriali per ottenere
sovvenzioni regionali sui costi dell'energia
elettrica. Un, interessamento del genere sa~
rebbe gravemente lesivo dell"istituto auto-
nomistico.

3) Non esiste nella vigente legislazione
alcuna norma che imponga alle imprese
che benefidano di agevolazioni finanziarie
1'0bb1igo di reinvestire, nella località sede
dello stabilimento agevolato, la totalità od
una parte degli utili ricavati dall'esercizio
dell'impianto stesso. Tale .obiettivo, certa~
mente desiderabile, può essere spontanea-
mente conseguito ove non vengano meno
le convenienze per l'auspicato reinvesti~
mento.

4) 'Per quanto riguarda il trattamento
economico e normativa praticato dalle im-
prese di cui trattasi al personale dipenden-
te, j] competente Ministero del lavoro e del~
la previdenza sociale assicura che le retri~
buzioni corrisposte a tutto il personale,
compreso quello assunto localmente, sono
quelle previste dal contratto nazionale di
lavoro della categoria, che le ore di lavoro
eccedenti le otto giornal'iere vengono retri~
buite con le maggiorazioni previste dal con-
tratto di lavoro e che il lavoro straordina-
rio è stato sempre contenuto nei limiti pre~
visti dalla legge e cioè per un massimo di
due ore giornaliere.

È stato accertato altresì che gli ope:::'ai
che hanno superato le 10 ore di lavoro gior-
nali.ero sono soltanto quelli addetti ai la-
vori discontinui per i quali non è applica~

bile la limitazione dell'orario di lavoro.
L'Ispettorato del lavoro di Sassari ha poi
elevato alcune contravvenzioni per presta~
zioni di lavoro straordinario senza la pre-
ventiva autorizzazione dell'Ufficio competen-
te, per assunzione di n. 7 operai senza il
preventivo nulla~osta dell'Ufficio di colloca~
mento e per mancata concessione a 5 lavora-
tori del riposo settimanale.

Il Ministro

PASTORE

ROFFI. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per sapere se non intenda acco~
gliere la richiesta di intervento per il ri~
spetto delle norme contrattuali rivolte al
suo Ministero - Direzione generale pesca e
demanio marittimo, Div. I - Sez. II - dal Se-
gretario del sindacato pescatori di Porto
Garibaldi (Ferrara) circa il mancato rico~
noscimento della indennità di sbarco non
pagata al pescatore Barillari Giovanni, non~
chè per altre inadempienze riguardanti la
mancata corresponsione delle prescritte
gratifiche a diverse categorie di pescatori,
il mancato riconoscimento del livello sala-
riale spettante, la mancata .osservanza del
riposo festivo e delle ferie annuali, eccetera.

L'interrogante ritiene che una seria in-
chiesta sulla situazione dei lavoratori del
mare a Porto Garibaldi sia necessaria e ur"
gente, sia per obbligare gli armatori al ri~
spetto dei diritti dei lavoratori, sia per in~
durre gli armatori stessi ad addivenire alla
stipulazione di un contratto collettivo nazi')"
naIe di lavoro che valga a mettere ordine e
chiarezza nella caotica situazione esistente
(188).

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda il caso
del pescatore Barillari Giovanni, faccio pre-
sente che la Capitaneria di porto di Raven~
no. in data 8 maggio 1965 convocò le parti
in causa 0.110scopo di tentare un amichevo-
le componimento della vertenza. Il tentati-
vo non potè aver seguito dato che il pro-
prietario del motopesca «Antonio Maria
Magi », sul quale il Barillari era imbarcato,
non si presentò nè si fece rappresentare.
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Al Barillari fu comunque comunicato che
poteva valersi della facoltà di cui an'artj~
colo 350 CN (mantenimento a bordo dopo
la cessazione o la risoluzione del contratto),
ma in data 9 maggio 1965 egli sbarcò di sua
spontanea volontà dichiarando di rinun-
ciare a valersi della facoltà anzi detta.

Risulta, peraltro, che il Barillari, riuscito
infruttuoso ~ per i motivi sopra cennati ~

l'amichevole componimento della vertenza,
ha adito l'autorità giudiziaria.

La questione del Barillari non può tutta.
via essere generalizzata dato che trattasi
di un caso sporadico d'inadempienza con~
trattuale alla cui soluzione l'autorità ma~
rittima locale ha tentato di interporre tut-
ti i suoi buoni uffici.

Si assicura comunque che la Capitaneria
di porto di Ravenna è stata invitata ad eser-
citare una più attenta vigilanza per il ri-
spetto delle norme contrattuali liberamente
sottoscritte dalle parti.

Il Ministm

SPAGNOLLI

ROMAGNOLI, CARETTONI Tullia. ~ Ai Mini-

stri della difesa e delle finanze. ~ Per sa-
pere come sia possibile che, mentre il Mini-
stro della difesa, ad una interrogazione del-
la interrogante (n. 2928) circa un'asta pub-
blica per affittare in Mantova la caserma
« Principe Amedeo» allogata nei locali del~
la Chiesa e Chiostro di Santa Paola, monu-
mento insigne di stile tardogotico, ebbe a
rispondere in data 12 maggio, assicurando
che era stata « invitata la Intendenza di fi-
nanza di Mantova a non dare corso alla
gara d'asta ,fino a nuove disposizioni », ap-
paia ora suHa stampa cittadina (<< Gazzetta
di Mantova» del 20 giugno 1965, pago 8) un
avviso d'asta concernente i locali di cui so-
pra (3322).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Ministro delle lfinanze.

L'asta cui si riferisce l'onorevole interro-
gante è stata sospesa, con invito alla Inten-
denza di ,finanza di Mantova di fare accerta-
menti e proposte, sentiti eventualmente gli
enti locali, in ordine alla migliore forma di

utilizzazione dell'ex caserma «Principe
Amedeo ».

Il Ministro

ANDREOTTI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
dover impartire rigorose disposizioni al
Provveditore agli studi di Salerno, perchè
sia rispettato il preciso disposto di legge,
secondo il quale le classi della scuola me-
dia non possono essere, di norma, più di 24
per ogni istituto.

Risulta, infatti, all'interrogante che in
alcuni casi (come, ad esempio, presso la
scuola. media di piazza San Francesco neI
comune capoluogo) il numero delle classi
attribuite ad ogni scuola supera enorme.
mente quello consentito dalle disposizioni
legislative vigenti, con grave danno per gli
alunni, ai quali si offre una scuola basata
su vecchi metodi e priva di quella direzione
didattica che le nuove norme sulla scuola
media attribuiscono al capo d'istituto (3420).

RISPOSTA. ~ Dagli atti esistenti al Mini-
stero risulta che nelle scuole medie di Sa-
lerno e provincia il massimo delle classi è di
27. Tale numero è raggiunto esclusivamen-
te nelle seguenti scuole: scuola media « Tas~
so» di Salerno, scuola media di Battipa-
glia e scuola media « Carducci }} di Cava dei
Tirreni.

Il rispetto del limite di 24 classi posto
dalla legge può essere assicurato soltanto
da plTovvedimoo1Ji di 'sdorptpt~Jamelnto di ISiCIUO-
le esistenti che sinora non è stato possibile
adottare per mancanza di locali idonei.

La possibilità di procedere a tali sdop~
piamenti sarà, in ogni caso, riesaminata in
sede di elaborazione del piano di sviluppo
della scuava media per l'anno scolastico
1966.67.

Il Ministro

Gur

STEFANELLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se a loro risulti che
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in diversi Comuni della provincia di Bari e
di altre province siano in atto manifestazio-
ni di protesta degli studenti di Istituti pro-
fessionali per l'industria e l'artigianato.

Questi studenti-operai sono giustamente
risentiti perchè dopo aver frequentato tre
anni di studio, con notevoli sacrHìci di ca-
rattere economico per le proprie famiglie
(oltre 12 mila lire di tasse scolastiche al-

l'anno e migliaia di lire per libri ed attrez-
zi di mestiere) e dopo aver conseguito l'at-
testato hanno la sgradita sorpresa di vede-
re respinte le loro domande di assunzione
al lavoro non solo dall'industria privata ma
anche dall'industria a partecipazione statale
oome la « Breda », la ({ PlignlOne SrUld », GClere-

tera, lite qUlal!,i'az,iende iColut,i,nuano a p'I1ovve~
dere allle 'assunzioln:i ,cOIl'sol:ito ,metodo dJe:lle
inaocomandazlioni.

Tutto ciò senza tener conto che l'attesta-
to di studio, rilasciato dopo gli esami, pra-
ticamente non serve neanche ai fini di un
eventuale proseguimento degli studi, in
quanto gli esami ,integrativi o la retrooessio-
ne di un anno per il passaggio all'Istituto
tecnico industriale costituiscono seri osta-
coli.

Pertanto l'interrogante chiede di sapere
se i Ministri non ritengano disporre, con
opportuni provvedimenti, acchè gli studen-
ti già in possesso del predetto attestato ed
a quelli che lo conseguiranno in avvenire
sia garantito un posto di lavoro e la pos-
sibilità concreta delJa continuazione degli
studi (1689).

RISPOSTA. ~ Rispondo 'anche per conto
del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

Dagli elementi acquisiti risulta che le
aziende, cui l'onorevole interrogante si ri-
ferisce, richiedono per lo più manodopera
specializzata o quaHficata, per la quale la
legge consente la richiesta nominativa. Ri-
sulta, inoltre, che, nella provinoia di Bari,
un numero notevole di licenziati dagli Isti-
tuti professionali hanno trovato .occupazio-
ne in varie aziende.

Per quanto riguarda le aziende espressa-
mente citate dall'onorevole interrogant1e si
precisa che esse per l'assunzione in posti

relativi a talune particolari mansioni orga-
nizzano, con la collaborazione dell'Istituto
professionale di Bari, corsi accelerati di
fOlrmazione. PeiraJh::w, la IS,elleziOlne,OpelDalta
per ammettere ad alcuni corsi già svolti
giovani preparati e meritevoli, ha avuto co-
me esito l'ammissione, in maggior parte,
di licenziati dagli Istituti professionali.

Per quanto attiene alla valorizzazione dei
diplomi di qualifica rilasciati da tali Istitu-
:ti, :si fla piI1esente iOhe la [legge 21 aprile 1965,
n. 449, prevede il riconoscimento, c.on talu-
ni limiti e condizioni, della validità di essi
per l'accesso ai pubblici impieghi. In rela-
zione alla citata legge, si viene, ora, solle-
citamente attendendo agli ademp,imenti,
che la stessa legge prevede, in particolare,
ai fini del riconoscimento dei predetti di-
plomi per l'ammissione alle carriere di con-
cetto. La tutela giur,idica dei dipl'Omi mede-
simi, nel campo dei rapporti contrattuali
di Ilavo['o, è, irnolltine, prevista da 'Un ap'Po~
sito disegno di legge, attualmente all'esame
del Senato (Atto n. 1331).

Per quanto concerne, infine, il prosegui-
mento degli studi presso gli Istituti tecni-
ci, da parte dei licenziati dagli Istituti pro-
fessionali, si osserva che esso non può non
esseI1e subordinato al superamento di par-
ticolari esami, al Ene di porre i predetti
studenti in grado di seguire con profitto i
programmi più impegnativi degli Istituti
tecnici. Si fa, peraltro, presente che lo sche-
ma di disegno di legge per il riordinamento
organico del settore dell'istruzione profes-
sionale, predispostlO dal Ministero della
pubblica istruzione e attualmente all'esame
delle varie Amministrazioni interessate, pre-
vede l'emanazione di apposite norme per
l'iscrizione agli Istituti tecnici di coloro
che provengono dagli 'Istituti professionali.

II Ministro

Gur

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ ,Per sapere se non ri-
tenga 'Opportuno abolire i concorsi a pre-
mio per generi alimentari di largo consu-
mo, in considerazione del fatto che contri-
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buiscono ad elevare notevolmente i prezzi
con danno della qualità e tenendo pure
presente che le legislazioni degli altri Paesi
della Comunità economica europea in gene~
re pI'oibiscono questi concorsi (3121).

RISPOSTA. ~ ,con rifer-imento alla sopra~
trascritta interrogazione, si comunica che
il problema delle operazioni e concorsi a
premi è attualmente allo studio dei Mini-
steri -interessati, essendo stata ravvisata
l'opportunità di procedere alla revisione
delle norme legislative che regolano tali
forme di vendita.

Come è noto, la vigente legge (articolo 54
del regio decreto~legge 19 ottobre 19318, nu-
mero 1933, convertito nella legge 5 giugno
1939, n. 973, modificato dall'articolo 2 del~
la legge 15 luglio ] 950, n. 585) prevede che
l'autorizzazione amministrativa possa es-
sere negata per i generi alimentari e generi
di largo e popolare consumo, il cui elenco
è reso pubblico con decreto del Minastro
per le finanze, di cancerto con qQ]ie:llloper
!'industria ed il cammercio, emanato an-
nualmente.

Posso assicuralre la S.V. onorevole che
l'elenoo di cui sopra relativo all'anno 1965
è stato aumentato di ahre numerose voci,
rispetto a quello del 1964, e che è intendi-
mento di questo Ministero, nei limiti deJ~
la propria competenza. di comprendere nel~
l'elenco per l'anno .1966 anche altri prodot-
ti per i quali può essere negata l'autorizza-
zione amministrativa perl' operazioni e con-
corsi a premi, e ciò in attesa della riforma
legislativa del1a materia che, come è stato
sopra chiarito, è in corso di studio.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

TEDESCHI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non ritenga necessario ed in~
dispensabile disporre che i bollatori capi e
bollatori dipendenti degli Uffici del rregistro
ammontanti a 34 unità, attualmente inqua-
dna1:lLIllle~la iOalliI'iera aiUlsi:liania, ,siano ooMa~
cati nella carriera esecutiva lin qualità di
operatori tecnici, dato che gli stessi da vari

anni svolgono mansioni tecniche ed impie-
gatizie (3341).

RISPOSTA. ~ Sri premette che i bollatori
capi e i bollatori degli uffici del registro
fanno parte di uno dei tire ruoli previsti dal
quadro n. 25 annesso alla legge 19 luglio
1962, n. 95<9,per le carriere ausiliarie dell'Am-
ministrazione periferica deUe tasse e delle
imposte indirette sugli affari, e precisamen-
te del «ruolo del personale tecnico »; che
i bollatori capi hanno il coefficiente di sti..
pendio 173'ed i bollatm.i quello 159; che la
dotazione organica di detto 'fuolo è di com-
plessivi 71 posti (25 bolla:tori capi e 46 bo].
latori) e che di tali posti solo 34 risultano
provvisorliamen te caperti.

Si premette, altresì, che i posti di opera-
tore tecnico aggiunto (coeff. 157), operat0re
tecnk0 di 2" classe (coeff. 180) e operatore
tecnico di prima classe (cadI. 202), già pre-
visti del quadro n. 19 dell'anzi detta legge
n. 959 in complessive il. 1.300 unità e poi
'ridatti, con l'articolo .2 della legge 15 giu~
gno 1965, n. 703, a n. 955 unità, vennero
istituiti per sopper.iI1e alle impellenti ne-
cessità dei servizi di copia e contabili degli
uffici del registro, servizi che nulla hanno
a che fare con quelli relativi alla bollatura a
punzone effettuata dai bollatori.

Ciò premesso, si deve far presente che
ai bollatori è stata già offerta la possibilità
di essere collocati nelle qualifiche iniziali
di applicato aggiunto a di operatoI1e tecni-
ca aggiunto del ruolo del personale degli
uffici del registro e che alcuni di essi si so~
no in effetti avvalsi di tale agevolazione, in
seguito all'entrata in vigore della legge 19
luglio 11962, n. 959, recante norme sulla re.
vis-ione dei ruoli organici dell' Amministra-
zione .finanziaria.

Infatti, l'articolo 34 di detta legge stabi-
liva che, nella prima applicazione della leg~
ge stessa, un qua:I1to dei posti disponibili
complessivamente nelle predette qualifiche
di applicato aggiunto o di operatore tecni-
co aggiunto potevano esser'e conferiti, a do-
manda ed in base a graduatoria di merito
formata dal Consiglia di amministrazione,
al personale del ruolo organico delle carrie~
re ausiliarie dello stesso ruolo dell'Ammini~
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s'trazione fÌnanzi3Jria « in passessa del titala
di studia prescritta per l'accesso alle car~
f>Ìere esecutive ». Tale inquadramenta era
subDrdinata anche all'esito di un esame,
consistente in un colloquio, sui servizi di
istituto dell'Amministraziane di apparte~
nenza.

Due sole condiz,ioni, dunque, vennera po~
ste ~ altre, s'intende, al possesso degli al~
tri requisiti di idoneità ~ per l'inquadra-
mento di cui sopra e precisamente: titolo
di studio prescritto per l'accesso alle car~
riere esecutive (diploma d'istruzione secon~
daria di primo grado) e conseguimento del
punteggio minimo di idoneità, nell'esame
calloquio (6 decimi).

Tale nDtevole provvidenza non è più ri~
corrente e, quindi, calDro che nOon si trova~
vano in possesso del presoritto titolo di stu~
dio all'atto dell'entrata in vigore della legge
n. 959, o che non abbiano tuttora detta ti~
to,lo, non possono al pres'ente legittima-
mente ,invacare un'estensiane di siffatta be~
neJicia.

Il Ministro

TREMELLONI

TEDESCHI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ ,onde conoscere
se gli consti l'avvenuta sappressione nella
giornata di sabato dei notiziari regiona1i
precedentemente mess,i in anda dalla RAI,
e per chiedere s'e non ritenga d'intervenire,
nei modi e presso la sede piÙ opportuna, al~
la scopo di ottenere il r,ipristino delle anzi~
dette trasmissioni, anche nella giornata di
sabata, in considerazione della importante
funzione che esse svolgono, particola-rmen~
te neUe zone dove fanno difetto n risultano
intempestivamente attenibili le ,informazio~
ni provenienti da altre fonti (3342).

RISPOSTA. ~ Al riguarda si informa che
la RAI, interessata in praposito, ha fatta
presente che la soppressione dei Gazzettini
regionali nella giarnata del sabato è avve~
nuta in caincidenza con l'istituzi'Ùne nel me.
desima giorno della trasmissione «Ponte
radio », effettuata su fl1ete nazianale, ma

composta di contributi delle Redaziani di
,sede SIU l3JvVoelIlimenlti,localli. Uil1lnlOvaziOlne,
che non costituisce una riduzione, ma un
perfezionamento delle infarmazioni sulle
attività locali (informazioni che sono e ver~

l'anno sempre più potenziate), trae origine
dalla necessità di rinnovamenta ed adegua~
mento, tipica dei servizi giornalistici, ed ha
lo scopo sostanziale di portare in evidenza
sul piano nazional,e i fatti della vita pra~
vinciale italiana ponendo l'accento su que~
gli eventi che possano trascendere l'ambi,to
locale per interessare l'opiniane pubblica.
In tal modo .n fatto locale, praiettato in
«Ponte radio }}, acquista 'risonanza vera~
mente nazionale, giunge a c.onDscenza di mi~
lioni di italiani, attingendo ad un vertice di
ascolto che non avrebbe raggiunto se dimi~
tato ad una rubrica di carattere meramen~
te IregJianaile, ,come i v3Jl'i «Gazzet,tilIlll}) 00
« Conrieni }}.

iLa Concessionaria fa rilevare inoltre che
le t'rasmissioni lacaIri dispongono già di una
vasta produzione che si articala sia nelle
cinque edizioni quotidiane, dal ilunedì al ve~
nerdì, sia nell'ediziane settimanale della do~
menica: tali ciaè nella lara portata ed am~
piezza da soddisfare le esigenze locali e da
farsi portavoce dir'etti e tempestivi delle
cronache o delle questioni ambienta.Ii.

Il Ministro
Russo

TORTaRA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere quali dispa~
siziani vengona adattate dalle autorità cam~
petenti per castringere l'Assaciaziane degli
agricaltari della provincia di Ferrara a ri~
spettare le dispasizioni di legge n. 756 con~
cementi narme in materia di cantratti agra~
ri ~ nella fatti specie sulla mezzadria.

Ciò per impedire che atteggiamenti ille~
gali passana pravacare turbamenta sociale
nana stante la legislaziane vigente in mate~
ria (3366).

RISPOSTA. ~ Carne è nota, le dispasizia-

ni della legge 15 settembre 1964, n. 756, in~
cidana sapra diritti saggettivi derivanti da
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accordi contrattuali o da norme del codice
civ,ue fe, pertanto, Il'ev,ellltuale diisap:pil,iiOazliiO~
ne delle norme stesse o l'inadempienza di
una delle parti fa sorgere il diritto dell'al~
tra ad esperire l'azione innanzi all'Autorità
giudiziaria.

Comunque, questo Ministero ha dirama~
to agli Ispettorati provinciali dell'agricoltu~
l'a istruzioni e chiarimenti in merito agli
adempimenti cui tali uffici sono chiamati
in applicazione della citata legge e che, co-
me è altresì noto, si estrinsecano nell'espres~
sione di pareri che le parti possono chiede-
re per quanto riguarda la direzione della
azienda e le innovazioni nell'ordinamento
produttivo.

Il Ministro

FERRARI ~AGGRADI

TREBBI. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere quali sono le ra-
gioni che hanno indotto l'IMI a chiedere
al tribunale di MO'dena di promuovere la
dichiarazione di fallimento della Fabbrica
Candele~Accumu1atori Maserati S.p.A. di Mo~
dena.

Per sapere: se è vero che si starebbe trat~
tando per l'assorbimento dello stabilimento
da parte di altro gruppo industriale; di qua-
le gruppo industriale trattasi; e se risulta
che, per favorire tale operazione. i soci del~
la Candele~Accumulatori S.p.A., avrebbero
rinunciato al loro pacchetto azionario.

Per sapere, infine, se il gruppo industria~
le che si appresta ad assorbire la Candele~
Accumulatori è intenzionato a potenziare od
a liquidare l'azienda; se non ritiene che la
richiesta di fallimento avanzata dall'IMI
non possa essere tale da favorire la Società
acquirente (3412).

RISPOSTA. ~ La richiesta di fallimento,
inoltrata dall'IMI, nei confronti della So~
cietà Candele e Accumulatori Maserati di
Modena, aveva lo scopo principale di acce~
lerare il processo di riassetto economico
dell'azienda, la cui gestione in amministra-
Z1iOlneIcO'ntlr011latlaseguita ad elSISie:nepassiva
senza alcuna prospettiva di miglioramento.
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Il predetto Istituto ha comunque fatto pre-
sente al Giudice delegato che una decisio~
ne siUJI~aIsua mi:chieSltanon r:rThvesteIOaJraJttere
di urgenza.

Sono in corso trattative con la Società
:Stde:daJl1!d Remo Llallldilllli Prodotti Side~
murgiddi Verona per l'asslorrbia:nelllto IdeMa
azi,en:dlamodEmesle, li Clui aziolllisti, Illel iOaJSIQ
di positiva conclusione delle trattative stes-
se, dovranno cedere il loro pacchetto azio~
nario.

La Società {( Siderland Landini» avrebbe
manifestato il proposito di potenziare il re~
parto trafileria; essa avrebbe invece espres-
so molti dubbi sull'opportunità di mante-
nere in attività il reparto per la fabbrica-
zione di accumulatori e candele.

Si deve far presente, infine, che l'even-
tuale trasferimento ad altra Società con-
sente !'indubbio vantaggio di evitare la ces-
sazione dell'attività dello stabilimento in
questione.

Il Ministro

LAMI STARNUTI

TREBBI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se risulta loro che gli
agricoltori modenesi persistono nel non da-
re concreta e piena applicazione alla legge
15 settembre 1964, n. 756, sui patti agrari.

Per sapere se sono informati che, tra l'al-
tro, vengono O'stacolate: le chiusure delle
contabiHtà coloniche, per le quali si tentano
di imporre trattenute e addebiti assurd,i sui
mangimi e le spese per macchine; il non ri-
conoscimento ai mezzadri di riscuotere la
parte loro spettante del 58 per cento per
prodO'tti e besltiaJme vendutJi tin OO1tIl1lll1e;e
proibito l'acquisto degli sfarinati.

In tale situazione, mentre l'Associazione
provinciale agricoltori l'ifiuta ogni trattati-
va, le organizzazioni sindacali hanno già pro-
clamato lo stato di agitazione e di lotta del-
la categoria mezzadrile.

L'interrogante chiede, pertanto, !'inter-
vento dei Ministri per far rispettare le nor-
me di legge e perchè siano adottate le ne-
cessarie misure atte ad evitare, assieme alle
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agitaziani e alle latte, ulteriari sacl'Ìfici ai
lavaratari (3443).

RISPOSTA. ~ Came è nata, le dispasiziani

della legge 15 settembre 1964, n. 756, incida~
nO' sapra diritti saggettivi derivanti da ac-
cardi cantrattuali a da narme del cadice
civile, e, pertantO', l'eventuale disapplicazio-
ne delle narme stesse a !'inadempienza di
una delle parti fa sargere d.l diritta dell'al-
tra ad esperire l'aziane innanzi all'Autarità
giudiziaria.

Camunque, questa Ministero ha dirama-
ta agli Ispettarati pravinciali dell'agricaltu-
ra istruziani e chiarimenti in merita agli
adempimenti cui tali uffici sana chiamati
in applicaziane della citata legge e che, ca~
me è altresì nata, si estrinsecana nell'espre3-
siane di pareri che le parti passanO' chie-
dere per quanta riguarda la direziane del-
l'azienda e le innavaziani nell'ardinamenta
pradut1Jiva.

1l Ministro

FERRARI~AGGRADI

VALENZI. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per canoscere le ragiani che han-
nO' S!pinta alla namina di tre cammissari
straardinari nelle campagnie partuali di Na-
pali, per le quali le arganizzaziani sindacali
avevanO' chiesta maggiare demacrazia all'in-
terna e più effioienti controlli da parte dei
lavaratari e nan già una gestiane commis.
sariale;

e per canascere i mativi che hannO' in-
datta il Gaverna a rispandere negativamen-
te alle legittime richieste dei sindacati per
la canvacaziane delle assemblee aperaie e
la tenuta delle eleziani (già interr. or. n. 934)
(3477).

RISPOSTA. ~ Faccia presente aH'anareva~
le interragante che, a seguita di ispeziani
di funzianari del Ministero della marina
mercantile pressa le Compagnie partuali
«F. Caraccialo », «A. Diaz », e «C. Pisaca~
ne », sano emerse irregolarità nel funziana-
menta delle campagnie stesse, sicchè è stata
necessaria ricarrere al dispasta dell'artica-

la 189 del regalamenta per l'esecuzione del
Cadice della navigaziane (navigaziane ma~
rittima), che prevede, appunta, la namina
di Cammissari straardinari in casi del ge-
nere.

Premessa ciò, desidera far rilevare che
l'e Compagnie portuali al di là delle norme
di carattere cogente contenute nel regola-
mento marittimo, per il loro funzionamen~
to, hanno la facoltà ~ del resto largamen-
te usata ~ di organizzarsi carne meglio ri-
tengono opportuno.

In merita alla canvocazione delle assem
blee, preciso che, a norma dell'articolo 171
del regolamentO' marittimo, l'assemblea del-
la Compagnia deve essere convocata quan-
dO' viene fatta domanda da almeno un ter~
zodei componenti la Compagnia stessa; nel-
la damanda devanO' essere indicati gli argo-
menti da trattare.

QualQra il dirigente della Compagnia non
provveda, la convacazione dell'assemblea è
ardinata dall'Autorità prepasta alla disci-
plina del lav9ra partuale.

Per quanto riguarda, infine, le elezioni per
le cariche sociali delle Compagnie partuali
anzidette faccia presente che, data la situa~
ziane attuale, esse non possano essere te-
nute che alla scadenza delle gestioni com-
missariali.

Il Ministro

SPAGNOLLI

VALENZI (MENCARAGLIA, BARTESAGHI). ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Gli interro-
ganti, di fronte ai tragici avvenimenti che
hanno atrocemente insanguinato in questi
giarm la terra e iÌl popolo della Nazione con~
golese, chiedono di conoscere quale azione
il Governo italiana abbia interposto e sval-
ga per concorrere ad assicurare alla cri,si di
quel Paese una soluzione che ne pramuova
la pacificazione neHa salvaguardia effettiva
di una sua reale indipendenza (già interr.
or. n. 586) (3470).

RISPOSTA. ~ La situaziane, da quando el-
la ebbe a presentare la sua interrogazione,
ha subìto, com'è nata, una prafonda evolu-
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zione. La ribellione è in questi mesi cessa~
ta in gran parte del territorio, le premesse
per un più regolare svolgimento della vita
pO'litica sono state poste, elezioni si sono
svolte in tutto il Paese, e sono state ripe~
tute o sono in corso di ripetizione là dove
denunce di irregolarità hanno indotto l'au~
torità giudiziaria ad un ,loro annullamento.
La convocazione delle Camere, che segui~
rà all'ultimazione delle elezioni, porrà finè
all'attuale periodo di transizione, e consen~
tirà al Congo, nel rispetto delle leggi e del-
la Costituzione, di avere un Governo da
esse espresso, che possa perseguire la ne~
cessaria opera di ricostruzione e di pacifi-
cazione.

Questi avvenimenti 'Sono importanti e in~
dispensabili premesse per una soluzione de~
finitiva della crisi, anche se per giungere a
tale risultato sarà ancora necessaria una
azione in profondità di carattere sociale,
economico e politico. E noi pensiamo ch'2'
essi siano stati resi possibili proprio da
una sostanziale acoettazione e osservanza,
da parte degli altri Stati, di quel principIO
di non interferenza negli affari interni del
Congo, da noi sempre propugnato, che ha
fatto sì che esso potesse affrontare i pro~
pri problemi al di fuori di qualsiasi interes~
sato intervento esterno.

Nel corso degli avvenimenti il Governo
italiano vede così una conferma della sag~
gezza della politica che esso ha sempre se~
guito, ,in Congo come altrove, una politica
ispirata al più scrupoloso rispetto della so-
vranità e dell'indipendenza di quel Paese e
alla più assoluta estraneità alle sue contese
interne.

È questa una politica basata su princìpi
permanenti, e dai quali non intendiamo in
alcun caso discostarci, non su opportunità
contingenti e transitorie dettate da una vi~
sione interessata della situazione. Noi rite~
niamo che la rigorosa fedeltà a tale politi'-
ca abbia costituito i,l mezzo migliore a no~
S'tra disposizione per manifestare la nostra
amicizia e solidarietà alla giovane nazione
congolese.

Auspichiamo vivamente che il Congo, nel~
l'unione di tutti i suoi cittadini, possa ri~
trovare quella concordia che è indispensa~
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bile per la soluzione dei suoi problemi, aiu~
tato dallll'appoggio e dall~a Isol1i,dalrietàdegli
altri Paesi africani, nel quadro delle istitu~
zioni che questi hanno creato al fine diraf~
forzare la cooperazione continentale.

Il Sottosegretario di Stato
LUPIS

VALENZI (SCOTTI, BUFALINI, PERNA, MAM~

MUCARI). ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere quali misure inten-
de adottare per correggere l'O'perato arbitra~
rio della direzione della Quadriennale nella
preparazione di quella che è la massima
rassegna nazionale delle arti figurative.

Come è stato rilevato da più parti ~ ed
in particolare dalla Federazione nazionale
degli artisti ~ la direzione dell'Ente ha com-
messo una serie di irregolarità. Ha ignorato
sia alcune importanti norme del regolamen-
to (articoli 12 e 13) .che le indicazioni delle
organizzazioni sindacali (articolo 3), gene~
rando in tal modo un ,diffuso stato di mal-
contento tra gli artisti italiani, e rischiando
di falsare, sia per ciò che si riferisce alle
tendenze estetiche, sia per ciò che si rife~
risce alle regioni, la vera fisionomia dell'at~
tuale panorama artistico naziO'nale;

e per sapere se non considera sia ve-
nuta finalmente l'ora, dopo decenni di at~
tese deluse, di rielaborare gli antichi rego~
lamenti e di l'innovare in questo campo tut~
ta la superata legislazione (già interr. or.
n. 872) (3475).

RISPOSTA. ~ Si premette ohe all'ammis~
iSione del1e opere ,al/l'esposizione delila QUia~
driJemrr:JJa,ledi RO'ma si ,pI1ooede lS'ia 'Sill desi~
gnazione della {{Commissione per gli in-
viti », sia per scelta della Giuria di accetta~
zione, alla quale gli artisti non invitati, de~
siderosi di parteoipare all'esposizione, po~
tevano presentare le opere entro il 10 set~
tembre scorso.

Sull' operato della Commissione inviti, la
quale ha piena autonomia di giudizio, si è
IDaI1Jifestato qualrche ,dissenso ,da parte di
singoli o di associazioni.
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Peraltro, la maggioranZia dei componenti
della Commissione, singolarmente interpel~
lati, non ha ravvisato, nonostante l'autoriz~
zazione del Consiglio di amministrazione
dell'Ente autonomo Quadriennale nazionale
d'arte, l'apportunità di una riconvocazione
per procedere a nuovi inviti; e ciò per evita~
re una inflazione di nomi non confacente al
carattere della rassegna d'arte.

Akuni dei suddetti oamponenti hanno se~
gnalato per lettera alla Presidenza della
Quadriennale qualche omissione o errore
nella lista ,finale degli artisti invitati; omis~
sioni od errori che 'Sono stati successiva~
mente verificati attraverso il confronto tra
la lista finale anzidetta e le liste manoscrit~
te [ill pO'Slsessodei ISlingolLiiOO'mpOlnenti,a t,alle
scopo depositate presso la Presidenza della
Quadriennale. Le omissioni riguardano i se--
guenti artisti: Nino Cassani, Pietro D'pra~
zio, Giuseppe Guerreschi, Raffaele Jandolo,
Valerio Trubbiani; gli errori sono i seguen~
ti: Mino Rossi che deve intendersi Ilario
Rossi, Ezio Morelli che deve intendersi Cor~
rado ,Morelli, Gruppo N che deve intendersi
Gruppo 1.

Inoltre alouni componenti la Commissio~
ne per gli inviti, rammaricandosi di tal une
dimenticanze involontarie, hanno pregato
la Presidenza della Quadriennale di avva-
lersi di una sua tradizionale facoltà integra-
tiva dell'elenco degli artisti invitati, Iprov~
vedendo, possibilmente, ad invitare i se-
guenti artisti: Antonio Berti, Leonardo Bor~
gesé, tG1useppe Canali, Aldo Campi, Leonet-
ta Cecchi Pieraccini, Alfredo Ghighine, Ve~
nanzo Crocetti, Mario De Luigi, Enrico De
Tomi, Ercole Drei, Albino Galvano, Walter
Lazzaro, Mimmo Rotella, Attilio Selva, Lo~
reno Sguand.

Gli inviti della Presidenza sono, per tra-
dizione, lasciati a discrezione del Presiden~
te della Commissione inviti, la quale, que~
sta volta, ha desiderato che i destinatari fi~
gurassero inclusi, in ordine alfabetico, nel~
l'elenco generale degli invitati (mentre, per
esempio, nel catalogo della VI Quadriennale
gli inviti della ,Presidenza figuravano a
parte) .

Peraltro, all'infuori di due nomi, tutti gli
inviti fatti dalla Presidenza corrispondono

ad altrettante designazioni a maggioranza
degli stessi membri della Commissione in~
viti.

Il Ministro

Gur

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affarz esteri,
delle finanze e della marina mercantile. ~

Per avere precisi e dettagliati chiarimenti in
relazione ai fatti per cui LImeI1cantile russo
Uirchev1sk è rimasto blloooato \J11e11pOlrto di
Napoli dal 2 al 10 agosto 1965 e così sull'ac~
cardo intervenuto fra le nostre Autorità e
l'Ambasciata sovietica e, in particolare, per
conoscere se risponda a verità che fin dal
7 agosto 1965 era stato richiesto ed ottenu~
140,presso la Procura della Repubblica di
Napoli, mandato di perquisizione della nave
e, in caso positivo, percihè non sia stato ese~
guito; inoltre per conoscere 'se risponda a
verità che l'ispezione dellO agosto 1965
si sia potuta svolgere solo per l'assicurata
presenza di un funzionario dell'Ambasciata
sovietica e, in ogni mO'do, per avere il testo
integrale del verbale della ispezione.

Infine per conoscere se sono stati fatti ac~
certamenti in relazione ai :precedenti scali
del mercantile russo e alle prossime desti~
nazioni e, in caso positivo, per conoscerne i
risultati (3509).

RISPOSTA. ~ Rispando anche a nome del
Presidente del Consiglio e dei Ministri delle
finanze e deiUa malrina memcan:1:Jiile.Le dr~
costanze che hanno determinato il ritardo
nella partenza della nave sovietica «Ili~
cheVlsk » (kul pOlrto di Napoll:i, che tanta eco
hanno avuto nella stampa e ~ per la veri~
tà ~ non sempre con precisione nei parti-
colari, possono sintetizzarsi come segue.

La nave sovietica è approdata a Napoli,
rpI10VlenieTIlteda Ailes1samrdria,n 2 agosrto per
sostarvi sino al giorno 6 onde svolgere nor~
mali operazioni di rifornimento e riparazio~
ni con mezzi di bordo, senza peraltro effet~
tuare carko o scarico di merci.

All'entrata nel porto di Napoli la nave
ha adempiuto agli obblighi regolamentari,
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compreso quello della visita a bordo da par~
te della Guardia di Finanza.

n giorno 5 agosto ~ cioè quello prece~
dente alla data originariamente fissata per
la partenza della nave dal porto di Napoli

~ è stato chiesto al comandante sovietico

di effettuare una seconda ispezione a bordo
essendosi constatato che la linea di galleg~
giamento del mercantile risultava più bassa
del normale, mentre le dichiarazioni del oo~
mandante stesso ed il manifesto di bordo
indicavano che le stive della nave non con-
tenevano carico utile.

In effetti questa richiesta di una seconda
ispezione della nave non è stata ben compre~
sa dal comandante sovietico che ha in primo
tempo ritenuto di opporvisi, tanto da in-
durre Je Autorità portuali di Napoli a rifiu~
tare l'assenso alla partenza della nave il
giJO!I1ll!o6 agosto ed a Il1khi,edere alUa Pm-
,cura della Repubblica di emettere un man-
dato ,di perquisizione.

Per loro parte, sia le Autorità del porto
di Napolli,siia il Mim.lÌlsterodegli affru~iestell1i,
quando l'Ambasciata sovietica è intervenuta
per ,siOiLlecivaiJ:1ei,l lI1illlasdo deL permesso la
salpare, hanno fatto presente ,come la no~
stra legislazione preveda la possibilità di
una perquisizione in ogni caso nel quale
,sussista il sospetto di difformità del carico
dalla dichiarazione contenuta nel manife-
sto, e ciò anche nell'ipotesi che la nave non
compia operazioni di carico e scarico nei
nostri porti. Anche 1n tal caso, si potrebbe
configurare, in base alla nostra legge doga~
naIe, il reato di contrabbando.

Si è trattato cioè, non già di negoziare con
i sovietici una soluzione alla questione cui
aveva dato luogo la sosta del piroscafo so-
viletko {( nkheV'sk }} ,bensì .eLi 'spiegalDe 11011'0

che non avremmo consentito, in alcun caso.
nè deroghe, nè eccezioni alla nostra rego~
lamentazione in materia.

n comandante della nave e l'Ambasciata
sovietica in Roma si sono in definitiva re,si
conto che questa nostra posizione ~ ben
lungi dall'essere ispirata da intenzioni di
disturbo delle navi che utilizzano i nostri
porti, che anzi è nostro 'proposito facilitare
ed assecondare al massimo ~ era intesa ai
rispetto di un regolamento divisato anche

per la tutela della sicurezza nazionale e dei
nostri porti in particolare.

Infatti il <comandante sovietico finì col
consentire all'ispezione che ha avuto luogo
nella mattinata del giorno 10 agosto e che
ha confermato, a seguito di una accurata
perquisizione della nave protrattasi per cir-
ca quattro ore, che il mercantile sovietico
era in effetti pesantemente zavorrato in re-
lazione alle sue esigenze di navigazione in
mare aperto e che le dichiarazioni del co~
mandante e la ,documentazione esibita circa
il carico di bordo risultavano esatte.

Si è accertato che le stive, vuote di carico
flluil1e,oontE.mevam.o2.730 torrllllelllaltedi iSlrubbia
quale zavorra, oltre a 1.100 tonnellate di ac~
qua potabile, 787 tonnellate di carburanti e
lubrificanti e provviste di bordO'.

n processo verbale relativo alla perquisi~
zione eseguita è stato trasmesso, nei termini
prescritti, al Procuratore della Repubblica
del Tribunale di Napoli.

Ad operazione eseguita, la nave {( ni~
chev,sk)} veniva, s,enzla iUheI1~OIDeindugilO,
autorizzata a lasciare il porto di Napoli dal
quale è salpata nella stessa mattinata del
10 agosto con la destinazione dichiarata di
{( mare a'Perto )}.

Si aggiunge che non sono stati eseguiti
accertamenti in ordine agli scali ipreceden~
temente effettuati dal mercantile avendo
rilevanza, ai sensi delle norme in vigare,
soltanto il porto di provenienza delle navi
in arrivo, risultato Alessandria d'Egitto per
quallllto COIllIoerne Ila {( lilichevsk)}. Par:imelIl:ti

non esisteva motivo per indagare sulla suc-
cessiva destinazione del piroscafo, in quan~
to privo di carico commerciale.

Quanto all'intervento ,dell'Ambasciata so~
vietica nella questione esso non deve sor-
prendere in quanto non presenta alcun
aspetto di irregolarità. Esso infatti si inqua~
dra nei normali compiti di tutela degli in~
teressi nazionali affidati alle rappresentanze
diplomatico~consolari che sono previste dal
diritto internazionale e dalla consuetudine.

I Così anche la presenza di un rappresentan-
te dello Stato ,estero interessato all'ispezio-
ne a bordo non presenta alcunchè di anor~
male ed è anzi, in conformità con le norme
internazionali, espressamente contemplata
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dai nostri stessi regolamenti doganali. Del
[J:1estoaillalag;o tratJtamell'to <oiattendenemmo
noi da parte sovietica ove una nave italiana
dovesse incontrare difficoltà in un porto
dell'URSS.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

VERONESI (CHIARIELLO, CATALDO,ROVERE).
~ Al Ministro della marina mercantile. ~

Per sapere se non ritenga assumere le più
urgenti iniziative necessarie per porre fine
alla sfavorevole situazione in atto dei can-
tiJe,]1inavall:i e ,de:llleindusÌI]1]e IOOlnneSise,iaJttiUla-
tasi un anno fa con la scadenza della legge
Tambroni, precisamente il 30 giugno 1964.

La prolungata sospensione delle provvi-
denze statali, relative ai cantieri navali, è I

causa di profondi perturbamentidel settore
anche per la preoccupante incertezza circa
la efficacia dell'azione governativa, della
quale sino ad oggi non si sono avute che de-
ludenti promesse.

Oltre a non essere piÙ in grado di acqui-
sire ordini dall'estero, l'industria di cui
trattasi per talune sue produzioni, come
quella dei motori marini, a causa di tale
situazione è maggiormente e~posta alla
pressione della concorrenza estera, essendo
venuto a mancare il contributo per l'instal-
lazione dei motori che sostituiva, con la leg-
ge Tambroni, la mancanza di protezione da-
ziaria.

In concreto gli interroganti chiedono in-
dicazioni precise circa i motivi per i quali
non è stato possibile ottenere una decisio-
ne da parte della Commissione della CEE
in merito al progetto di legge relativo ai
contributi per la costruzione e le riparazio-
ni navali, notificato alla Commissione stessa
nel novembre scorso e confermato di recen-
te (15 maggio 1965) dal Ministero degli affa-
ri esteri; specie se si tiene presente che la
prevalente concorrenza viene da Paesi extra
MEC ((352).

RISPOSTA. ~ Faccio anzitutto presente
agli onorevoli interroganti ohe il disegno di
legge relativo alle provvidenze a fl;'.vQr~delle

,oosÌ[J:1Uzioll:Ìniavali, appro'VIa:to drul COllllslig;lio
dei ministri in data 11 novembre 1964 e tra-
smesso alla Commissione della eEE in os-
servanza del paragrafo 93.3 del Trattato di
ROIlTIa, è iSltatiO l.SiostitJu;ito ,d!a 'l1Ill Il1IU!avo ,c!Òse-

gno di legge compilato in armonia a quan-
to suggerito dalla Commissione della CEE
stessa.

Gli organi comunitari, infatti, pur aven-
do favorevolmente considerato l'intendi-
mento del Governo italiano di procedere al
riassetto del settore, hanno rappresentato al-
cune difficoltà che impediscono la accetta-
zione integrale del provvedimento proposto
ed hanno suggerito modifiche. Hanno, co~
munque, riconasciuto l'urgenza di una so-
luzione al fine di evitare che la situazione
cantieristica italiana peggiorasse ulterior-
mente.

Di conseguenza, è stato adottato un prov-
vedimento transitorio con efficacia dallo
luglio 1964 al 31 dicembre 1966 senza pre-
cludere però la possibilità di discutere il
provvedimento organico da valere fino al
31 dicembre 1969 e trovare una soluzione
su tutti gli aspetti del problema.

Il cennato nuovo ,provvedimento, ruppro-
vato dal Consiglio dei Ministri nella seduta
del 4 agosto 1965, consentirà di dare ai can-
tieri un aiuto immediato che almeno li sol-
levi dane gravi attuali difficoltà evitando
così le conseguenze di vario ordine che fatal.
mente determinerebbe una persistente as-
senza di nuove commesse.

PlrelC!i1so, infiI11l:;, 'Che 00111 ila ISiOluzlÌollle adOlt-

tata viene lasciata impregiudicata la defini-
~ione di ogni a:lttro aspetta Iche intell1Bssa
la posizione e la sistemazione nel futuro
dell'industria cantieristica e delle misure
da prendere; in particolare, non si intende
rinunciare alla prosecuzione degli aiuti an-
che dopo la soadenza del provvedimento
transitorio nel quadro della programmazione
economica nazionale.

Il Ministro

SPAGNOLLI

VERONESI (ALCIDI REZZA Lea, TRIMARCHI).

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
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ed ai Ministri della pubblica istruzione, del-
l'interno, dei lavori pubblici e del turismo
e dello spettacolo. ~ Per conoscere se, di
fronte al ripetersi di gravissimi danni al pa~
\1:InimomJioalrtÌ!stiao nazionai1e per Ì!noendiJo o
per causa non accidentale ed in relazione'
a quanto vedficatosi nella Chiesa di San~
t'Agostino in Rimini, non si ritenga oppor~
tuno di adottare le necessarie tassative pre~
sCr1zioni perchè per opere d'arte, sia im~
mobili che mobili, siano realizzate e man-
tenute le condizioni di sicurezza dagli in~
cendi e da altri fatti di pericolo (3369).

RISPOSTA. ~ Rispondo per delega ricevu~
ta dal Presidente del Consiglio dei ministri

Per la tutela delle opere d'arte di proprie.
tà dello Stato, sia mobili che immobili, il
Ministero ha già da tempo provveduto ad
impartire agli uffici dipendenti opportune
dils'Posizioni iÌln:tese tail lfin:e di 1~\!CiOelJ:~talneIlia
Ipresenza le l'entità di sitUlaziolDiipeDkOllose e
di rucLolttaDe,,coDlseguentemente, lIe m,Lsure
caute1a1JiVlen:eoeSisarie.

Per quanto invece concerne le cose di pro-
prietà non statale, ed in particolare gli im~
mobili, valgono le norme di cui agli art;.
coli 11 e 12 della legge 1° giugno 1939, nu-
mero 1089, intese ad impedire che gli stessi
vengano adibiti ad usi, oltrechè incompati-
bili con il loro decoro artistico, pregiudi-
zievoli alla loro conservazione o integrità.

In applicazione delle norme 'Predette, per-
tanto, il Ministero non mancherà ~ con la
collaborazione delle altre Amministrazio~
ni interessate ~ di intensificare l'opera di'
vigilanza al ,fine di eviltare r evenienza di
danni al patrimonio artistico nazionale.

Il Ministro
Gur

VIDALI. ~ Al Ministro della marina mer~

cantile. ~ Per conoscere gli intendimenti del

Governo in merito alla riorganizzazione che
sarebbe prevista per le Società di navigazio-
ne di preminente interesse nazionale. Da
voci diffusesi recentemente risulterebbe la
intenzione di realizzare la fusione delle quat-
tro SQcietà di preminente interesse nazio~

naIe con conseguente assorbimento del
({ Lloyd triestino» nella nuova concentrazio~
ne e perdita delle sue sedi succursali di ar-
mamento. La notizia che si accompagna a

I voci di allarmanti riduzioni del servizio da
Trieste sia per il Nord che per il Sud Ame~
rica Iha susoitato vivissime apprensioni a
Trieste, ove i lavoratori sono scesi in scio-
pero generale unitario per la tanto grave
minaccia che grava sul suo principale can-
tiere navale, il San Marco.

L'interrogante sollecita, pertanto, da par~
te del Ministro competente una chiara pre~
cisazione sugli intenti governativi nei con~
fronti delle Società di 'Preminente interesse
nazionale con particolare riferimento alle
conseguenze temute per Trieste (2793).

RISPOSTA. ~ Al riguardo desidero far pre~
sente che un gruppo di lavoro appositamen~
te <costituito presso .ill Ministero della ma-
rina mercantile sta studiando la ristruttu~
razione degli anzidetti servizi marittimi.
Nel quadro di tale ampio problema dovrà
essere pure studiata la particolare questio~
ne se sia possibile e opportuno. modificare

I l'attuale organizzazione amministrativa del~
le Società che gestiscono le linee di premi-
nente interesse nazionale. Su quest'ultimo
punto devo però precisare che per la even~
tuale fusione di tali Società ~ alla quale fa
cenno l'onorevole interrogante ~ si potrà

giungere solo attraverso un provvedimento
legislativo: infatti la legge 2 giugno 1962
n. 600, ora in vigore in materia, contiene
(articolo 1) un esplicito elenco delle Socie~
tà di cui trattasi (Italia ~ Lloyd Triestino -
Adriatica - Tirrenia).

Il Ministro

SPAGNOLLI

ZACCARI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non ri-
tenga opportuno intervenire presso la iDire-
zione generale dell'INPS per prospettare la
necessità che venga accelerata la definizio~
ne delle pratiche di pensione a favore degli
operai frontalieri che svolgono la loro att!-
vità nel Principato di Monaco. La Conven-
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zione in materia di sicurezza sociale e l'Ac~
cordo amministrativo per i predettì lavora~
tori prevedono che gli uffici provincla~i del~
l'INPS competenti possano effettuare la li~
quidazione delle prestazioni: poichè 1.:' pre~
dette sedi provinciali, tra cui quella d' I:TI~
peria, non hanno ancora ricevuto la dckga
necessaria con le istruzioni sulla pro;;edura
e sulle modalità di applicazione, tutte le
singole pratiche di pensione vengono in0J~
trate a Roma, alla sede centrale con un no-
tevole anche inevitabile ritardo, che provo-
ca legittime lamentele da parte degli inte-
ressati.

L'interrogante, cui risulta che da molti
mesi le predette istruzioni sono in fase di
elaborazione presso la Direzione centrale
dell'INPS, giudica che ogni sforzo debba
essere fatto per accelerare al massimo le
procedure (3320).

RISPOSTA. ~ L'Istituto nazionale della
previdenza sociale ha fatto presente che
non ha ravvisato finora l'opportunità di di~
ramare istruzioni alle sedi dipendenti per
l'applicazione dei vigenti accordi italo~mone~
gas chi onde poter effettuare, preventivameTi~
te, come praticato per tutti gli altri accordi
internazionali in materia, un periodo di
esperimentazione presso la Direzione gene~
rale, avendo rilevato che la trattazione ac~
centrata delle pratiche permette di corregge~
re, in breve tempo, le difficoltà e gli incon~
venienti che si presentano nella prima fase
di applicazione di detti accordi in materia di
sicurezza sociale.

Siffatto accorgimento, per quanto riguar-
da in particolare la Convenzione italo~mo-
negasca, è apparso poi maggiormente ne-
cessario sia perchè è allo studio l'elaborazio-
ne di una nuova convenzione che dovrebbe
armonizzare e migliorare le disposizioni at~
tualmente contenute nei molteplici accordi
stipulati fra i due Stati, sa perchè non è
stato ancora possibile concordare definiti-
vamente con le competenti autorità mone~
gasche il testo ed il tracciato dei previsti
fOlrmulari di cOII:egamento.

L'INPS ha confermato, pertanto, che la
istruttoria delle domande tendenti ad otte-
nere il riconoscimento dei diritti derivanti
da periodi di assicurazione compiuti nel
Principato di Monaco rimane per ora accen-
trata presso la Direzione generale dell'INPS
stesso (Servizio prestazioni delle assicura-
zioni generali obbligatorie ~ Uff. V).

Detto Istituto ha assicurato, comunque,
che il numero delle domande di pensione, a
tutt'oggi presentate ai sensi degli accordi
italo-monegaschi, è estremamente esiguo
(circa SO) e che l'accentramento non incide
che in maniera trascurabile sul tempo oc-
corrente per la loro definizione.

Ha fatto presente, infine, che 10 delle sud~
dette domande sono state ormai definite
e che quasi tutte le restanti sono state già
sottoposte all'esame delle competenti Cas~
se monegasche per le determinazioni del
caso.

Il Ministro

DELLE FAVE


